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IL PICCOLO 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


(ROMA — E' una parita tripla 
‘qualla che quest'oggi pren- 
de il via alla Camera. In bal- 
No, formalmente, c'è l’aboli- 
zione del voto segreto. Ma, 
in realtà, dietro le quinte si 
giocano anche e soprattutto 
il «rapporto» tra la maggio- 
lanza di governo e il Pci. E 
Quello non meno importante 


tra i due grandi alleati-avver-. 


sari della coalizione e cioè 
De e Psi. E in ultimo, ma non 
per importanza, sono in bal- 
lo anche le sorti della vicen- 
da interna democristiana, 
ancora tutta da definire e 
Proprio per questo assai mo- 
Vimentata. 

Ome si era già potuto capi- 
fe, il week-end e la vigilia del 
Via» alla serie di votazioni 
Previste non hanno portato 
Schiarite decisive. Nessuno 
dei nodi che provocano ten- 
Sione è stato sciolto. Ma non 
Per questo non sono emerse 
alcune novità. 


camento durato mesi, si è ie- 
ri dichiarato all'improvviso 
favorevole all’abolizione del 
voto segreto su tutti i provve- 
dimenti di spesa e non solo 
più sulla legge finanziaria. 
L'annuncio è stato dato dallo 
stesso Occhetto, per il quale 
se davvero si vuole «evitare 
una resa dei conti» c'è ora 
uno spazio che la maggio- 
ranza non può non percorre- 
re. «Siamo pronti a dare il 
nostro contributo» ha fatto 
sapere il segretario del Pci. 

Ma questa sua apertura non 
ha sollevato entusiasmo. 
Giorgio La Malfa — che pure 
qualche giorno fa aveva invi- 
tato il Pci a scuotersi — s'è 
limitato ad allargare le brac- 
cia: «Tre mesi fa questa pro- 
posta — ha ricordato — 
avrebbe costituito un grosso 
passo in avanti...». Anche il 
segretario socialdemocrati- 
co Cariglia si è mostrato 
scettico: «Per il momento in 
cui è stata avanzata — ha 


del Pci non può essere la 
condizione per un'ulteriore 
trattativa». Mentre più crudo 
ancora è parso il vicesegre- 
tario socialista Martelli. 
«Non ci vedo nulla di nuovo» 
ha chiarito. 

Nonostante la proposta co- 
munista sembra; insomma, 
che la maggioranza voglia 
marciare per suo conto. Un 
indirizzo di marcia questo 
per il quale Craxi premeva. E 
col quale si riprometteva non 
tanto e non solo di abolire il 
clima «consociativo» che fin 
qui aveva dominato la scena, 
ma anche di creare un pre- 
cedente in tema di riforme 
istituzionali. De Mita — che 
pure in avvio del suo cammi- 
no aveva manifestato inte- 
resse al coinvolgimento dei 
comunisti nel cambiamento 
delle regole del gioco — 
avrà maggiori difficoltà a 
questo punto nel suo dise- 
gno. 

Secondo elemento in discus- 
sione, nella vicenda, è come 


dimento di De Mita. Il presi- 
dente del Consiglio va facen- 
do dire in giro dai suoi — in 
questi ultimi giorni — che 
l'abolizione del voto segreto 
è imprescindibile. E che a 
una bocciatura clamorosa 
del. nuovo regolamento se- 
guirebbe solo una crisi lunga 
e difficile. De Mita sa di poter 
trarre un vantaggio non indif- 
ferente dal voto palese (spe- 
cie ora che la Finanziaria 
predisposta sarà davvero 
una ghigliottina per la spesa 
facile), e non nasconde la 
sua volontà di procedere no- 
nostante le obiezioni nate tra 
i «peones» de. Un atteggia- 
mento il suo che ha fatto pen- 
sare ad Andreotti (e anche a 
Forlani) che De Mita possa 
preferire anche una crisi a 
un «no» della Camera. — 

Ed è per questo che, di rien- 
tro da New York, il ministro 
degli Esteri si è presentato 


ieri a palazzo Chigi. Ufficial- 
mente doveva riferire degli 
incontri avuti oltre oceano. 
Nel faccia a faccia si è invece 
parlato proprio del voto se- 
greto. 

Il sospetto del ministro degli 
Esteri è infatti che, a fronte di 
un «muro contro muro», la 
maggioranza possa liquefar- 
si con relativo rinvio «sine 
die» del congresso dc e con 
rischi di sopravvivenza per 
la legislatura. Di qui le sue 
perplessità che tra l’altro — 
come si è potuto notare — 
non hanno sollevato obiezio- 
ni o proteste a via del Corso. 
Così, tra impicci procedurali 
(la giunta del regolamento 
ha stabilito che si voterà 
mercoledì e giovedì) e politi- 
ci si apre il palcoscenico sul 
primo, delicatissimo punto 
programmatico che la mag- 
gioranza si trova a dover af- 
frontare. Per De Mita è quasi 
un voto di fiducia che, para- 
dossalmente, si svolgerà a 
scrutino segreto. Per il go- 
Verno è la prova del nove. 


DOMANI ALLE URNE 


Tensione in Cile 


Una vittima a Santiago - Monito di Washington 


SANTIAGO — Un solo giorno 
all’atteso momento del voto. 
Domani i cileni andranno al- 
le.urne per tentare di «ripor- 
tare» la democrazia nel loro 
Paese. Il clima di queste ore 
non è tranquillo: a Santiago 
c'è stato anche un morto, un 
giovane di 25 anni ucciso da 
Un colpo.di pistola.(nonsi.sa 
bene, però, chi ha sparato). | 
socialisti hanno invitato la 
popolazione ad andare a vo- 
tare molto presto e a tornar- 
sene subito a casa ad aspet- 
tare i risultati della consulta- 
zione: i festeggiamenti 
(eventuali) nelle strade sa- 
rebbero . infatti pericolosi. 
Frattanto gli Stati Uniti hanno 
lanciato un avvertimento al 
generale Pinochet: sì guardi 
dal manipolare o dall’annul- 
lare all'ultimo momento il re- 
ferendum., 
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FELICE RITORNO A TERRA 


î La navetta spaziale Usa Discovery è atterrata 
puntualmente ieri alle 9.37 (le 17.37 italiane) 
nel deserto della California dopo una missione 
di 4 giorni nello spazio, missione perfettamente 


(0) 


riuscita (il servizio negli Esteri, a pagina 6). 
ra il moltiplicarsi delle missioni nello spazio 


pone già în risalto il problema dei rifiuti siderali 


| 


Commento di 
Fabio Pagan 


Fu James Ballard, i 

re di fantascienza ora diven 
to piuttosto noto grazie al film 
che Spielberg ha ricavato dal 
suo romanzo autobiografico 
«L'impero del sole», a ipotiz: 
zare parecchi anni or sono che 
la costellazione di luci artifi- 
ciali che l'uomo va creando at- 
torno alla Terra lanciando sa- 
telliti a spron battuto potrebbe 
avere prima o poi effetti sulla 
Stessa psiche delle generazio- 
ni a venire. Magari Ballard 
esagerava per amore del pa- 
fadosso. Ma resta il fatto che 
le schegge impazzite del Co- 
smos 1900, disintegratosi l'al- 
tro giorno al di sopra dell'Au- 
+Stralia, hanno richiamato una 
volta di più l’attenzione su 
quella miriade di oggetti di 
ogni forma e dimensione che 


ta quotidiana perduti dagli 
astronauti impegnati in pas- 
seggiate spaziali: un guanto, 
una macchina fotografica, un 
cacciavite... Come dire che lo 
spazio circumterrestre sta di- 
Ventando una specie di ma- 
gazzino di paccottiglia tecno- 
logica del. Ventesimo Secolo 
ner i robivecchi del futuro. Il 

Orad, il sistema di difesa ae- 


rea del Nord America, segue 


coni Suoi radar tutti gli oggetti 
Spaziali di dimensioni Superio- 
ri a quelle di una palla da ten- 
Nis: sono pressappoco sette- 
mila. Ma, mettendo nel conto 
anche i frammenti Più piccoli 
gli esperti calcolano che le or: 
bite terrestri siano ormai po- 
polate da almeno 50 mila 0g- 
getti. Il che rappresenta già un 
problema non indifferente per 
i grandi satelliti scientifici. In- 
somma. Chi pensava che un 


RIFORMA NON SOLO AL CREMLINO 
Gorbacev «ristruttura» la Russia 


Insediati nuovi dirigenti nella 


maggiore repubblica sovietica 


MOSCA — La Repubblica federativa rus- 
sa, la più grande tra quelle che compongo- 
no .J'Urss, è stata subito 
della riforma politico-is 
da Gorbacev. Il leader sovietico ha inse- 
diato ieri i nuovi dirigenti. Aleksandr Vla- 
sov, già ministro dell'interno dell’Unione 
Sovietica, promosso venerdì scorso a 
membro del Politburo, è da-ieri il presi- 
dente del consiglio dei ministri della re- 
pubblica, al posto di Vitali Vorotnikov, che 
è stato nominato presidente del Soviet suU- 
premo (Parlamento) russo. Egli subentra a 
Vladimir Orlov, «dimissionario». Vorotni- 
kov, considerato un gorbaceviano, non è 
stato, in realtà, degradato: si prevede, in- 
fatti, la rivalutazione dei Soviet. 


estita dall'anda 
uzionala voluta 
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CALCIATORI BRASILIANI ACQUISTATI NELL’83 


Shuttle,missione compiuta |Fisco, Udinese nei guai 


i Ma presto avremo bisogno anche di uno «spazzino dello spazio» 


Giornale di Trieste 


STRAUSS E MORTO 


Martedì 4 ottobre 1988 


La Germania perde 
il suo «uomo forte» 


Complicazioni renali e polmonari sono seguite 
al collasso cardiovascolare che aveva colpito 

il vecchio leone» leader della Baviera (aveva 
73 anni) durante una battuta di caccia nella 
tenuta del principe Thurn und Taxis. Strauss 

si è spento ieri mattina nell’ospedale 

di Ratisbona fra le braccia della figlia Monika. 


Analisi di 
Mario Nordio 


«Libertà o socialismo»: que- 
sto lo slogan, limpido e dra- 
coniano, che il «leone della 
Baviera» aveva scelto per la 
sua sfortunata campagna 
elettorale nel 1980, l'unica 
volta in cui tentò, contro Hel- 
mut Schmidt, la scalata alla 
cancelleria federale. La for- 
mula può valere come sinte- 
si di un'intera vita politica. 
Franz Josef Strauss, non ri- 
nunciò mai a enunciare, con 
estrema chiarezza, il suo 
programma di alternativa ra- 
dicale a ogni possibile sban- 
damento a sinistra. L'econo- 
mia di mercato era il punto 
fermo della sua concezione, 
assieme alla fede nel siste- 
ma. liberaldemocratico, sia 
pure «corazzato» contro ogni 
minaccia estremistica o 
eversiva, che escludeva ogni 
concessione allo statalismo 
e al dirigismo, comunque ca- 
muffati o temperati. Se la 
Germania era chiamata a 
scegliere, come si diceva al- 
lora, tra un futuro da «piccola 
America» o uno da «grande 
Svezia», egli non ebbe alcun 
dubbio nel perseguire la pri- 
ma opzione. 

Fino all’ultimo, la lunga om- 
bra dell’uomo di Monaco ha 
continuato ad aleggiare su 
Bonn, condizionando'in'ma- 
niera spesso Weterminante i 
cancellieri.  cristiano-demo- 
cratici. Più volte, nella storia 
quasi quarantennale della 
Repubblica federale, questi 
ultimi si sono ritrovati veri e 
propri ostaggi delle manovre 
del capo bavarese. 

E'stata una lunga vicenda, 
che risaliva a. quando 
Strauss, erede potenziale e 
poi mancato di Adenauer, 
cominciò a far valere il suo 
peso di autorevole ministro 
della difesa e artefice del 
riarmo tedesco. Nel solco 


Pesanti denunce presentate dalla Finanza alla magistratura 


UDINE — Oltre dieci miliardi di 
lire non denunciati al fisco, Iva 
evasa per un miliardo, costitu- 
zione di capitali all'estero per 
15 miliardi e vari reati societa- 
ri: queste le infrazioni alla leg- 
ge ipotizzate dalla Guardia dî 
finanza di Udine a carico del- 
l'Udinese calcio Spa, gestione 
Mazza. Gli accertamenti effet- 
tuati dalle Fiamme gialle sono 
relativi agli anni '83, ‘84 e ’85. 
Il nucleo di polizia tributaria, al 
termine di indagini durate tre 
anni, ha acquisito una vastissi- 
ma mole di documentazione 
suffragata'da precisi riscontri 
baricari che comproverebbero 
gli illeciti. La sottrazione di im- 
posizione sui redditi e l'eva- 
sione all'iva riguarderebbero 
per il momento soltanto il 
1983. La Finanza ha dovuto 
agire immediatamente per 
evitare che tali reati, trascorsi 
cinque anni, vadano in pre- 
scrizione. Gli accertamenti re- 
lati al 1984 e al 1985 dovrebbe- 
ro concludersi entro il prossi- 
mo anno. 5 


LA VOGLIA DI VINCERE 


La costituzione di capitali al- 
l'estero per oltre quindici mi- 
liardi di lire è stata realizzata 
tramite soggetti residenti all'e- 
stero e attraverso una società 
di comodo, ha spiegato nel 
corso di una conferenza stam- 
pa il comandante della Legio- 
ne della Guardia di finanza di 
Udine, colonnello Pietrino 
Sau, che però, trincerandosi 
dietro il segreto istruttorio, 
non ha voluto fare illnome del- 
la persona cui questa specifi- 
ca ipotesi dì reato si riferisce. 
L'ufficiale ha precisato che l'o- 
perazione valutaria è stata re- 
lativa alla compravendita di 
quattro giocatori brasiliani: Zi- 
co, Edinho, che,indossarono la 
casacca dell’Udinese, Batista, 
finito alla Lazio, e Marcelo, 
mai giunto in Italia. Un volumi- 
noso rapporto è stato deposi- 
tato ieri dalla Guardia di finan- 
za alla Procura della Repub- 
blica di Udine. 

[Domenico Diaco] 
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CANTIERI 


Agevolato 
esodo 


p TRIESTE — Dopo i portua- 

li e i siderurgici, arriva l’e- 
sodo agevolato anche per 
le tute blu dei cantieri. Un 
accordo in tal senso è sta- 
to raggiunto fra l’Inter- 
sind, i sindacati confede- 
rali e la Fincantieri. 
Il provvedimento, che con- 
ta già su un cospicuo stan- 
ziamento a livello Cee, 
consentirà di sfollare in 
modo relativamente indo- 
lore numerosi addetti in 
esubero sia a Monfalcone 
che a Trieste. Polemica la 
Uil: abbiamo firmato, dice, 
solo per non spaccare il 
sindacato. 
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Un espresso illycaffè 
merita sempre 


giorno sarà necessario man- 
dare in orbita degli astronauti 
a far da spazzini non andava 
forse lontano dal vero. E chis- 
sà che di qui a dieci o vent'an- 


fc‘ 
|’ girano sulle nostre teste. Le 
statistiche riportano che in 
trentun anni) da Quando il pri- 


quattro passi in più. 


Controllate 


© bip-bip dallo spazio, sono stati 


j 
È mo Sputnik fece udire il suo 
ti 
È 


Piazzati in orbita all'incirca 
3600 Satelliti. Gran parte di 
questi Si sono distrutti come 
Meteoriti bruciando nell’atmo- 
sfera, quando la forza d'attra- 
zione del pianeta l'ha avuta 
vinta sulla loro velocità Oorbita- 
le. Molti altri, su traiettorie più 
elevate, sono invece presso- 
«ché eterni, pur se ormai silen- 
ziosi e inutili. Ma non basta 
‘Assieme ai satelliti vi sono mi 
gliaia di rottami dei razzi vet- 
tori che li hanno portati fin las- 
SU. E poi parecchi oggetti di vi- 


ni uno shuttle rabberciato e or- 
mai in disarmo non possa ve- 
nire attrezzato con enormi reti 
dalle maglie resistentissime 
per raccogliere questa im- 
mondizia spaziale? Ma un 
suggerimento ci sentiremmo 
di dare anche agli attuari delle 
«Generali» che preparano le 
polizze per assicurare i lanci 
dei vettori spaziali. Perché 
non pensare fin d'ora ad assi- 
curare astronavi e satelliti an- 
che contro tamponamenti e 
scontri orbitali? 


—. . 


La navetta spaziale Usa «Discovery» sta per atterrare 


nel deserto della California. 


.... 


i numeri del 
gioco n. 2 
per fare 
«Superbingo» 


PIRELLA GOTTSCHE LowE 


del vecchio statista, fu tena- 
cemente fedele a una visio- 
ne dell’unificazione euro- 
pea, fino al traguardo dello 
Stato federale, nel cui ambi- 
to potessero realizzarsi le 
aspirazioni del popolo tede- 
sco al recupero dell'unità, 
Tattico duttile e spregiudica- 
to, Strauss non esitò, pur da 
tradizionale interlocutore 
privilegiato di Washington, a 
giocare la carta gollista nel 
primo scorcio degli anni Ses- 
santa, vedendo  nell’asse 
franco-tedesco e nella «force 
de frappe» di Parigi una ga- 
ranzia supplementare per la 
Germania e un ulteriore an- 
coraggio all'Europa. In tale 
spirito, si oppose all'ala pro- 
testante e kennedyana della 
Cdu, per avversare, succes- 
sivamente, con lucidità e te- 
nacia, la «Ostpolitik» di 
Brandi e di Wehner, perico- 
losa per l'Occidente, fonte di 
insidiosi equivoci ideologici 
(ricerca dell'impossibile ter- 
za Via tra capitalismo e co- 
munismo), e causa di rinun- 
ce unilaterali. 

Non di meno, il geniale e 
sanguigno «principe baroc- 
co» seppe cogliere i varchi e 
le opportunità anche nei rap- 
porti (soprattutto. commer- 
ciali) con il mondo comuni 
sta. Mallevadore di un maxi- 
credito a Berlino Est, com- 
piaciuto dopo l’incontro con 
Gorbacev,. esploratore nel 
l'Albania arroccata, precoce 
partner di Pechino, dimostrò 
di saper dialogare, ove ciò 
corrispondesse agli interes- 
si nazionali, anche con i diri- 
genti dell'aborrito totalitari- 
smo orientale. 

Con Franz Josef Strauss, la 
Germania e l'Europa, e non 
solo lo schieramento conser- 
Vatore, perdono un politico 
di razza e un punto di riferi- 
mento costante. 
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FANFANI ALLA CAMERA 


Ecco la finanziaria 


In tre anni azzerato il fabbisogno pubblico 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA — Presidente, insie- 
me con il suo collega del Te- 
soro, lei ha presentato i do- 
cumenti finanziari per il 
prossimo. Manon le pare pa- 
radossale che sui buoni in- 
tenti del governo incomba 
una spada di Damocle: la 
questione del voto segreto, 
che potrebbe addirittura por- 
tare a una crisi? 

Fanfani apre le braccia, più 
in segno di candore che di 
sconforto. Sorride malizioso 
e ribatte: «Quanto può dura- 
re questa situazione?». Il 
cronista impreparato all’in- 
terrogazione del «professo- 
re», risponde: «Mah, non so; 
forse domani si potrebbe 
avere una prima decisione». 
E il ministro del Bilancio: 
«Sarebbe un bene, perché il 
mondo ha bisogno di certez- 
ze». 

Il Pci è disposto ad accettare 
che su tutte le leggi di spesa 
non ci sia piùil voto segreto: 
questo può favorire la solu- 
zione positiva della vicen- 
da? «Questa domanda— ri- 
sponde Fanfani — dovrebbe 
porla all'on. Craxi». Non è il 
caso.di insistere su questo 
tema. Nel suo discorso appe- 
na concluso lei, presidente, 
ha detto ai deputati che il 
quadro economico interna- 
zionale è stato caratterizzato 
nel 1988 da «un andamento 
più soddisfacente» di quanto 
previsto un anno fa, all’epo- 
ca del crollo di Wall Street; 
ma nel testo distribuito ai 
giornalisti è scritto «molto 
più soddisfacente». Perché 
ha tolto il «molto»? Le pare- 
va di essere troppo ottimi- 
sta? S 

«Ma no, ma no. Era solo 
un'esigenza pratica, quella 
di non superare la mezz'ora 
di esposizione. Mi sono ac- 
corto—e Fanfani si fa dare il 
testo modificato a matita — 
che il discorso era troppo 
lungo e l'ho tagliato: due ri- 
ghe di qui, due righe di là. 
Guardi, così si rende conto 
che il ministro del Bilancio 
non dice bugie». Un largo 
sorriso, una stretta di mano 
e Fanfani se ne va con il co- 
dazzo dei suoi fedeli. 

La sua esposizione è inco- 
minciata alle 17.43, in un’au- 
la dove soltanto la sinistra 
era popolata, mentre a de- 
stra c'era uno sparuto grup- 
petto di missini e al centro 
qualche democristiano iso- 
lato: Piccoli e Bonalumi par- 
lottano in terza fila. Fanfani 
comincia a parlare, solo al 
banco del governo; dopo cin- 
que minuti è raggiunto dal 
collega Amato. 

«Informo — dice il ministro 


del Bilancio — che venerdì 
30 settembre sono stati tra- 
smessi puntualmente alla 
Camera e al Senato tutti i do- 
cumenti prescritti dalla ma- 
novra finanziaria». L'accen- 
to è sull’avverbio «puntual- 
mente». Una piccola civette- 
ria: Fanfani cita, tra i fattori 
che hanno fatto migliorare la 
congiuntura, «una più accor- 
ta cooperazione internazio- 
nale incoraggiata dal vertice 
di Venezia del giugno 1987», 
quando lui stesso era ospite 
e presidente del consiglio. 
Poi la cascata di dati più o 
meno noti: la crescita del 
prodotto interno lordo po- 
trebbe essere quest'anno 
del 3,6 per cento; il lieve in- 
cremento dei prezzi rispetto 
alle previsioni è dovuto alla 
crescita delle retribuzioni in- 
terne e delle tariffe pubbli- 
che, ma il differenziale d’in- 
flazione con gli altri paesi si 
è ridotto, salvo che con la 
Francia; il disavanzo della 
bilancia dei pagamenti sarà 
superiore quest'anno di 3500 
miliardi di lire rispetto all’87, 
ma i flussi reali sono in deci- 
so miglioramento, mentre le 
partite invisibili sono peggio- 
rate; c'è stato un aumento 
dell’occupazione dell’1 per 
cento, per la prima volta da 
molti anni sono cresciuti i 
posti anche nell'industria; 
ma la disoccupazione totale 
è molto alta, 12,2 per cento, 
soprattutto rispetto alla me- 
dia dei nostri partner. 
Fanfani poi delinea la mano- 
vra finanziaria che tende ad 
azzerare in tre anni il fabbi- 
sogno pubblico al netto degli 
interessi e a far invertire la 
tendenza al debito comples- 
sivo dello Stato che, in as- 
senza di misure, superereb- 
be nel 1990 il milione di mi- 
liardi di lire. 

Poi prende la parola il mini- 
stro del Tesoro, Amato. Un 
discorso prudente e misura- 
to. Amato si pronuncia con- 
tro gli eccessivi stanziamenti 
di competenza, che prima o 
poi diventano di cassa e gra- 
vano «su posteri e semipo- 
steri»; nota che il ricorso al 
mercato del Tesoro nell'89 
sarà di «soli 30 mila miliar- 
di», il fabbisogno sarà di 
117.350 miliardi per i 100 mi- 
liardi di lire aggiunti all’ulti- 
mo momento a favore dei di- 
soccupati di Napoli e Paler- 
mo. La riduzione rispetto al 
fabbisogno tendenziale è di 
30 mila miliardi. 

I provvedimenti collegati alla 
finanziaria, aggiunge Amato, 
non. affrontano le «riforme 
forti» del sistema, perché sa- 
rebbe assurdo che una ses- 
sione di bilancio già gravosa 
imponesse l'esame com- 
plesso di materie delicate. $ 


NO ALLA POLITICA P 
Opus Dei :i 60 anni 


«Formare alla morale cristiana» 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Diffusasi ormai 
con circa 700 sacerdoti in 
tutta Italia, l'«Opus Dei», 
che ha festeggiato dome- 
nica i sessant'anni della 
fondazione, opera anche 
a Palermo (come fra i ca- 
poluoghi della Sicilia a 
Messina e Catania), ma di 
«laboratori politici» come 
quelli organizzati dai ge- 
suiti del centro «Pedro Ar- 
rupe» di padre Sorge nella 
sede, romana. dell’«Opus 
Dei» si preferisce non par- 
lare nemmeno. 


«Se affrontiamo a Paler- 
mo il problema della ma- 
fia — spiega Filippo Cori- 
gliano portavoce. dell’or- 
ganizzazione — lo faccia- 
mo nella stessa maniera 
con cui agiamo nel nostro 
centro del Collatino, alla 
periferia di Roma, e con- 
frontandoci sul problema 
della diffusione della dro- 
ga fra i giovani». 


In che maniera quindi? 
«Semplicemente formare 
i giovani alla dottrina della 
morale cristiana è già di 
per sé un'attività che con- 
trasta con la mentalità 
mafiosa e questo si può fa- 
re anche senza prendere 
iniziative che scavalchino 
le autorità ecclesiasti- 
che». E questa è, serafica- 
mente detta, una stoccata 
per l'attività politica pub- 
blica del gesuita Sorge. 


«Noi non vogliamo svolge- 
re attività politica — conti- 
nua il portavoce dell’'’O- 
pus!’— e per questo non 
possediamo organi di in- 
formazione; per questo 
non creiamo scuole politi- 
che, al massimo assumia- 
mo la gestione spirituale 
di istituzioni universita- 
rie». E infatti alla messa 
che ha festeggiato a Roma 
domenica i 60 anni del- 
l'«Opus Dei» i politici que- 
st'anno non si sono fatti 
vedere, a eccezione del 
sindaco della capitale 
Giubilo e del suo imme- 
diato predecessore, Si- 
gnorello, che hanno ascol- 
tato come tanti altri l’ome- 
lia di monsignor Alvaro 
Del Portillo «prelato» del- 
l'Opera. 


«La grande battaglia con- 
tro il potere delle tenebre 


PROTESTA 


Fettine «inquinanti»? No grazie 
Carne boicottata fino al 16 


Servizio di 


Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Sciopero della carne, da oggi al 16 
ottobre. Di che si tratta? Non è indetto dalle 
organizzazioni sindacali e non ha conse- 
guenze sulla busta-paga. E' un nuovo tipo di 
sciopero, il primo del genere nel nostro Pae- 
se. Non se ne sentiva il bisogno, malignerà 


qualcuno. Ma tant'è. 


Lo hanno proclamato gruppi di varia natura: 
dai parlamentari verdi al Wwf, dalla Lega per 
l’ambiente alle associazioni dei consumatori 
Agrisalus e Aam Terranuova, alle aziende 
che praticano l'agricoltura biologica ad alcu- 
ne comunità di frati francescani. Il «fronte an- 
ticarne», insomma, è vasto e articolato. Ma 
compatto nell'azione. C'è chi chiede di farlo 
in nome dell'etica, chi per ragioni di salute, 
chi sbandiera le necessità dell'ambiente, chi 
quelle dell'economia. La richiesta, comun- 
que, è per tutti la stessa. L'appello che lan- 
ciano è preciso e comune: boicottate la fetti- 
na, lasciate stare petti e cosce di pollo, non 
avventatevi su bistecche e filetti, non adden- 
tate braciole e salsicce. L'invito, insomma, è 
a bandire dalle tavole ogni tipo di carne. 

Al grido di «Meno suini, più delfini», promuo- 
vono così la «campagna per il boicottaggio 
degli allevamenti industriali». Per questi tre- 


dici giorni di «sciopero della carne» hanno in 


serbo diverse iniziative, un po’ in tutta Italia. 
Oggi 4 ottobre, San Francesco, «festa degli 


animali», a Roma nella chiesa di San Giovan- 
ni dei Fiorentini alle sedici si terrà una mes- 
sa aperta anche agli «amici dell'uomo» e un 
appuntamento analogo, con benedizione de- 
gli animali da macello, è in programma an- 
che a Pesaro. Sempre oggi, a Roma, verran- 


no «presidiate» le macellerie del centro. 


Uno sciopero bizzarro, a mezza strada tra un 
«fioretto» e una pratica salutista. Uno sciope- 
ro — spiegano i promotori — che nasce da 
motivazioni serissime. Ogni anno vengono 
allevati in Italia, in impianti industriali, circa 
300 milioni di animali. Questi veri e propri 
animali tecnologici — si sottolinea — vengo- 
no «gonfiati» con estrogeni e altre sostanze 
pericolose per la nostra salute. 


Ma di danni ne producono anche altri, all'am- 
biente e alle casse dello Stato. | liquami pro- 
dotti dai megallevamenti inquinano falde ac- 
quifere, fiumi e mari: i megallevamenti della 
pianura padana — hanno calcolato — river- 
sano nell'Adriatico scarichi pari a quelli pro- 
dotti da 65 milioni di persone. Si importa e si 
produce troppo: ogni anno il settore zootec- 
nico, superassistito — ricordano ancora — 
rappresenta un passivo di diecimila miliardi. 


è ancora in corso — ha 
detto il successore di 
Escrivà de. Balaguer — 
ma un ottimismo, di fondo 
permea e accompagna 
tutti i seguaci di Cristo». 


«Il complesso di vittoria — 
ha concluso monsignor 
Alvaro del Portillo — deve 
legittimamente farci assu- 
mere il ruolo di protagoni- 
sti responsabili della sto- 
ria di questo mondo: nes- 
suno può ritenersi dispen- 
sato dal compiere il suo 
dovere». 


Sembrano lontani di seco- 
li, e non solo di pochi anni, 
i tempi in cui deputati ese- | 
natori di vari partiti chie- 
sero ufficialmente lo scio- 
glimento dell’«Opus Dei» 
inbase alla legge sulle so- 
cietà segrete: non sono in- 
vece . passati nemmeno 
due anni da quando l'allo- 
ra ministro dell'Interno 
Oscar Luigi Scalfaro re- 
spinse in Senato l'ipotesi 
che l'associazione cattoli- 
ca potesse essere consi- 
derata segreta. 


Le sue attività, comunque, 
riescono spesso a sor- 
prendere l'osservatore 
esterno: in Perù, nella dio- 
cesi che è stata affidata a 
uno dei suoi membri, l'«O- 
pus Dei» è riuscita — rac- 
conta il suo portavoce ro- 
mano — a stabilire una 
tregua e un modus vivendi 
con «Sendero luminoso», 
l’organizzazione guerri- 
gliera di matrice maoista. 
«Ma ha sempre rispettato 
— dice il portavoce roma- 
no — le nostre istituzioni, 
tanto che in quella dioce- 
si, che si estende dal:mare 
alla Ande, non è mai stata 
registrata un'aggressio-. 
ne». + ì 


Certo ora il numero dei 
seguaci dà ragione allein- 
tuizioni del fondatore del- 
l'«Opus Dei»: settantacin- 
quemila persone di 80 na- 
zionalità con. istituzioni 
presenti in circa quaranta 
paesi. del mondo, sono 
senza dubbio una realtà 
soddisfacente: circa la 
metà dei seguaci, rinun- 
ciando a sposarsi, rimane 
a completa disposizione 
dell'Opera. Accanto a loro 
1300 sacerdoti (in Italia 
circa 700 mentre i membri 
laici sono circa 4000) per 
l'assistenza spirituale. 


TEMPI DURI PER GLI AUTOMOBILISTI 


Patente solo... ai sani 


Sarà necessario esibire un certificato con la «storia clinica» 


ROMA — Tempi duri per chi 
si appresta a prendere la pa- 
tente di guida e per chi sta 
per rinnovarla. Il ministero 
dei Trasporti ha detto defini- 
tivamente basta al vecchio 
regime dando avvio alla nuo- 
va normativa che adegua il 
nostro Paese agli standard 
europei. 

Dal 1.0 ottobre, addio quindi 
alle cosiddette patenti «faci- 
li». da ottenere, ma soprattut- 
to addio alla patente per chi 
non risulta in stato di salute 
«ottimo». Non sono infatti i 
nuovi quiz dell'esame teori- 
co o le nuove difficoltà dell’e- 
same pratico e sbarrare la 
strada agli aspiranti automo- 
bilisti, quanto tutta la serie di 


esami medici che saranno ri- — 


chiesti dalla Motorizzazione 
civile solo per rilasciare il fo- 
glio rosa. 


Prima esisteva solo un uffi- _ 


ciale medico che controllava 
lo «stato di salute» dei sensi 
che serviranno alla guida, 
ossia vista e udito; adesso 
entreranno in campo i medi- 
ci di famiglia. L'utente dovrà 
recarsi dal medico di fiducia, 
possibilmente quello che lo 
ha sempre seguito, e deve 
farsi rilasciare un certificato 
in cui sia accuratamente se- 
gnalata la sua «storia clini- 
ca». 

Si tratta in un certo senso di 


Le nuove norme 


riguardano pure 


chi rinnova 


il documento 


un attestato di «sana e robu- 
sta costituzione» corredato 
di tutte le notizie che riguar- 
dano interventi chirurgici, 
malattie di carattere eredita- 
rio, eventuali traumi, stati di 
cardiopatia o epilessia, ca- 
ratteristiche neurologiche, e 
infine diabete e tossicodi- 
pendenza. Un certificato 
quindi che non ha niente da 
invidiare a una cartella clini- 
ca ospedaliera. R 
Avuto il certificato, l'utente 
dovrà sottoporlo alla com- 
missione della Motorizzazio- 
ne civile che deciderà se lo 
stato di salute è tale da poter 
far rilasciare l'autorizzazio- 
ne alla guida. 

«Questo tipo di collaborazio- 
ne tra noi e il ministero dei 
Trasporti — spiega il dottor 
Carlo Boni, segretario nazio- 
nale della Federazione ita- 
liana medici mutualistici —è 


del tutto a favore dell'utente 
e di tutti coloro che circolano 
attualmente per le strade. 
Impedire infatti di guidare a 
una persona che, a causa del 
precario stato di salute po- 
trebbe mettere in serio peri- 
colo la propria vita e quella 
degli altri, ci sembra una co- 
sa doverosa. Fino a questo 
punto la legge non ci consen- 
tiva di operare in tal senso; 
non erano infatti necessari 
particolari certificati per ave- 
re la patente. A volte anche 
persone soggette ad attacchi 
epilettici potevano guidare, 
con effetti a volte disastrosi. 
Adesso questa nuova nor- 
mativa fa si che solo le per- 
sone sane possano avere la 
patente». 

Tutto questo non fa una pie- 
ga, ma talvolta ci sono fattori 
logistici che impediscono di 
avere un medico che cono- 
sca perfettamente il pazien- 
te. Uno di questi è senza 
dubbio il fatto che in Italia 
molti cambiano il medico di 
fiducia più volte nel giro di 
poco tempo; come si fa allo- 
ra a basarsi un un certificato 
rilasciato dall’ultimo medico 
curante che non conosce il 
passato clinico di un pazien- 
te? 

«Il medico di famiglia — pro- 
segue il dottor Boni — è co- 
me la mamma: c'è n'è una 


MANCANO GLI INTERLOCUTORI 


La Malfa è solo contro la Rai 


Nell’azienda, frattanto, è in pieno svolgimento la bagarre per le nuove nomine 


STA PER ARRIVARE LA PRIMA TRANCHE 


Scuola, nuovi stipendi da questo mese 


ROMA — Arrivano i nuovi stipendi per il personale della 
scuola. Conla retribuzione di fine ottobre, infatti, il personale 
docente, quello direttivo, gli amministrativi, i tecnici e gli au- 
siliari della scuola italiana di Stato riceveranno in busta-paga 
la prima tranche degli aumenti concordati tra governo e sin- 
dacati dopo un lungo anno di lotte e trattative. 

| competenti uffici deltesoro e le segreterie delle sucole stan- 
no elaborando le nuove tabelle comunicate dal ministero del- 
la Pubblica istruzione nei giorni scorsi e a fine mese corri- 
sponderanno gli stipendi aggiornati. Gli arretrati per il perio- 
do luglio-settembre saranno, invece, corrisposti in novem- 
bre. Le anticipazioni economiche saranno corrisposte in via 


«Piccolo»: Berti 
vicedirettore 


Il dottor Riccardo Berti 
assume da oggi l’incari- 
co di vicedirettore del 
Piccolo. Berti ha svolto 
quasi tutta la sua attività 


professionale nel Grup- 
po Poligrafici, dove fra 
gli altri ha occupato il 
ruolo di vicedirettore 
della Nazione. 

A Berti il più cordiale 
benvenuto e l'augurio di 
buon lavoro. 


provvisioria e salvo conguaglio. 


Si tratta di importi che, depurati delle ritenute previdenziali e 
assistenziali, nonché.di quelle fiscali (Irpef) calcolate con l’a- 
liquota massima del. 27% (salvo conguaglio di fine anno), 
vanno dalle 14.500 lire in più per i bidelli di prima nomina alle 
183.100 lire per gli ispettori tecnici con un'anzianità utile di 20 


anni. 


Ecco, comunque, gli aumenti che saranno corrisposti a fine 
ottobre alle varie categorie interessate, riferite rispettiva- 
mente a personale all’inizio di carriera, con dieci anni e con 


vent'anni di servizio utile: 


Bidelli 

Applicati di segreteria 
Segretari 

Maestri e docenti diplomati 


. Professori scuola inferiore 


Professori scuola superiore 
Presidi e direttori didattici 
Ispettori tecnici periferici 


14.500 25.500 33.500 
28.200 43.200 55.000 
43.300 62.200 77.800 
42.500 61.000 79.500 
49.000 70.000 93.500 
58.200 70.000 106.000 
98.500 . 137.000. 163.000 
113.000 156.300. 183.100 


Per calcolare gli «arretrati» di novembre basterà moltiplicare 


per tre queste cifre. 


—— T@——————_——__——_ay—_——————— 


ROMA — La Malfa non la- 
scia la presa. Non c'è ormai 
dubbio che la Rai rientra in 
pieno in una strategia del 
partito repubblicano. E non 
si tratta di una battaglia di 
basso profilo, tesa solo a 
conquistare la direzione di 
un giornale radio, come 
qualche malizioso aveva 
suggerito. La Malfa vuole 
cambiare qualcosa di essen- 
ziale alla Rai; comincianda; 
dal modo in cui si fanno i te- 
legiornali, suggeriscono .i 
suoi collaboratori. Si deve 
fare come nei gruppi edito- 
riali privati, aggiungono, do- 
Ve se un direttore perde co- 
pie viene licenziato: alla Rai 
non se ne parla neppure. 

Ma quella di La Malfa sem- 
bra una guerra contro i muli- 
ni a vento. Non trova interlo- 
cutori. Lo riafferma in una 
nota della. «Voce», dove 
spiega il perché ha rifiutato 
un pubblico dibattito con En- 
rico Manca: «Se dibattito si 


deve aprire, come si deve 
aprire, è quello fra le forze 
politiche. Noi siamo pronti. 


Anzi, speriamo che il dibatti- 
to si apra al più presto, per- 
ché fino ad oggi il silenzio 
dei partiti in materia è tale da 
far esclusivamente pensare 
ad una manifestazione di 
cattiva coscienza». | repub- 
blicani si dicono poi soddi- 
sfatti del fatto che nelle testa- 
te Rai «la denuncia di La 
Malfa viene:considerata sa- 
crosanta, dai giornalisti sen- 
za tessera che vorrebbero 
svolgere in libertà il loro la- 
voro, ma anche dalla gran 
parte di quelli che hanno la 
tessera, ma non per questo 
intendono svolgere meno 
seriamente il loro lavoro, 
quale che sia il "peccato ori- 
ginale’' della loro assunzio- 
ne». 

Mentre prosegue senza so- 


ste la campagna d’autunno 
del segretario del Pri, alla 


Chi potrà essere 


di pericolo a sè 
o agli altri 


non guiderà più 


sola. In Italia non è così, ma 
allora sta al paziente di veni- 
re in possesso di tutte le in- 
formazioni che lo riguarda- 
no. Altrimenti ci va di mezzo 
lui e il medico che gli ha fatto 
il certificato». 

Ma.i problemi non finiscono 
qui. Coloro che si appresta- 
no a rinnovare la patente, 
dovranno seguire le stesse 
indicazioni di chi prende per 
la prima volta? 

«Certamente sì. Anzi, in que- 
sti casi la Motorizzazione ha 
previsto controlli più seve- 
ri». 

Allora potrà succedere che 
qualcuno si veda togliere il 
permesso di guida dopo 
averlo avuto per più di ven- 
t'anni senza, casomai, nean- 
che una multa o un incidente 
stradale. Come si regola in 
questi casi il medico? 

«Il problema ci è stato posto 


Rai in questi giorni hanno 
ben altro per la testa. Le no- 
mine. Dopo "’lottizzazione’’, 
questa è l’altra parola magi- 
ca di viale Mazzini: quando 
si approssimano i mutamenti 
nei vertici della gigantesca 
struttura, è tutto un: mondo 
che entra in fibrillazione. 


Compagni di cordata, segre- 
terie di partito, ambienti eco- 
nomici, amici ed amici degli 
amici, tulli sono chiamatira. 
dare il loro contributo per il 
raggiungimento dell’obietti- 
vo. Un traguardo che coin- 


. volge, nella volata finale, mi- 


gliaia di persone. A tutti i li- 
velli. 


Nomine dunque. Nei prossi- 
Mi giorni si dovrebbero con- 
cludere le grandi manovre 
iniziate nei mesi scorsi. Dire- 
zioni di rete, di struttura, di 
telegiornali, di giornali ra- 
dio, incarichi di amministra- 
tore alla Sacis. 


[r.r.] 


LA PAURA DOMINA IL MAXIPROCESSO 


Il pentito vuole garanzie 


Calderone chiede di avere gli uomini che già lo hanno custodito 


Dall’inviato 

Pierluigi Visci 

PALERMO — «Tommaso Bu- 
scetta era animato dalla ven- 
detta, dall'odio. Anzi, ci fece 
capire cosa significava l’o- 
dio, l'odio profondo. Questo 
Antonino Calderone è tutto il 
contrario. Non parla per ven- 
detta, anche se gli hanno uc- 
ciso il fratello. Non manifesta 


odio, Parla per liberarsi. Bu- 


scetta andava all'attacco. 
Calderone gioca in difesa, 
per paura. Ha 53 anni e ha 
Vissuto tutta la vita nella pau- 
ra», dice il funzionario della 
Criminalpol che viene da Ro- 
ma, grande esperto di pentiti 
di mafia. 

Ed è ancora la paura che do- 
mina Calderone anche sulla 
scena dell’aula bunker del 
terzo troncone del maxipro- 
cesso a «Cosa nostra». Chie- 
de protezione per sè, per la 
sua famiglia. E finché non 
l’avrà ottenuta, chiude il ru- 
binetto. 

La paura gli è tornata gio- 
vedì scorso quando, appena 
trasferito dal carcere di Rieti 
a Palermo, si è trovato nel- 
l’appartamento-cella. del- 
l'aula bunker, la stessa che 
ospitò Buscetta e Totuccio 
Contorno. Non ha più visto, 
però, i suoi angeli custodi, 
gli uomini della Criminalpol 
di Roma, ma gli agenti di cu- 
stodia palermitani dell'Uc- 
ciardone. E dal carcere. gli 
arrivano i pasti e i caffè... 
Ora protesta e chiude la boc- 
ca. «Signor presidente — di- 
ce rivolto a Giuseppe Prinzi- 
valli, il magistrato che dirige 
il maxi-ter — sono un colla- 
boratore della giustizia e so- 
no disposto ancora a colla- 
borare. Però richiedo alla 
giustizia l'incolumità mia e 
della mia famiglia. Ora que- 
sta sicurezza per me e per 
loro è venuta a mancare. 
Confermo quello che ho det- 


to in istruttoria. Tutto. Ma 
non sono disposto a dire al- 
tro, finché non vedrò attorno 
ame gli uomini che mi hanno 
sempre custodito. Chiedo 
scusa alla Corte, ma fino ad 
allora non intendo più colla- 
borare». 

Presidente: A quel punto sa- 
rebbe disposto a rendere 
l'interrogatorio? 

Calderone: Sì. Quando sarò 
che mi sento (letterale, ndr) 
tranquillo, renderò l'interro- 
gatorio. 

Presidente: Lei accetterebb® 
di rientrare ogni sera nella 
sua: casa Circondariale? 
(quella di Rieti, intende Prin- 
zivalli?) vi 
Calderone: E come è poss 
bile? lo desidero avere la 
scorta degli stessi UOMINI 
che mi conoscono'e che co- 
nosco. 

Presidente: Allora, QUando 
sarà affidato a loro, sarà di- 
sposto a rendere l’interroga- 
torio? 


Calderone: Quando succe- 
derà, sarò disposto. 
Prinzivalli telefona a Roma, 
al ministero, per chiedere di 
risolvere il problema della 
custodia di Calderone. «Sarà 
un po’ difficile — spiega il 
funzionario della Criminal- 
ol, l'uomo che'ha ’gestito’’ 
Buscetta e Contorno e ora Vi- 
gila su Calderone — perché 
non si tratta di un intoppo bu- 
rocratico, ma di una precisa 
disposizione di legge». 
La legge è dell'agosto scor- 
so, quella che ha tolto il pote- 
re di cattura al pubblico mini- 
stero, con la quale si stabili- 
sce che nessun detenuto può 
essere trattenuto in strutture 
extrapenitenziarie. E que- 
St'appartamento-cella  del- 
l'aula bunker è stata assimi- 
lata, con decreto ministeria- 
le, a una struttura del carce- 
re dell’Ucciardone. E la vigi- 
lanza spetta agli agenti di cu- 
stodia. Buscetta e Contorno, 
due anni fa, in questo stesso 


‘la difesa. Il presidente dell 


(_| 


ti 


sane: 


più volte, ma è stato risol 
almeno formalmente; se i 
paziente risulta malato sotti 
qualche aspetto e il suo statî 
può ridurre'le facoltà di prom 
tezza e di sicurezza nellé 
guida, la patente gli verrà 
tolta senza possibilità di api 
pello». :Y 
«Nel caso di ex-tossicodi 


pendenze ci limitiamo a s@ 
gnalarle nel certificato. N 


«caso invece che la tossicodi! 


pendenza sussista nel md 
mento della richiesta e talt 
dipendenza sia considerat) 
grave, allora nel certificalî. 
menzioniamo la nostra risol 
va a che gli venga rilascia! 
la patente, anche per il ri 
novo», i 
Un altro problema si pori 
nel caso dei cardiopatici! 
infartuati; se, ad esempi 
una persona è colta da inf 
to dopo molti anni che pot 
siede la patente, i medici s 
lando il certificato, scrivo 
laloro riserva ai rinnovo?’ 


«Dipende dai casi: se la cal 
diopatia èmolto grave e é: 

ste la possibilità d'un nuo 

attacco anche in tempi abb! 
stanza brevi, allora ponia. 

il nostro veto. Se invece las 
tuazione clinica di un pazie! 
te infartuato.si è pressochi 
stabilizzata ci limitiamo alll 
segnalazione: 


che di cucina — erano cusli 
diti dagli uomini della Crim. 
nalpol (a loro volta controlli 
ti dagli agenti americani dé 
la Dea). Oggi, per Caldei 
ne, non è più possibile. 
«Noi — dice l’uomo della Gi 
minalpo — siamo disponi! 
lissimi ad assicurargli la © 
stodia. Ma dev'essere chia! 
chi comanda. Perché in qu? 
sti casi non si possono fa 
pateracchi». . 
Prinzivalli, dicevamo, chif 
ma Roma. Ma da Roma né 
arriva nessuna risposta. E! 
rinvia a domani. Si chi 
l'udienza, anche perché È 
avvocati. devono riunirsi 
assemblea: c'è il problelli 
dell'esiguità dei termini 4 
appena venti giorni — per? 
tenere la sentenza del prill 
maxiprocesso, leggere 
settemila pagine e scrivel@ 
motivi d'appello: Troppo 
co, Gli avvocati già gridali 
alla violazione dei diritti df 


camera penale, Frino Res* 
vo, ha proposto di far de6% 
rere il termine dal 10 ottob! 
(e non dal 30 settembre). 0î 
attendono una risposta © 
presidente del tribunale; All 
tonio Palmeri. Ri 
«Calderone — dice anedl 
l'uomo della Criminalpol 
non ha fatto strategie, no 
chiesto sconti di pena, fa 
o soldi. Ha parlato a ruot@4 
bera, accusandosi di del 
di cui non era accusat9 
che, addirittura, non si colf 
scevano». 
Alle dichiarazioni di Calf 
rone — cui seguì il blitz d@f° 
Madonie con centosess@ 
mandati di cattura — ! 
sempre sono stati trovati 
scontri. E la Cassazion®+ 
dovuto annullare molti al 
sti. «Ma noi — dice il fuN& 
nario — abbiamo trovat04 
meno ottocento risconti! 
fatto e tutti positivi». 
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Martedì 4 ottobre 1988 


AUTONOMIA OPERAIA 


Sentenza giusta 


Così è stata definita in Cassazione dal p.g. 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — La sentenza che 
chiuse sedici mesi fa in ap- 
Pello il processo ai cattivi 
maestri di «Autonomia ope- 
raia», Negri, Scalzone, Ve- 
sce e gli altri, va bene. «E' 
una sentenza scrupolosa 
che puntualizza, chiarisce e 
arriva alle singole responsa- 
bilità», ha sostenuto ieri An- 
tonio Scopelliti, procuratore 
generale della Cassazione, 
davanti alla prima sezione 
»7esieduta da Corrado Car- 
nevale. 


Nella sua requisitoria, che 
ha occupato circa tre ore del 
dibattito alla ripresa pomeri- 
diana, il rappresentante del- 
l'accusa ha chiesto la confer- 
ma integrale della decisione 
che a giugno dell’altr’'anno 
fece cadere per gli imputati 
(sessantatré in tutto) il capo 
di imputazione concernente 
la insurrezione armata con- 
tro i poteri dello Stato e can- 
cellò così molti di quei cin- 


Quecento anni di galere com-. 


Minati in primo grado. E 
Sconfessò il «teorema Calo- 
gero» secondo il quale un 
Unico filo aveva unite le varie 
Organizzazioni che negli An- 
Ni Sessanta avevano teoriz- 
zato la lotta armata collegan- 


La dii 
della Corte 


si conoscerà 


questa mattina 


dosi al disegno eversivo del- 
le «Brigate rosse». 


Antonio Scopelliti ha scon- 
fessato, così il collega Hinna 
Danesi, il procuratore gene- 
rale che aveva proposto ri- 
corso in Cassazione contro 
quella sentenza, soprattutto 
lamentando l'assoluzione di 
Toni Negri per il delitto Saro- 
nio e la mitezza delle pene. 
Scopelliti ha chiesto che il ri- 
corso venga *respinto non 
condividendone «le argo- 
mentazioni giuridiche, an- 
che se il discorso sulla misu- 
ra della pena non si presenta 
armonico e rigorosamente 
logico». Perché Negri, a suo 
parere, è stato un leader del- 
l'eversione e le sue respon- 
sabilità permangono gravis- 
sime. Ed.ha concluso che «i 
forni crematori non ci sareb- 
bero stati se un tale Rose- 
berg, pur non sparando sugli 


ebrei, non avesse teorizzato 
i campi di sterminio». 

Di tenore opposto l'interven- 
to degli avvocati dello Stato, 
costituito parte civile, i quali 
hanno espresso «amarezza 
per la sentenza e per la par- 
ziale impugnazione del pro- 
curatore generale» che ave- 
va sostenuto l'accusa in ap- 
pello. È 
Nell’aula della cassazione 


. erano presenti quasi tutti gli 


imputati più importanti del 
«caso 7 aprile», compreso 
Emilio Vesce (oggi deputato 
radicale). che hanno sconta- 
to già qualche anno di carce- 
re e poi sono stati liberati per 
decorrenza di termini della 
carcerazione preventiva. 
Naturalmente, mancavano 
Toni Negri (che fuggì in Fran- 
cia nell’83, quando stava per 
essere concessa dalla Ca- 
mera l’autorizzazione a pro- 
cedere contro di lui, dopo la 
dua elezione nelle liste radi- 
cali) e Oreste. Scalzone, 
ugualmente latitante a Parigi 
dove riparò quando fu scar- 
cerato per motivi di salute. | 
due dovrebbero scontare ri- 
spettivamente dodici e nove 
anni, se la sentenza di appel- 
lo venisse confermata. 

La decisione della Corte pre- 
sieduta da Carnevale si co- 
noscerà soltanto nella gior- 
nata di oggi. 


NELSNOCOLLEZIONI 2... 
E’ di moda la semplicita 


Dietro le quinte, alleanza Valentino-Cartier per gli accessori 


Dall’inviata 


Eva Desiderio 

MILANO — La giornata di ie- 
ri a. Milanocoliezioni è stata 
movimentata da una. indi- 
screzione pubblicata da «Le 
Figaro». Secondo il giornale 
francese Valentino stava per 
passare sotto il controllo di 
Cartier. La notizia era cla- 
morosa e ha fatto sgranare 
gli occhi ai pochi che di pri- 
mo mattino.se.la:sono mor- 
morata a mezzavoce. Valen- 
tino rappresenta da solo un 
volume di affari di circa set- 
tecento miliardi e con questa 
posizione si è conquistato il 
primo posto nella moda ita- 
liana. Nell’atelier di piazza 
Mignatelli a Roma lo stilista 
non poteva dare nessuna ri- 
sposta perché era in viaggio. 
Si è dovuto attendere a metà 
pomeriggio per ottenere dal- 
la casa romana una parziale 
smentita. Non è infatti vero 


che Alain Dominique Perrin; ‘ 


presidente della Cartier, ab- 
bia acquistato Valentino, ma 
è vero che questi due colossi 
dello stile si sono avviati a 
Una joint-venture sugli ac- 
cessori (e forse anche, sui 
gioielli), così come ha con- 
fermato Giancarlo Giammet- 
ti, amministratore delegato 
della società. 


Ma l’annuncio a sorpresa 
non è stata l’unica particola- 
lità della seconda giornata: 
di presentazione dei modelli 
degli stilisti più famosi perla 
Prossima estate. Ormai è 
chiaro: lo spettacolo ha pre- 
so il sopravvento sulla pre- 
sentazione dei modelli, e la 
platea non si sorprende più, 
anzi quasi quasi si aspetta 
Sempre qualcosa di nuovo: 
vuole essere Stupita. Così è 
stato alla sfilata di Chiara 
Boni, dove il Sempre redivi- 
vo Little Tony in Perfetta co- 
pia (completo bianco di pelle 
con frange e borchie e stiva- 
letti col tacco) ha interpreta- 
to con grande ironia il mito di 
Elvis Presley cantando (e fa- 
cendo cantare tutti i presen- 
ti) «Un cuore matto», matto e 
rosso come quello che fa ri: 


conoscere da sempre gli abi- . 


ti della biondissima Chiara. 
E proprio i cuori hanno som- 
merso anche l’abito bianco 
della sposa che per strascico 
aveva decine di palloncini. 

Per tutta la sfilata la musica 
be 


RINGRAZIAMENTO 


., UfigioMmaARIO ringrazia senti- 


tamente tutti coloro che hanno 
DI di parte al suo dolore per la 
perdita della mamma 


Jolanda Muller 


ved, Orsini 
Una S. Meg 
Venerdì 7 ot; 
16 nell; 


Sa verrà celebrata 
’ttobre 1988 alle ore 
a Chiesa di S. Giacomo. 


Trieste, 4 Ottobre 1988 
II ANNIVERSARIO 


Gianna Cipolat 
Sei sempre con noi, 
FRANCO, LARA 


; e MANUEL 
Trieste, 4 ottobre 1988 


predominante è stata quella 
degli anni a cavallo tra il 
Sessanta e il Settanta (con 
revival di Patty Pravo, Mino 
Reitano, Peppino di: Capri, 
Mal dei ‘Primitives, Mina e 
Rita Pavone) e a garante di 
tutta questa nostalgia c’era 
in sala perfino Caterina Ca- 
selli. In mezzo a tutto questo 
c'erano anche i modelli che 
hanno riconfermato lo stile 


della bella signora fiorenti- 
na: abiti sexi ma mai sfaccia- 
ti, sempre abbondantemente 
corti sopra il ginocchio, ap- 
poggiati sui fianchi, malizio- 
si quanto basta nelle scolla- 
ture. In città si porterà un 
grosso cuore ricamato sul 
seno o un tailleur di gusto 
Chanel con sapienti effetti 
trapuntati, e su tutto catene 
d'oro, al collo, in vita, sui 


. - 
Un elegante e malizioso modello per la primavera 


estate ‘89 di Gianni i i 
Milanocollezioni, i Versace presentato sn occasione di 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
] È on: 
affetto € stima tributate al Toi 
caro estinto ; 
CAV. 


Umberto Floreani 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che sono stati vicini in 
questo triste momento. 


I familiari 
Trieste, 4 ottobre 1988 
[rese i 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di x 


Maria Castriotta 
nata Fiannacca 


i suoi cari La ricordano con tan- 
to affetto. 


Trieste, 4 ottobre 1988 
RICETTE PORT E I 


i 


X ANNIVERSARIO 
4-10-1988 


. Lia Lertua. 


Con immutato dolore Ti ricor- 
da sempre ; 


tuo ARPADI 
Trieste, 4 ottobre 1988 


Ricordandoti sempre: CHIA- 
RA e STEFANO. S 


Trieste, 4 ottobre 1988 
Eri 


Nel nono anniversario della 
scomparsa di 


Irma Durissini 


La ricordano con immutato af- 
fetto i figli e parenti tutti. 


Trieste, 4 ottobre 1988 
ome ei reno — È 


sandali e addirittura come 
spalline del tubino nero 
strech. 

Anni Sessanta-Settanta per 
Chiara Boni non è soltanto la 
musica ma anche i calzonci- 
ni corti a quadretti bianchi e 
rosa (come quelli che porta- 
va B.B. a Saint Tropez), gli 
zoccoli col tacco a spillo, la 
camicetta annodata, i panta- 
loni scampanati che scopro- 
no la pancia e che finiscono 
in'una. girandola di raffia, le 
gonnelline patchwork e la tu- 
ta a pelle a quadrettoni bian- 
chi e neri. 

Moschino non è stato da me- 
no. «Chi sfila avvelena an- 
che te, digli di smettere» ha 
detto con voce cupa e cranio 
rasato attraverso un video 
che ha imposto agli spettato- 
ri a fine sfilata. Una fine volu- 
ta in modo quasi teatrale 
quando, con fare sbrigativo, 
è balzato sulla passerella e 
ha respinto indietro le mo- 
delle che avanzavano igna- 
re. Prima avevano potuto far 
ammirare una Moschino-sto- 
ty con i modelli che ormai 
sono un classico (l'elmo da 
antico romano con al posto 
delle piume la spazzola di 
una scopa, la gonna fatta con 
le cravatte e la cintura, col fi- 
lo del telefono). Poi’ final- 


, mente le novità per la prossi- 
, ma estate: tanti completi imi- 


tazione mademoiselle Coco 
(e sembra proprio che nonci 
si voglia staccare da questo 
ricordo-mito) più contenuti 
che nel passato tanto da far 
dire a molte signore in sala, 
«Beh, questo me lo compre- 
rei anch'io». E insomma an- 
che Moschino ha sentito l’a- 


‘ ria nuova di semplicità. Ma 


non illudetevi: c'è ancora la 
giacca a pois che finisce con 
gli sbecchi a cresta di gallo, 
il cuore profilato di passa- 
maneria d’oro che chiude la 
giacca e fa vedere l’ombeli- 
co che è impreziosito da un 
brillante. 


Meno stranezze e più buon 
gusto da Byblos, disegnata 
dai giovahi stilisti inglesi 
Keth Varty e. Alan Cleaver. 
Completi ispirati alle vacan- 
ze ai tropici, alle Haway, a 
Bali che si venderanno come 
pane. Le gonne sono lunghe 
e. ampie, le giacche sono 
normali o a bolerino, ci sono 
fiori e colori a volontà e pois 
bianchi abbinati. alle. righe 


LI 


E? salita al Padre l’anima buona 
e onesta di 


Primo Truant 


Affranti ne danno il triste an- 
nuncio la moglie MIRANDA 
REBESCHINI, la figlia LU- 
CIA con il marito SALVATO- 
RE CALABRESE, l'amata ni- 
potina CRISTINA e ì parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. EDOARDO DE GALAS- 
SO e al personale della Divisio- 
ne pneumologica dell'ospedale 
Santorio. 

I funerali seguiranno mercoledì 
5 ottobre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
To: d 


Trieste, 4. ottobre 1988 
ISIORISZEI TO SRO PETRI 


Interni 
LI 


Dopo una vita dedicata alla fa- 
miglia e al lavoro ha cessato im- 
provvisamente di battere il cuo- 
re buono e generoso di 


Giovanni Delbello 


Costernati ne danno il triste an- 
nuncio la moglie ARIELLA, i 
figli SERGIO con GIANNA e 
TULLIA con PAOLO, gli ado- 
rati nipoti ROBERTO, CRI- 
STINA e LORENZO, il fratel- 
lo, le sorelle, il cognato, le co- 
gnate, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 5 
Trieste, 4 ottobre 1988 


# 


E° vicino a TULLIO e ai fami- 
liari LIONELLO DURISSINI. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipano al lutto; 
= OE e CINZIA COVEL- 
— famiglia DI CANDIA 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Profondamente addolorata 
ZIA GISELLA. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipano al lutto famiglie: 
— BALDASSI 

— FILIPPI 

— VISINTIN 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Si associa al lutto IL GRUPPO 
ALPINISMO GIOVANILE 
XXX OTTOBRE. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipano al lutto famiglie: 
.— BOIDI 3 
— FESTA 

Duino, 4 ottobre 1988 


Partecipano al dolore î cugini 
TUIACH, BASIACO, PE- 
RUCH. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Il COLLEGIO DEI PERITI 
INDUSTRIALI e il suo CON- 
SIGLIO DIRETTIVO parteci- 
pano al dolore della signora 
TULLIA DELBELLO CO- 


VELLI per la perdita del Padre. | 


Trieste, 4 dttobre 1988 


Li 


E’ mancato ai suoi cari 


Guido Fonda 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MICHIKO, i figli AN- 
NAMARIA, FRANCO, SIL- 
VIA, CLAUDIA, il genero 
GIACOMO, il nipote:MASSI- 
MILIANO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


La Direzione e colleghi tutti 
della MAIERFORM. parteci- 
pano al dolore dei familiari. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
RUSGNAK, GIORGINI, 
SCOPPETTA. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Non ti dimenticheremo mai; 

— LAURA, OLIVIERO e 
GRAZIELLA 

— GIUDITTA, ALFREDO e 
famiglia 

Trieste, 4 ottobre 1988 


Ì 


Domenica 2 ottobre si è spenta. 
Antonia Pauletich 
ved. Pelos 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia MIRELLA con GIOR- 
GIO e ANDREA, la sorella 
AUGUSTA con MARINO, 
LUCIANO, LAURA ei paren- 
titutti. 

Un ringraziamento particolare 
alla Casa di Riposo ANITA e al 
personale tutto. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 4 ottobre 1988 

Si associa al grave lutto la fami- 
glia TOMINICH. 

Trieste, 4 ottobre 1988 
Partecipano al lutto CARLO e 
GIORGIO COVACICH e fa- 
miglie. 

Trieste, 4 ottobre 1988 


LI 


Il giorno 3 ottobre è ritornata al 
Padre l’anima buona di 


Mery Pugiotto 
ved. Smundin . 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ANTONIO e GIANMA- 
RIO (assente), la sorella, le nuo- 
re, i nipoti, i pronipoti e parenti 
tutti. x 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
viaPietà. , 3 

Una messa di suffragio verrà ce- 
lebrata nella Chiesa di S. Gio- 
vanni mercoledì 12 ottobre alle 
ore 19. 


Trieste-New York, 
4 ottobre 1988 


Partecipano al lutto le congiun- 
te rmniglie UKMAR e PU- 
GIOTTO. — 

Trieste, d'ottobre 1988 

PT _ ri 


® 


Li 


Si è spenta serenamente sabato 
1.0 ottobre la nostra cara 


Maria Doz 
ved, Covacich 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli CARLO e GIORGIO, le 
nuore GRAZIELLA ed ELEO- 
NORA, gli adorati nipoti LO- 
RENZO, RAFFAELLA, CRI- 
STIANO e ALESSIA, il fratel- 
lo AUGUSTO, la sorella AN- 
GELINA ei parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipano al lutto: 

— la nipote MARIUCCIA 
STERLE e famiglia 

— il nipote FERRUCCIO 
DOZ e famiglia 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Un ricordo e una preghiera dal- 
la cognata NORMA. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipano al dolore il nipote 
GIORGIO DOZ e famiglia. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipano al lutto: il cognato 
MARCO PICCIOLA, i nipoti 
CLAUDIA e PINO conìle fa- 
miglie. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipano al lutto gli amici: 
— AURO e GIULIANA 

— MARIO e ANNAMARIA 
— MARIO e MARIA 

— RUDI e ADRIANA 

— WALTERe KATY 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipano al lutto i giocatori, 
i dirigenti e i soci del «G.S. 
FORTITUDO». 


Muggia, 4 ottobre 1988 


t 


E’ improvvisamente mancata 
all’affetto dei suoi cari la nostra 
cara mamma 


Antonia Lozito 
ved. Aversa 


Lo annunciano con tanto dolo- 
re i figli DOMENICO, DINA, 
DORA, ALDO, le nuore ED- 
DA e GRAZIELLA, il genero 
LUIGI, gli adorati nipoti, pro- 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
5 ottobre alle ore 12.15 dalle 
porte del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipano al lutto CLAU- 
DIO, VIRGINIA FERROLI. 


‘Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipa al lutto famiglia SA- 
LO”. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Si associano al dolore famiglie: 
— ZANIER 
— UDERZO 


Trieste, 4 ottobre 1988 


LI 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cata 


Annunziata Cuschie 
ved. Baldini 


da Castagna 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio GIGLIO, cognati, cognate, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 5 corr. alle ore 9.15 parten- 
do dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipano al.lutto: 

— fam. TENZE 

— LORENZO BALDINI e 
fam. 

— ANGELA e MARIAGRA- 
ZIA BALDINI 


Trieste, 4 ottobre 1988 


LI 


Dopo una lunga e operosa esi- 
stenza terrena è tornata alla Ca- 
sa del Padre la nostra cara non- 
na 


Elena Marceglia 


ved, Sussi 
di anni 94 


Ne danno il mesto annuncio la 
nipote DONATA con il marito 
JIRI LASKY e le pronipoti 
ELISABETH, VICTORIA e 
ALEXANDRA SOPHIE. 

I funerali saranno celebrati do- 
mani, mercoledì 5 ottobre, nella 
Chiesa parrocchiale del Sacro 
Cuore, muovendo alle ore 1] 
dalla Cappella dell’ospedale ci- 
vile. | 


Gorizia, 4 ottobre 1988 


Dopo innumerevoli anni di in- 


fermità è tornata alla Casa del 
Padre 


Laura Sulenti 
(Laurette) 


I congiunti ENEA, NOEMY e 
MARY danno l’annuncio a 
quanti Le vollero bene. 

I funerali seguiranno oggi 4 ot- 
tobre alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella di via Pietà diret- 
ti alla Chiesa di S. Antonio 
Nuovo per la celebrazione euca- 
ristica, 

Trieste, 4 ottobre 1988 


LI 


Domenica 2 ottobre dopo lun- 
ghe sofferenze si è spento sere- 
namente tra l’affetto dei suoi 
cari 


Andrea Vitrani 


Lo annuncia l’inconsolabile 
moglie ANTONIA con i figli 
LEONARDO, ANTONIO, 
MARIA, ANNA, con le nuore 
MIRANDA e GABRIELLA, i 
generi ROMANO e NEVIO e i 
nipoti MEDEA con il marito 
DAVIDE, ANTONELLA, 
BARBARA, ANDREINA, 
ALESSANDRA, RUDY uni- 
tamente ai cogriati FRANCA e 
LEONARDO DALENO, ai ni- 
poti ANTONIO e MARIA 
BRUNO ei parenti tutti. 

Un grazie particolare per le 
amorevoli cure prestate alla 
gentile dottoressa GABRIEL- 
LA BATTILANA e, per la con- 
tinua assistenza, alle signore 
GABRIELLA e PINA. 

I funerali seguiranno oggi 4 ot- 
tobre alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipano al lutto: DALIA, 
LILIANA, GIANNA, GIOR- 
GIO, MARINA GABRIELLI. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipa al lutto: famiglia 
PERTEGATO. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipano al lutto dell’amico 
TONI per la perdita del padre: 
famiglie PREDONZAN, CO- 
CIANI, PERRICIN, KAR- 
RER. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Vicini nel dolore: famiglia RA- 
BUSIN. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


LI 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Carmen Egle 
Cattaruzza 


in Moretti 
di anni 44 

Ne danno il doloroso annuncio 
il marito ALFREDO, il figlio 
GIOVANNI, il fratello DIE- 
GO e moglie e parenti tutti. 
Un sentito grazie ai medici e 
personale che l'hanno avuta in 
cura. 
I funerali si svolgeranno doma- 
ni mercoledì alle ore 8.45 dalla 
Cappella di via Pietà diretta- 
mente per la chiesa e cimitero di 
Sedrano (Pordenone). 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Addolorati per la scomparsa 
della cara amica 


Egle 
partecipano ROSY e famiglia. 
Trieste, 4 ottobre 1988 


Si uniscono al lutto gli amici 
della NORDELETTRIK. 


Trieste, 4 ottobre 1988 
VICE III SIE ER N I 


LI 


La nostra caramamma 


Virginia Caputo 


ci ha lasciati. 

Lo annunciano con profondo 
dolore le figlie EMANUELA 
con LIVIO, NOVELLA con 
PIERO e LUIS e i parenti tutti. 
Un grazie sincero a VITTORI 


'NA FONDA per le amorevoli 


cure prestate. 

I funerali seguiranno mercoledì 
5 alle ore 11.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


LI 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Mercede Sain 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i‘figli, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipa al lutto famiglia 
BERNE?. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipano dirigenti e giocato- 
ri DAL MACELLAIO. 


Trieste, 4 ottobre 1988 
r@cceoceeròi 


Oggi, 4 ottobre, ricorrono tredi- 
ci anni da quando 


Fulvio 


lasciò noi, i suoi amici e la sua 
bella giovinezza, raggiunto po- 
co dopo dal nonno 


Aurelio 


Per ricordarli verrà celebrata 
una santa Messa questa sera al- 
le ore 18 nella Chiesa di Santa 
Teresa in via Manzoni. 
La famiglia 
AMODEO 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Li 


Il giorno 30 settembre 1988, do- 
po una vita interamente. dedica- 
ta alla famiglia e al lavoro, è ve- 


nuto a mancare il nostro caro 


Augusto Taucer 


A tumulazione avvenuta, lo an- 
nunciano, con profondo dolore, 
la moglie e la figlia assieme ai 
parenti e agli amici. 

Dai familiari un particolare rin- 
graziamento ai medici curanti 
dottor SERGIO LUPIERI e 
dottoressa SILVIA MILANI, 
nonché al personale medico e 
paramedico della clinica Salus. 


Trieste, 4 ottobre 1988 
SILVANA, ARGEO e MI- 


REILLE piangono con ZULE- 
MA e LELLA la perdita del ca- 


ro 
Augusto 
Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipa al dolore GIANNA 
CONCIANI. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Addolorati partecipano al lutto 
famiglie STIBEL ROTTA. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


LI 


E° mancato ai suoi cari 


Giuseppe Suplina 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli SERGIO, NELLA, RAF- 
FAELLA, la nuora FRANCA, 
il genero CLAUDIO, cognate, 
cognati e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledì 5 ottobre ore 11.15 parten- 


do dalla Cappella dell'ospedale ‘ 


Maggiore. 
Trieste, 4 ottobre 1988 


Un bacio a 


nonno Peppi 


ANDREA, FABRIZIO; ELE: 
NA, CLAUDIA.., 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipa al dolore famiglia 
IVE. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Prendono parte al lutto: 
— OLIMPIA 

— FRANCO e LIDIA 
— DUILIO e NELIA 
— LADIe LILIANA 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipano al dolore: 
— BRUNO e LILIA 
— FERRUCCIO e MARISA 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipano al lutto MIREL- 
LA, STENIO, DARIA, FUL- 
VIA e FRANZ. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Li 


Il l.0 ottobre si è spento serena- 
mente 


Nazario Giacomin 
di anni 88 


Lo annunciano il figlio NINO, 
la nuora, i nipoti, la sorella AN- 
GIOLA ei parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni mercoledì alle ore 9.15 par- 
tendo dalla Cappella di via della 
Pietà direttamente per il cimite- 
ro di Muggia. 

Non fiori ma opere di bene 


Muggia, 4 ottobre 1988 


t : 


E mancato all’affetto dei suoi 


cari 5 
Francesco Orzan 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie UNICA, i figli GIANNI 
e CLAUDIO, le nuore, i nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledì 5 corrente alle ore 8 nella 
Cappella dell’ospedale civile. 


Non fiori 
Gorizia, 4 ottobre 1988 


U 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pietro Bonivento 


Ne danno il' triste annuncio la 
moglie ANGELA, il figlio 
GIORGIO con la moglie LI- 
LIANA, la figlia NELLY conil 
marito GIUSEPPE e i nipoti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledì 5 alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 4 ottobre 1988 


Nel secondo triste anniversario 
della scomparsa di 


Lorenzo Cavallini 


Lo ricordano con infinito rim- 
pianto e tanto amore i genitori 
UMBERTO e ANNAMARIA, 
i fratelli PAOLO e FRANCE- 
SCA ei parenti tutti. 

Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata oggi 4 ottobre 1988 al- 
le ore 19 presso la Cappella di 
via Marconi della Chiesa del 
Sacro Cuore di via del Ronco. 


Trieste, 4 ottobre 1988 
eni 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Nogarotto 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIDIA, la figlia ROS- 
SANA col marito SERGIO, il 
nipotino STEFANO, la sorella 
LAURA col marito GUERRI- 
NO, cognati, cognate e nipoti. 
Si ringraziano di cuore medici e 
personale del reparto Unità Co- 
ronarica dell'ospedale Maggio- 
re per le cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Vicini a ROSSANA e famiglia, 
i colleghi. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Indimenticabile 


un giorno ci rivedremo: SERE- 
NA, GIORGIO, MANUELA, 
DANIELA e FABBRO. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Ricordano con grandissimo af- 
fetto il caro 


zio Uci 
MARIA e GIORGIO. 
Trieste, 4 ottobre 1988 


Ì 


La nostra cara 


Anna Spehar 
in Ferluga 
{Netka) 


ci ha lasciati improvvisamente. 
Ne danno l'annuncio il marito 
PIETRO); i figli NIVES con SA- 
VINO, SILVANO con XE- 
NIA, la nipote ROSSANA con 
ERICH, la sorella JUSTA, le 
cognate, i cognati e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
5 ottobre alle ore 12 dalla Cap- 


pella di via Pietà per la chiesa di Î 


V. Opicina. 

Trieste, 4 ottobre 1988 
Partecipa la famiglia SCHU- 
STER. 

Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— CECCHINI 

— COSLOVICH 

— RADOVANI 

— ROSSETTI 


Trieste,:4 ottobre 1988 


Partecipano al lutto GIULIO e 
MARCELLA con le rispettive 
famiglie, 

Trieste, 4 ottobre:1988 * 


Partecipano al lutto famiglie 
STEFANI - TIEGHI. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Sono affettuosamente vicini ai 
familiari: 

— MARCELLO e LAURA 
— ALDO e CINZIA 


Trieste, 4 ottobre 1988 
E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppina Nadoh 
ved. Stegù 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio FRANCO con la moglie 
GIANNA, la sorella ANTO-* 
NIETTA, la nipote MARINA 
con il marito GIANNI e figli, il 
cognato e le cognate. SEA 
I funerali seguiranno mercoledì 
5 ottobre alle ore 11 dalla Cap-7 
pella di via Pietà. Lo 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Partecipano al lutto: famiglie 
BRUMAT, FERRARESI,., 
NORIO, SAJANI, ROTUN-» 
NO eCOLAUTTI. 


Trieste - Monfalcone 
Ferrara. 4 ottobre 1988 : 
ESSE 


LI 


E’ mancata la nostra cara 


Livia Crevatin 

ved. Pitacco 
Ne danno il triste annuncio i fi- . 
gli LIVIO e DIEGO, le sorelle, i ‘ 
fratelli, le nuore, i nipoti ei pa-., 
renti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 ottobre 1988 


Ì 


Gisella Dilena © 


ha raggiunto la Sua adorata- 
FIORELLA. ; 
Ne, danno il triste annuncio le» 


sorelle, i nipoti e parenti tutti. 
Un grazie particolare a LUISA 
e BRUNO. 

Ì funerali si svolgeranno oggi 4 
corr. alle ore 10 partendo dalle | 
porte del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 4 ottobre 1988 
[(__ _—_cl 


agi 


Esteri 


Martedì 4 ottobre 1988 


USA / DISCOVERY, RISCOSSA NELLO SPAZIO 


In 400 mila salutano gli astronauti, accolti dal vicepresidente Bush 


USA / VOTO 
Dibattito 
in pericolo 


WASHINGTON — L’or- 
ganizzazione che avreb- 
be dovuto patrocinare il 
secondo dibattito presi- 
denziale tra George 
Bush e Michael Dukakis 
ha annunciato ieri il suo 
ritiro, accusando i due 
candidati di complottare 
«per bendare gli occhi» 
agli elettori americani. 

La «Lega delle elettrici», 
che ha organizzato dal 
1960 quasi tutti i dibattiti 
televisivi tra i candidati 
alla presidenza nominati 
dai due partiti, ha accu- 
sato Bush e Dukakis di 
aver concordato tra loro 
regole volte a mettere in 
buona luce i due candi- 
dati e a «frodare l’opinio- 
ne pubblica americana». 
«Le due parti hanno pre- 
teso la scelta delle in- 
quadrature delle teleca- 
mere, la scelta degli in- 
tervistatori, del pubblico 
ammesso al dibattito — 
ha spiegato Nancy Neu- 
man, presidente della 
organizzazione — siamo 
stati messi davanti al fat- 
to compiuto: le due parti 
ci hanno presentato l’ac- 
cordo dicendo'che dove- 
vamo prendere o lascia- 
re. 

«Non è stata una decisio- 
ne facile, ma abbiamo 
deciso di rinunciare a 
patrocinare il dibattito di 
metà ottobre», ha detto 
Nancy Neuman. : 
Non è ancora chiaro se il 
dibattito tra Bush e Du- 
kakis, in programma per 
il13 0 14 ottobre, sarà te- 
nuto ugualmente. 


Il «pacchetto» di regole 
concordate tra i collabo- 
ratori di Bush e Dukakis 
prevede, tra l’altro, che i 
giornalisti siano fatti se- 
dere nelle ultime due file 
della sala, dando. posi- 
zioni di primo piano. ai 
sostenitori dei due can- 
didati. 

La Lega delle elettrici 
aveva finora organizzato 
quasi tutti i dibattiti tele- 
visivi (tenuti nel 1960, 
1976, 1980 e 1984). Dei 
tre dibattiti in program- 
ma nel 1988, i primi due 
sono stati affidati ad una 
«commissione per i di- 
battiti presidenziali» 
mentre solo il terzo è 
stato affidato alla orga- 
nizzazione delle elettrici. 


Nimes inondata 


EDWARS — Puntuale come 
un orologio, la navetta spa- 
ziale «Discovery» è atterrata 
ieri come previsto: alle 9.37 
ora locale (ie 17.37 italiane) 
nel deserto della California. 
Il felice esito della «missione 
della riscossa», cui hanno 
partecipato cinque astronau- 
ti, ha fatto tirare un sospiro di 
sollievo ai dirigenti della Na- 
sa e ha iniettato in loro nuo- 
va fiducia dopo la tragedia 
del Challenger. 

Durante il viaggio lo Shuttle 
ha percorso 2,7 milioni di 
chilometri. Il perfetto atter- 
raggio sulla pista sabbiosa 
del deserto ha costituito l’e- 
pilogo trionfale di una mis- 
sione durata quattro giorni e 
un'ora circa. Gli astronauti 
sono stati salutati ai piedi 
della scaletta, dal vicepresi- 
dente George Bush, che ne 
ha tratto un indubbio vantag- 
gio elettorale. 

La manovra di rientro era 
iniziata allorché l'equipag- 
gio aveva attivato i razzi di 
frenata mentre la navetta 
sorvolava l'Oceano Indiano 
a una quota di circa 290 chi- 
lometri.. «Discovery» era 
uscita quindi dall’orbita e 
aveva cominciato l’operazio- 
ne di discesa. 

| cinque componenti dell’e- 
quipaggio, il comandante 
Frederick hauck, il pilota Ri- 
chard Covery e gli specialisti 
George Nelson, John Loun- 
ge e David Hilmers, erano 
stati svegliati dal centro di 
controllo poco prima delle 9 
(ora italiana con un motivetto 
musicale di tono scherzoso 
che li aveva messi di buon 
umore). Avevano predispo- 
sto, quindi, tutto per il rientro 
e avevano indossato le nuo- 
ve, ingombranti tute di color 
arancione. «Siamo pronti 
per tornare a casa», aveva 
comunicato il comandante 
Hauck al centro di controllo 
due ore prima dell’atterrag- 
gio. 

Il rientro del «Discovery» è 
stato salutato da urla di gioia 
e dal'festoso sventolio delle 
bandiere. Si calcola che 400 
mila persone abbiano assi- 
‘stito dal vivo alla conclusio- 
ne della missione che dopo 
oltre due anni e mezzo (tanto 
è passato dai disastro del 
Challenger) ha rimesso: in 
corsa gli Usa per la conqui- 
sta dello spazio. 

Moltissimi avevano raggiun- 
to già domenica la base (110 
chilometri a Nord-Est di Los 
Angeles), e avevano passato 
la notte sotto le tende o nei 
sacchi a pelo. «Siamo tornati 
alla normalità e siamo soddi 
sfatti di come è andata la 
«missione», ha commentato 
Mary Sandy, portavoce della 
Nasa. 


Sbibpihii 


} 
NIMES — Cinque persone sono morte a causa 
di gravi inondazioni nel dipartimento del Gard 
(Sud della Francia). Nell’ambito del piano 
d’emergenza predisposto in caso di calamità 
naturale, sono intervenuti anche pompieri con 
elicotteri (nella foto, il salvataggio d’una donna 


dalla sua casa allagata). 


Tanta attesa da parte dell'o- 
pinione pubblica, dei circoli 
politici e della stessa Nasa 
per il completamento del vo- 
lo è spiegata dal tragico ri- 
cordo del «Challenger», di- 
sintegrandosi insieme ai 
suoi sette membri dell’equi- 
paggio il 28 gennaio dell’86 
poco dopo il lancio. 

Nel corso della missione, i 
cinque astronauti del «Disco- 
very», che ha subito profon- 
de modifiche sotto il profilo 
della sicurezza, hanno mes- 
so in orbita un satellite per 
telecomunicazioni e hanno 
effettuato numerosi esperi- 
menti, tra cui uno per la ri- 
cerca di un antidoto contro 
Aids. 

Secondo uno degli speciali- 
sti che hanno partecipato al- 
la missione l’esito dei test è 
andato oltre le previsioni. 
Alcune modifiche: apportate 
alla navetta (le varianti pro- 
gettuali sono state oltre 200 e 
hanno riguardato anchè i 
razzi propulsori, che causa- 
rono il disastro del Challen- 
ger) sono state effettuate sui 
sistemi guida e di frenaggio 
della navetta. Gli atterraggi 
in California comportano 
una spesa extra di circa un 
milione di dollari ciascuno, 
ragion per cui la Nasa conta 
di far rientrare gli Shuttle dei 
loro voli sulla pista in ce- 
mento di Cape Canaveral (la 
base di partenza). 


Pochi i nei emersi durante la 
missione di Discovery. Fra 
questi vanno segnalati il 
malfunzionamento di un si- 
stema di raffreddamento di 
riserva che ha creato qual- 
che problema agli astronauti 
durante il volo e le tute, poco 
pratiche. . 


ll nuovo programma della 
Nasa, prevede adesso 49 
missioni Shuttle, da adesso 
fino al settembre 1993. Dieci 
di queste missioni sono state 
commissionate dal Pentago- 
no e sono quindi segrete. 

Il calendario della Nasa pre- 
vede una nuova missione nel 
novembre prossimo, la 27.a 
della serie, sette lanci nel 
1989, dieci nel 1990, nove nel 
1991, 13 nel 1992 e nove nei 
primi nove mesi del.1993. 
Tra i progetti più ambiziosi 
sono quelli del lancio verso 
la superficie di Venere della 
sonda «Magellano» (18 apri- 
le 1989), del lancio verso 
Giove e le sue lune della 
sonda «Galileo» (12 ottobre 
1989), della messa in orbita 
nel febbraio 1990 del tele- 
scopio spaziale «Hubble» (il 
più potente mai lanciato in 
orbita) già «in naftalina» dal 
gennaio 1986 (con un costo 
di otto milioni di dollari al 
mese). 


USA / FATTORE ELETTORALE 
Ancora gli ostaggi 


Indo-americano rilasciato in Libano 


Dal corrispondente 
‘Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Ancora 
una volta, nel pieno di una 
campagna elettorale, gli 
‘americani guardano a Te- 
heran e a quello che di- 
ranno o faranno gli ayatol- 
lah. 
Nel 1979, fu per gli ostaggi 
dell'ambasciata. Sulla 
sconfitta di Carter pesò — 
come si sa — anche la 
mortificante vicenda. 
Oggi, a un mese dal voto 
per la successione di Ro- 
nald Reagan, si tratta an- 
cora di ostaggi, detenuti in 
Libano e non in Iran ma 
sui quali decide l'Iran e 
hon il Libano. 
Dei nove americani, pri- 
gionieri dei fondamentali- 
sti islamici, uno è stato ri- 
lasciato ieri. E’ l'indiano 
Singh, un insegnate del- 
l'università americana di 
Beirut, con residenza per- 
manente negli Stati Uniti. 
A Damasco, il sottosegre- 
tario agli affari esteri Nas- 
ser Qaddor ha annunciato 
ieri sera che l’ostaggio 
era.già in mani siriane, ed 
ha invitato i giornalisti a 
presentarsi al ministero 
degli Esteri alle ore 9 di 
stamane (le 7 inItalia), per 
assistere alla consegna 
dell'ostaggio all’amba- 
sciatore degli Stati Uniti 
(anche se di nazionalità 
indiana, Singh, come det- 
to, è registrato come resi- 
dente negli Stati Uniti). 
‘La liberazione dell’ostag- 
gio era stata annunciata 
con breve preavviso da un 
comunicato della «Jihad 
islamica», autenticata con 
la fotografia degli ostaggi: 
' Singh vi veniva ripreso 
mentre stringeva la.mano 
a Jesse Turner, mentre gli 
altri due ostaggi america- 
ni gli sorridevano come 
per dargli commiato. 
Il comunicato, tuttavia, 
non faceva il nome di 
Singh come l’ostaggio da 
liberare. 
Nelle mani dei carcerieri 
rimangono altri otto ostag- 
gi. Potrebbero essere li- 
berati presto, prima dell’8 
novembre, data delle ele- 
zioni, se -— come pare — 


L’ASTENSIONISMO 
Parigi, non c’è più 
il gusto di votare 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Un elettore che 
dorme saporitamente, 
sdraiato in terra, con in ma- 
no la scheda che non ha tro- 
vato la forza di depositare 
nell’urna, come stroncato 
dalla noia: la vignetta di 
Plantù sulla prima pagina di 
«Le Monde» riassume per- 
fettamente la situazione: la 
Francia, disgustata, «dor- 
me». Non si diverte più al 
gioco delle elezioni, e chiede 
ai politici di cambiare pagi- 
na, registro e stile. 

Il 53 per cento di astensioni, 
registrato alle «cantonali» di 
domenica, rappresenta sen- 
za dubbio un segnale di sfi- 
ducia e di malessere che 
nessuno, a cominciare da 
Francois Mitterrand e dal 
primo ministro Michel Ro- 
card, può sottovalutare. In 
primo luogo, i cittadini espri- 
mono insofferenza nel dover 
votare a ogni pie’ sospinto: 
due turni per le presidenzia- 
li, due per le legislative, altri 
due per le ‘cantonali, e tutto 
questo in nemmeno sette 
mesi, con la prospettiva di 
dover tornare subito alle ur- 
ne il 6 novembre (referen- 
dum nazionale sulla Nuova 
Caledonia). 

In secondo luogo, la gente 
sembra infastidita dalle ulti- 
me «querelles» politiche, di 
cui capisce poco, tanto sono 
rarefatte o «riservate agli ad- 
detti» (vedi la discussione 
sulla «ouverture» per il cen- 
trosinistra), ma di.cui sa con 
certezza una cosa: che esse 
sono molto lontane dai pro- 
blemi concreti, angoscianti 
della vita quotidiana (la di- 
scussione, la sicurezza, il fu- 
turo delle nuove generazio- 
ni). 

Il risultato è che, mentre in 
strada sfilano i cortei degli 


insegnanti, delle infermiere, 
degli agenti di custodia, dei 
dipendenti del servizio pub- 
blico radiotelevisivo, le ele- 
zioni — strumento del popo- 
lo per esprimere la propria 
volontà — vengono larga- 
mente sabotate. E’ triste con- 
statarlo, se si pensa che in 
altri Paesi ancor oggi si com- 
batte e si rischia. la vita per la 
libertà di voto: i francesi, 
«malati» di democrazia? In 
crisi per «overdose» eletto- 
rale? 


Non si tratta, probabilmente, 
di questo: il malessere, de- 
nunciato prima dalla crescita 
tumultuosa del «Fronte na- 
zionale», poi dalla massiccia 
astensione alle legislative e 
alle.cantonali, non riguarda 
la politica in sé, ma la situa- 
zione di stallo in cui la Fran- 
cia, «paese a sinistra in cui 
batte un cuore di destra», è 
venuta a trovarsi. Gli elettori, 
dopo un periodo di furiose 
battaglie fra la «gauche» di 
Mitterrand e la destra neo- 
gollista e giscardiana, hanno 
chiesto alla classe politica 
pacificazione e stabilità go- 
vernativa: questo ha portato 
a ottenere il confronto ideo- 
logico, finquasi a spegnerlo. 
Risultato: non c'è più gusto a 
votare l’uno o l'altro, perché 
tanto gli effetti sarebbero 
identici. 


La colpa è anche del mecca- 
nismo elettorale maggiorita- 
rio, che procede come una 
lente deformante sulle per- 
centuali di voto: lo si vede 
anche a queste ultime canto- 
nali, dove i socialisti hanno 
raggiunto uno «score» molto 
alto (37,4 per cento) e guada- 
gnato un'ottantina di seggi, 
senza che; per questo, la si- 
tuazione di fondo cambi; i 
consigli regionali restano 
per i due terzi appannaggio 
della destra. 


» 
sono stati positivi i.contatti 
segreti allacciati fra Was- 
hington e Teheran. 
George Bush, candidato 
repubblicanoo alla presi- 
denza, ci spera. Ha detto 
domenica, in un'intervista 
al «New York Times», il 
ministro degli Esteri di 
Oman, Youssef Bin AI Ala- 
wi: «Gli iraniani vogliono 
risolvere il problema. E al- 
la svelta». 

A suo parere, l’attuale 
corso moderato dell’aya- 
tollah Rafsanjani-è orien- 
tato verso il rilascio degli 
ostaggi (9 americani e al- 
tri 8 europei, fra cui un ita- 
liano. 

Alla base della svolta pali- 
tica, c'è la mutata situa- 
zione strategica nel Golfo 
Persico. La guerra è finita. 
L'Iran non ha più bisogno 
degli ostaggi, come ‘odio- 
so mezzo di pressione per 
strappare agli ‘occidentali 
forniture militari. 

Ora ha bisogno piuttosto 
di cooperazione economi- 
caedi tecnologia. Deve ri- 
sollevarsi dalla crisi in cui 
l’ha precipitata la «guerra 
santa» di Khomeini. Ha bi- 
sogno anche di uscire dal- 
l'isolamento diplomatico e 
contenere così i danni di 


“quella che, militarmente, 


appare una disfatta. Que- 
sto è uno dei motivi. 

Non è il solo, perché altri- 
menti non ci sarebbero in- 
certezze su una imminen- 
te positiva conclusione 
dell’odissea degli ostaggi. 
La situazione è questa: le 
organizzazioni terroristi- 
che libanesi si ispirano in 
parte agli iraniani e in par- 
te ai palestinesi. Ora che 
gli iraniani non hanno più 
apparenti interessi, i pale- 
stinesi ne. .scoprono. di 
nuovi. Gli ostaggi possono 
diventare merce di scam- 
bio contro una maggiore 
flessibilità americana sul- 
la creazione di uno Stato 
palestinese. 

A questa complicazione 
alludeva il ministro. di 
Oman, quando nella stes- 
sa intervista ha detto: «Il 
destino degli ostaggi non 
è solo nelle mani irania- 
ne». 


Missile 
iracheno 


BAGDAD — L'Iraq ha co- 
struito un nuovo missile 
aria-terra: lo ha annun- 
ciato ieri l'agenzia di 
stampa ufficiale «Ina». E' 
stato chiamato «Ababil» 
ed è stato mostrato per 
la prima volta alla televi- 
sione. 


Hirohito 
stazionario 
TOKIO — Rimane grave 
lo stato di salute dell'ot- 
tantasettenne Imperato- 
re del Giappone, Hirohi- 
to, il quale anche ieri, 
nonostante non abbia 
manifestato perdite 
emorragiche, è stato sot- 
toposto a una trasfusio- 
ne di sangue per com- 
battere l’anemia da cui è 
affetto. 


Rapinato 
da bimbi 


MONTEVIDEO — Due 

piccoli fans di Bonnie e 
Clyde, dell'età di dieci 
“anni, hanno rapinato un 
tassista dell'incasso del- 
‘la giornata: è accaduto a 

Montevideo, capitale 
, dell'Uruguay. 


La cucina 
«mafiosa» 


WASHINGTON — Nelle 
librerie americane sarà 
presto in vendita un ma- 
nuale di «cucina mafio- 
sa». Lo sta scrivendo An- 
toinette Giancana, figlia 
di uno dei più famosi 
boss di «Cosa Nostra». 
Gli amanti di gastrono- 
mia non troveranno uni- 
camente ricette per spa- 
ghetti al sugo e per altri 
tipici piatti italiani, ma 
anche ricette per pietan- 
ze raffinate. 


CILE, UNA TESA VIGILIA 


Un ritorno trionfale Appelli alla calma 


L’opposizione teme provocazioni per domani i 


Dall’inviato 
Piero Paoli 


SANTIAGO — Un giorno solo 
al «D-day». Domani i cileni 
‘andranno alle urne per ten- 
tare di far «sbarcare» la de- 
mocrazia nel loro Paese. Il 
clima di queste ore non è 
tranquillo anche se le due 
grandi manifestazioni del 
«si» e del «no» sono passate 
senza che accadessero fatt 
sconvolgenti. 

C'è stato però un morto, un 
giovane di 25 anni ucciso da 
un colpo di pistola durante il 
concentramento, del. «sì». E' 
accaduto a Les Condes, uno 
dei quartieri bene di Santia- 
go. Non è chiaro ciò che è ac- 
caduto, stando però alle noti- 
zie date da alcuni organi di 
stampa, parrebbe che Pedro 
Vargas Lizama abbia rifiuta- 
to di consegnare alla polizia 
il suo documento d'identità: 
lui era un militante del «no». 
Improvvisamente, qualcuno 
ha sparato. Alcuni testimoni 
dicono che il colpo è partito 
da un'auto privata e che il 
giovane è caduto con il tora- 
ce trapassato da una pallot- 
tola. Di sicuro si sa che ad 
accompagnarlo all'ospedale 
è stato un furgone dei carabi- 
nieri, che è stato operato e 
che, nonostante gli sforzi fat- 
ti, è morto durante l’interven- 


Carovana del «sì»: sostenitori di Pinochet manifestano 


nel centro di Santiago. 


to. 

Esiste, però, anche un’altra 
versione secondo la quale a 
sparare sarebbe stato un ca- 
rabiniere quando ha visto il 
giovane mettersi una mano 
in tasca. Fonti ufficiali hanno. 
fatto sapere che, nelle pros- 
sime ore, sarà diramato un 
‘comunicato su questo episo- 
dio. 

Questa campagna elettora- 
le, ufficialmente, si è conclu- 


sa, ma solo per l'opposizio- 
ne. Il governo, infatti, conti- 
nua tranquillamente a fare la 
sua propaganda e domeni- 
ca, poco prima del telegior- 
nale della sera, quando an- 
cora continuava per le stra- 
de di Santiago il carosello 
delle auto dei sostenitori del 
regime, è apparsa sugli 
schermi la signora Lucia Pi- 
nochet, con un appello alle 
donne cilene. E' andata a 


braccia, dimostrando una 
grande sicurezza e una note” 
vole abilità oratoria. 

Però, come dice ieri il gior- 
nale La Epoca, si è trattato di 
un'aperta violazione 
Appelli alla serenità e alla 
calma arrivano di continuo 
dai rappresentanti dei sedici 
partiti d'opposizione raccolti 
nel cartello del no. Si voglio- 
no evitare scontri con le for- 
ze armate soprattutto nelle 
ore che seguiranno alla 
chiusura dei seggi, quando 


cominceranno ad'affluire iri- 
sultati che di sicuro sarannò 


contraddittori. leri, il sociali-$ 
sta Lagos, presidente del 
Partito per la democrazia, ha. 
invitato di nuovo la gente ad 
andare a votare molto presto 
e tornarsene a casa ad 
aspettare il risultato che le 
opposizioni daranno. Lagos 
si è raccomandato, in caso di! 
vittoria, di non scendere nel: 
le strade e nelle piazze a fe- 
steggiare come invece ha 
chiesto il partito comunista. 
Infatti i dirigenti degli altri 
partiti sanno perfettamente. 
che potrebbe essere questa 
la scintilla in grado di provo- 
care improvvisi e drammati: 
ci incendi. 

Che cosa si teme, in partico-, 
lare? Che il risultato sia di 
stretta misura, cosa non im 
probabile in questo Paese 


GORBACEV INSEDIA I NUOVI CAPI 


Repubblica russa allineata 


All’insegna della perestroika - L'ascesa del «poliziotto» Vlasov 


MOSCA — L’uragano Gorba- 
cev si è spostato ieri dal 
Cremlino alla sede del So- 
vietsupremo della Russia, la 
più grande delle repubbliche 
dell’Urss. E’ stato proprio 
Mikhail. Gorbacev, infatti, 
nella sua nuova qualità di 
Presidente del presidiuum 
del Soviet supremo dell’U- 
nione Sovietica a proporre la 
nomina di Vitali Vorotnikov a 
presidente del Soviet supre-- 
mo russo in sostituzione di . 
Vtadimir Orlov, «dimissiona- 
rio». 

Vorotnikov è stato sostituito, 
asua volta, nell’incarico, che 
ha ricoperto fino a ieri, di 
presidente del Consiglio dei 
ministri della repubblica rus- 
sa, da Aleksandr Vlasov, mi- 
nistro dell'Interno dell’Urss 
eletto venerdì scorso mem- 
bro supplente del Politburo. 
La nomina di Vorotnikov a 
presidente del. Parlamento 
della repubblica russa fino a 
ieri avrebbe avuto il SII 


cato di una promozione ono- 
rifica e avrebbe comportato 
un sostanziale ridimensio- 
namento della figura politica 
dell'ex primo ministro russo. 
Gorbacev ha, invece, perso- 
nalmente inquadrato la suc- 
cessione di Vorotnikov a Or- 
lov nel quadro della riforma 
istituzionale, che darà nuovo 
e. concreto potere a tutti gli 
< organi elettivi dell'Unione 
* Sovietica e, di conseguenza, 
ai rispettivi presidenti. così 
come:darà nuovo prestigio e 


potere alla carica di Presi- 
dente del Soviet supremo 
dell’Urss assunta sabato dal 


‘ segretario del Pcus. 


La questione della succes- 
sione a Orlov, ha detto ieri 
Gorbacev, «era stata discus- 
sa dal Comitato centrale del 
Pcus nell'ottica della riforma 
del sistema politico del pae- 
se, Perciò — ha continuato il 
capo del Cremlino — è stato 
deciso di raccomandare per 
questo incarico un uomo di 


elevata esperienza politica», 
Vitali Vorotnikov, appunto. 
«Siamo certi — ha insistito 
Gorbacev — che la sua ele- 
zione contribuirà ad elevare 
il ruolo del Soviet supremo 
della Federazione russa e 
quello dei Soviet in genera- 
le». 

Il nuovo presidente della re- 
pubblica russa ha 62 anni, 
membro del Politburo dal 


1983, viene considerato un 
«prog! sta», mani 
‘una locazione. del 


definita nella topografia del 
Politburo politico. Si sa che 
‘ambiva a divenire presiden- 
te del Consiglio dei. ministri 
dell'Urss, ma al suo posto 
Gorbacev nominò . Nikolai 
Ryzhkov. E' stato ambascia- 
tore dell'Urss. a Cuba 


Il nuovo primo ministro della 
repubblica più grande del- 
l'Unione Sovietica /—. si 
estende dai confini occiden- 
tali dell’Urss alla Siberia, ai 
confini con la Cina e conta 


atto 


150 milioni di abitanti — è 
dunque il «poliziotto» Alek- 
sandr Vlasov, 56 anni. Già. 


ministro dell'Interno, e dal 


sabato scorso membro supi 
.plente del Politburo, Viasoy. 
è un ingegnere minerario. 
che ha sempre lavorato "el 
partito. 

Il suo merito maggiore semi 
bra essere stato quello di 
. aver condotto con severità le 
epurazioni dei molti Io rE 
‘unari del. partito a Rosta 
coinvolti in casi-di verrazion 
ne. Nel gennaio del 1986 4 
stato nominato ministro de? 
gli Interni in sostituzione di 
Vitali Fedorciuk. Vlasov, in 
passato, ha lavorato assie” 
me a Gorbacev quando ef 
trambi erano membri del 
Consiglio militare del Nord 
del Caucaso. 


Le reazioni internazionali al 
terremoto di sabato scorso. 
al Cremlino sono intanto 
complessivamente favore” 
voli. 


'LON DRA /SVOLTA MODERATA 


Kinnock vince la sinistra 


Ampia conferma per il leader laburista al congresso dii Blackpool 


LONDRA — Neil Kinnock, ap- 
pena rieletto leader del Partito 
laburista inglese, ha presenta-. 
to ieri al congresso di Black- 
pool una piattaforma di rilan- 
cio «ideologico», che la sini- 


‘ stra del partito ha condannato 


come vuota e in odore di «ripu- 
dio del socialismo». 

La schiacciante maggioranza 
dell'88 per cento con cui Kin- 
nock si è confermato l'altro ie- 
ri per la sesta volta, come «il 
Thatcher»dell'opposizione, ha 
fatto dimenticare solo per po- 
che ore i problemi di un partito 
logorato da quasi dieci anni di 
assenza dal potere. 

La sinistra, guidata da Tony 
Benn, si è opposta allo slitta- 
mento progressivo del partito 
verso posizioni di,centro impli- 
cito nelle dichiarazioni di Kin- 
nock a favore di un'economia 
non più basata sull'impresa 
pubblica. 

Oltre a riferimenti a imprese 
miste pubblico-private e a un 
atteggiamento prudente in re- 
lazione alle nazionalizzazioni, 
il documento approvato ieri 
dal congresso Suita; per la pri- 


ma volta, di ribadire la tradi- 
zione antinucleare dei laburi- 
sti in fatto di difesa. 
«Socialismo è eguaglianza — 
ha affermato il vice di Kinnock, 
Roy Hattersley — tutta la no- 
stra politica deve essere rivol- 
ta a questo obiettivo». Ma la si- 
nistra di Benn, e anche altre 
frange del partito, hanno chie- 
sto che’ cosa vogliono dire 
queste belle parole «in con- 
creto». 

Uno dei 2000 delegati presenti 
al congresso, Mick Prior, ha 
affermato che il documento 
programmatico ha poco a che 
vedere con la classe lavoratri- 
ce e sembra redatto dai servizi 
segreti. «Noi non vogliamo 
molte cose — ha affermato — 
vogliamo per esempio una ca- 
sa dignitosa ma questi proble- 
mi non: sono neppure accen- 
nati nel documento politico». 
Hattersley ha risposto che 
avere una «visione chiara dei 
propri obiettivi e valori», è una 
carta indispensabile ai laburi- 
sti per vincere, le prossime 
elezioni. 


LONDRA — La Gran Breta- 
gna ha dichiarato guerra ai 
suoi fumatori, minacciando 
di «ghettizzarli» all’interno 
delle loro case. A ventiquat- 
tr'ore dalla decisione della 
«British Airways» di bandire 
il fumo sui suoi voli interni, 
un parlamentare scozzese 
ha'annunciato ieri la presen- 
tazione di un disegno di leg- 
ge per cacciare sigari e siga- 
rette da ogni locale pubblico, 
«comprese le strade». 

«Anche per i fumatori, l'alta 
marea se ne va, ma poi ritor- 
na —ha affermato il deputato 
George Foulkes, promotore 
della legge — si lamentava- 


LONDRA / DISEGNOI DI LE 


Si stringe l’assedi 


no che la loro libertà era in- 
franta dai divieti, ma la vera 
libertà è quella della gente 
che vuole respirare aria pu- 


ra». 
Sconfitto «il fumo di Londra», 
la Gran Bretagna appare og- 
gi all'avanguardia anche nel- 
la lotta dei fumatori «passivi» 
contro gli «incalliti». 

La compagnia di bandiera 
britannica è la prima linea 
europea a vietare il fumo a 
bordo dei suoi jet, un provve- 
dimento appoggiato dal 40 
per cento dei suoi passegge- 
ri. 

«Molta gente che fuma — è 


GGE ANTI ‘TABACCO 
o ai fumatori britannici 
Presto no dalle strade? - «No smoking» sugli aerei della British Airways 


convinto Foulkes— vorrebbe 
smettere. Le manca solo una 
piccola spintarella esterna, 
come per esempio un divieto, 
per farlo davvero». 

L'incendio della metropolita- 
na londinese alla stazione di 
Kings Cross, nel novembre 
‘scorso, con i suoi, 31 morti, ha 
messo alla gogna, davanti al- 
l'opinione pubblica britanni- 
ca, la sigaretta e i suoi rischi. 
Il «no smoking» è ora totale 
nei trasporti Pubblici della 
capitale. 

Parecchie centinaia dei 40 
mila morti all'anno per tumo- 
ri ai polmoni fra la popolazio- 
ne britannica sono persone 


‘hanno impiantato nelle loro. | 


' late dalle altre e dotate di,un 


che, abitualmente, a casa 0 
al lavoro, respiravano il fumo » 
delle sigarette altrui. 

ll 54 per cento delle ditte del 

Regno Unito hanno già impo- 

sto il divieto di fumare ai loro 
dipendenti. Molte società 


sedi «stanze per fumare» iso-. 


ricambio d'aria potenziato... 

L'«assedio al fumatore», ini 
ziato 25 anni fa con il «blocco 
degli accendini» ai dipenden=.. 
ti della ‘catena di supermer: 

cati «Marks and Spencer», SÌ. | 
stringe ormai a velocità verti 
ginosa. 
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le ed in Adriatico (Alto Adige, 


i QUESTA ca canoa ana ari. 


a Venezia Giulia, Istria). .—- _ ; -.- _.vòk - si... 
ge. Ma le potenze dell'intesa in. .. - . ll 
TIA teressate a alleggerire i loro __- . 
ASPRE molteplici fronti, sollecitano 43 i 
andoli incessantemente il nostro in- i | 
icon tervento, mentre affascinanti . i 
send predicatori, D'Annunzio, 
Nn Mussolini, Battisti, Corrido- i 
sociali-4 ni, Nenni, infiammano le 
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to Ol spiazzo ala mon pio dì -—-{|{“ | LOSIatOWiguerra comincia ogg -La mobi 


isponibili a stare alla fine- 


ente ad stra. 4 
presto Pressati dagli .interventisti _ . È TR 
sa ad {che poi costituiranno il ner- , 


che le bo del fascismo) e convintisi 

Lagos che dalla reazionaria Austria € 

caso di nulla si può ottenere per via 

re nel- diplomatica, Salandra e Son- . 

re a fe- nino trattano il patto di Lon- o. - _ ’ 
2ce ha. dra (in forza del quale, a . _ °° 
nista. guerra vinta, ci saranno re- 


li altri Stituite le nostre terre, meno 
imente Fiume) sicché il 24 maggio 
questa 1915, il Piave, calmo e placi- 
provo: do, si offre al passaggio dei 


mmati- Nostri primi fanti: oltre il Fiu- 
me Sacro, troveranno Ison- 
zo, Carso, San Michele, Sa- 


artico” K ) 
sia di botino,  Ortigara, Pasubio, 
jon im- Tofane, Adamello, Caporetto 
Paese e ancora il Piave e eroismo e 


Umane, miserie diverranno, 
— intre anni, unica epopea. 

; D'Annunzio, con poetica au- 

i dacia, sorvola Vienna, Corri- 

doni si immola sulla Trincea 

delle Frasche, Battisti si fa 

Impiccare'a Trento, Mussoli- 

ni corre in battaglia dopo 

aver scritto, il 24 maggio sul 

giornale socialista Il Popolo 

d’Italia: «Popolo, il dato è 
tratto: bisogna vincere!». 

= [Gastone Parigi] 
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intanto 1915: Il quotidiano socialista diretto da Mussolini, ann - , ’ ) ’ iieliano ò à A 
favore” È i sta, » annuncia il 24 maggio l’entrata in guerra dell’Italia. Il futuro duce, con Battisti, D'Annunzio, L'esercito italiano, però, non è ancora pronto e, infatti, è costretto a sostituire i vecchi cannoni della guerra di 
Corridoni e altri interventisti, aveva infiammato molti italiani non più disposti alla neutralità dell’Italia. Libia, con pezzi smontati dalle navi della Regia Marina. 9 
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tte del. | . n. ; 3 
impo- : > - - Ù È — n - Il generale Cadorna 
ai loro: | È 4 . ___- À - ispeziona le trincee 
ocietà | _ i . I - . mentre Vittorio Emanue- 
e loro ; > i \ i. . > ; . le III scruta le linee d’at- 
e» iso-. . (i - _< dei _ . è — “| tacco. Il generale Boroe- 
; > vic, austriaco ma croato 
di nascita, comanderà i 
nostri nemici dall’inizio 
del conflitto sino al Pia- 
ve: passa in rassegna gli 
Alpenjager, addestra le 
truppe a Trieste e fa 
giungere potenti rinforzi 
‘da oltre il Brennero. 


Radio e Televisione 


RA 


L'uomo e il suo ambiente. 

Rai Regione. Telegiornale regionale. 
Dante Alighieri: «La divina commedia»: 
Nuove frontiere della scienza. Preven- 
zione delle cardiopatie congenite. 
Ardea, ciclismo, 3.a settimana ciclistica 
internazionale del Lazio: Roma-Ardea. 
«Don Chisciotte». (1933). Film. Regia di 
G. Wilhelm Pabet. Con F. Saljapin, A. 


Geo. In studio Gianclaudio Lopez, Gio- 
Vita da strega. Telefilm. Il genio degli 
Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Pietro Chiameretti presenta: .«Compli- 
menti per la trasmissione». 

«IL PICCOLO GRANDE UOMO». (1969). 
Regia di Arthur Penn. Con Dustin Hoff- 


man, Martin Balsam, Faye Dunway. 
Fernanda. Le ore del cuore. Una storia di 


LI 


Dedicato a te; 3.36: Operette e com- 
medie musicali; 4.06: Vai col liscio; 
4.36: Gruppo di musica leggera; 5.06: 


7.45 Uno Mattina. 8.00 «Liszt». 2.a puntata. Sceneggiato in sei 12.00 
7.30 Collegamento Gr2. puntate di Lajos Maroti. Con Zsuzsana 14.00 
8.00 Tg1 Mattina. Bartal Geza, D. Hegedus. 14.30 
9.35 La famiglia Brady. Telefilm. «La spiona». 9.00 «IL CAIMANO DEL PIAVE». Film. Regia di ‘15.00 
10.00 Ci vediamo alle dieci. Giorgio Bianchi. Con Gino Cervi. 
10.30 Tg1 Mattina. 10.40 Squadrone tuttofare. Cartoni animati. 15.30 
10.40 Ci vediamo alle dieci. 11.00 Follow me. Corso di lingua inglese per 
11.00 Aeroporto internazionale. Telefilm. principianti autodidatti (35). 16.10 
11.30 Ci vediamo alle dieci. 11.30 L’impareggiabile giudice Franklin. Tele- 
11.55 Che tempofa. film. Quando la scelta è difficile. Marchall. 
12.00 Tgi Flash. 12.00 Uno + Uno. Sceneggiato. (2). 17.30 
12.05 Via Teulada 66. 13.00 Tg2 Ore tredici. Meteo 2. vanna Ventura. 
13.30 Telegiornale. 13.30 Saranno famosi. Telefilm. «Vendersi l’a- 18.20 
13.55 Tg1Treminutidi... nima». slogan. 
14.00 Fantastico bis. 14.30 Tg2 Ore quattordici e trenta. 18.45 
14.15 Il mondo di Quark. 14.40 Era... il piacere dell’estate. Conducono 19.00 T93 Meteo 3. 
15.00 Cronache italiane. DIRUIRZATIA Patrizia Pellegrino e Luca Raffaelli. 19,30 
15.30 Favole europee. Disegni animati. 16.35 Lo schermo in casa: «FANTOMAS MI- 19.45 20 anni prima. 
15.45 Gli antenati. Cartoni animati. NACCIA IL MONDO». (1966). Film avven- 20.00 
16.15 Il fiuto di Sherlock Holmes. turoso. Regia di Andre Hunebelle. Con 
16.50 Diciottanni, Versilia. 1966. Louis De Funes, Jean Marais, Mylene 20.30 
17.25 | fantastici viaggi di Ty e Uan. Demongeot, Jacques Dynam, È 
17.35 Spaziolibero: i programmi dell’accesso. 
| 17.55 Oggi al Parlamento. e 22.50 Ero drago. 
deo ppiasp: ; 18.35 Il commissario Koster. Telefilm. «Il ripo- F poro pà Hoc 
18.05 «LE MIE DUE MOGLI». (1940). Film com- uiggaio. MRS UA NOLA 
media. Regia di Garson Kanin. 19.30 Tg2 Oroscopo. 23.40 20 anni prima. Schegge. 
19.40 Almanacco del-giorno dopo. 19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 
19.50 Che tempofa. 19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.00 Telegiornale. 20.15 Tg2Lo sport. 
20.30 Bestsellers. «Caino e Abele». 2.a punta- 20.30 «APOCALYPSE NOW». (1979). Film di 
ta. Sceneggiato in quattro puntate. guerra. Regia di Francis Coppola. Con 
21.50 In diretta dal Salone Margherita in Roma Marlon Brando, Robert Duval, Martin 
«Biberon». Con Pippo Franco, Leo Gul- Sheen, Federic Forrest, Albert Hall, Sam 
lotta, Oreste Lionello, Pamela Prati e Ga- Bottoms, Larry Fishburn, Dennis Hopper. 
briella Ferri. 23.00 Tg2 Stasera. 
22.50 Telegiornale. 23.15 Il milionario. Programma prodotto e di- 
23.00 Periconcerti di Raiuno e Martini e Rossi, retto da Jocelyn. 
Salvatore Accardo interpreta W.A. Mo- 24.00 Tg2 Notte Flash. Meteo 2. 
zart. Pianista Bruno Canino. Sonata inla 0.10 Appuntamento al cinema. 
maggiore KV 526. 0.15 Cinema di notte: il club del martedì. 
23.30 Per fare mezzanotte. Conduce Vincenzo «CARMEN STORY». (1983). Film dram- 
Mollica. ; matico. Regia di Carlos Saura. Con Anto- È si i 
24.00 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. —— nio Gades, Laura Del Sol, Paco De Lucia, . Dustin Hoffman e Faye Dunaway 
0.15 Artisti allo specchio: Bruno Cassinari. Cristina Hoyos, Juan Antonio Jimenez. (Raitre, 20.30) 
© reodrome; 23: Gr1 ultima edizione. 22.27: Ondaverde; 19.30: Gr2 radiose- 
Radiouno Chiusura. ra; 19.50: Stereodue classic; 20.45, 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.03, x 23.59: P.M. in musica; 20.50: Discono- 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 1457, fadiodue vità; 21.03: Long playing hit; 22.30: 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 7, 8,10, 12, 13, 19, 23. 


6: Ondi 
sieme; 
commi: 
region: 


diano del Gr1; 9: Radio anch'io estate; 
11: Gri Spazio aperto; 11.10: «Rosau- 
ta, ovvero una scandalosa conviven- 
za» (2), regia di Guglielmo Morandi; 


141.90: 


Asiago tenda; 13.30: Spaziolibero, i 
programmi dell'accesso; 15.03: Ra- 
diounò per tutti: oblò; 16: Il paginone 


estate; 
17.55: 

Le voci 
sera, fi 


fa sera; 19.20: Gri mercati, prezzi e 


quotaz 
gloss, 
racconi 
mani, 


della Giornata della radio, regia di F. 
Sanguigni; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata di Marcello Curti; 
23.48: Chiusura. 


STERE 
15: Ste 


in breve; 15.32: Stereobig parade; 
17.30: Gri Sport; 18.56, 21.57: Onda- 
verdeuno; 19: Gr1 sera; 21, 23.59: Ste- 


laverde; 6.40: Cinque minuti in- 
6.45: leri.al Parlamento; 7: Le 
issioni parlamentari; 7.20: Gr 
ali; 7.30: Gr1 Sport; 7.40: Quoti- 


Dedicato alla donna; 12.03: Via 


17.30: Radiouno jazz. '88; 
Ondaverde camionisti; 18.08: 
i indimenticabili; 18.30: Musica 
‘ogli d’album; 19.15: Ascolta si 


ioni; 19.25: Audiobox; 20: Pan- 
i racconti del mese; 20.20: Mi 
ti una fiaba?; 20.30: Radio do- 
serata speciale in occasione 


:OUNO 
reobig; 15.30, 17.30, 21.30: Gri 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 
6: | titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino 
del mare; 7.18: Parole di vita; 7.05: | 
giorni; 7.05, 8.45: | giorni, con Rita E. 
Uncini; 8: Un poeta un attore, a cura di 
Silvana Caselli, regia di Nello Pepe; 
8.05: Radiodue presenta, sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 10.30: Radio- 
due 3131; 12.10-14: Trasmissioni re- 
gionali, Gr2, Ondaverde regionali; 
12.30: Gr2 Radiogiorno; 13.45: Vengo 
anch'io; 14.15: Programmi regionali; 
15: «Il maestro di Setticlavio» di Ca- 
millo Boito, lettura integrale, dirige 
Angela Biondini; 15.30: Gr2 Econo- 
mia, Taccuino economico, Media del- 
le valute, Bollettino del mare; 15.45: Il 
pomeriggio; 18.32: Il fascino discreto 
della melodia; 19.50: Radiodue sera 
jazz; 20.30: Fari accesi; 21.30: Radio- 
due 3131 notte; 22.19: Panorama par- 
lamentare; 22.28: Bollettino del mare; 
22.30: Chiusura. 
STEREODUE 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit 2; 19.2, 


Gr2 notizie. Chiusura. 
Radiotre 
9.43, 11.43. 


Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, 


18.45, 20.45. 


STEREONOTTE 


Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 


6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30, 
10.30, 11.50: II concerto del mattino; 
10: Ora D; 12: Foyer; 14, 15, 18: Pome- 
riggio musicale; 14.48: Succede in Eu- 
topa; 14.53: i fatti della cultura; 14.58: 
Un libro al giorno; 15.45: Orione; 
17.30: Cura e igiene della mente; 19: 
Terza pagina; 19.45: Pomeriggio mu- 
sicale, l’arte di ascoltarci; 21: | con- 
certi di «Repubblica e Ricordi», La 
nuova musica, «Eco e Narciso»; 22.20: 
Il jazz; 22.30: La povertà nel cuore del 
benessere (7); 23.58: Chiusura. 


24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde; 4.06: Colonna musicale di 
radiostereonotte; 5.45: Il giornale dal- 
l’Italia, Ondaverde notte, Notturno ita- 
liano; 23.31: Le nuove frontiere: Stras- 
burgo chiama Italia; 24: Il giornale 
della mezzanotte; Ondaverde, Musi- 
ca e notizie; 0.36: Intorno al giradi- 
schi; 1.06: Lirica e sinfonia; 1.36: Le 
canzoni dei ricordi; 2.06: Musica in 
celluloide; 2.36: Applausi a...; 3.06; 


Finestra sul mondo; 5.36: Un buon 
giorno. 5.45: ll giornale dall'Italia, On- 
daverde, notiziario in italiano: 1, 2,3, 
4, 5. In inglese: 0.03, 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 
3.30,4.30, 5.30. In tedesco: 1.33, 2.33, 
3.39, 4.33, 5.33. 
i 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35: Giornale radio 
del F.V.G.; 14.30: La voce di Alpe 
Adria; 15: Giornale radio del F.V.G.; 
15.15: Nord Est musica, controcanto; 
18.30: Giornale radio del F.V.G. 


Programma per gli italiani in Istria 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; No: 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 

Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: A ciascuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10 
Dal repertorio dei concerti e dell'ope: 
ra lirica; 11.30; Pagine multicolori; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Nel nostro 
‘spazio; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: Aleksij 
Pregarc: «Alle soglie del nulla». Ori- 
ginale radiofonico. Regia di Joze Ba- 
bic; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. A 
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& 
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Martedì 4 ottobre 1988 


CANALE 5 
Ritornano 
le saghe. 


E' tempo di saghe...dopo la pausa estiva, tornano le famiglie 
più famose della televisione «Dynasty» e «| Colby», grandi 
rivali degli Ewing (Dallas). | Carrington riappaiono sui tele- 
schermi di Canale 5, oggi alle 20.30, i Colby alle 22.20, infine, 
i petrolieri texani, la prossima settimana per completare in 
successione la consueta serata del martedì di Canale 5 con- 
sacrata, ormai dalla stagione scorsa, al serial americano. 

Ci sono nuove avventure e si consumano divorzi, amori, 
scandali, vendette, la saga, giunta alla settima stagione, ruo- 
ta attorno a Blake Carrington (John Forsythe), il capofami- 
glia. L'ultima puntata di Dynasty, in onda nel giugno scorso, 
ha lasciato i telespettatori con un inquietante dubbio. Chi sa- 
rà il sopravvissuto alla tremenda esplosione della piattafor- 
ma petrolifera nel mare della Cina sulla quale si trovano i tre 
irriducibili nemici, Alexis (Joan Collins), Ben (Christopher 
Cazenove) e Blake? 

| nuovi episodi‘ del serial riservano numerosi colpi di scena. 
Prima tra tutte un ritorno di fiamma tra Blake e l’odiata ex 
moglie Alexis. E poi il ritorno di Jeff Colby (l'attore John va- 
mes, premiato con il Telegatto '88 al Gran premio della Tv), 
eroe onesto, bello, sfortunato in amore. 


Raiuno, 20.30 
Caino e Abele 


Reti Rai 
Apocalipse Now 


«Caino e Abele»:.2.a puntata, 
con Peter Strauss e Sam 
Neil. Abel (Peter Strauss) 
fuggito dal lager siberiano e 
approdato in Turchia, s'im- 
barca per l'America. Duran- 
te la traversata conosce Zo- 
fia, una ragazza polacca co- 
me lui, che emigra in cerca 
di fortuna. Abel riesce a tro- 
vare lavoro al Plaza come 
cameriere: è l'inizio della 


Apertura in chiave nostalgi- 
ca per la giornata cinemato- 
grafica delle tre reti Rai: «Il 
caimano del Piave» (Raidue 
alle 9) con un Gino Cervi 
spaccone alle prese con la 
prima guerra mondiale. Re- 
gia di Mario Bianchi e inter- 
pretazione di Milly Vitale. 


Sontuosa la proposta pome- 
ridiana di Raitre (16.10) con il 


raro «Don Chisciotte» di 
sua fortuna George Wilhelm Pabst (1933) 
Raiuno, 21.50 Me ipieato dal maestro rus- 

so della itazi 
SBiberons recitazione Fedor 


Saljapin. Commedia sofisti- 
cata invece per il «presera- 
le» di Raiuno (18.05): di sce- 
na il giovane Cary Grant (con 
Irene Dunne) nelle «Mie due 
mogli» di Garson Kanin. 

In prima serata (alle 20.30) 
bisogna scegliere tra due al- 
ternative americane entram- 
be care alla critica europea. 
Su Raidue c'è «Apocalypse 
Now» di Francis Coppola; su 
Raitre «Piccolo grande uo- 
mo» di Arthur Penn. 


Nell'allucinante parabola sul 
destino. dell'uomo che Cop- 
pola trae dalla novella di Jo- 
seph Conrad «Cuore di tene- 
bra», lo scenario del Viet- 
nam (alterzo anno di guerra) 
è specchio riflettente per la 


Esempio di commedia satiri- 
ca in diretta tv o meglio di 
«satiration-comedy», come 
gli autori Castellacci e Pingi- 
tore amano definirla, la tra- 
smissione «Biberon» tornerà 
su Raiuno da oggi alle 21.50 
(successivamente alle 21.30) 
per 13 puntate. 


Raitre, 22.50 
Le ore del cuore 


oggi alle 22.50 Raitre pre- 
senta «Fernanda. Le ore del 
cuore», un film-inchiesta di 
Francesco Bortolini e Alber- 
to Rocci, regia dello stesso 
Bortolini, che ha per prota- 
gonista un giovane travestito 


spagnolo. È % 

follia umana e per il contra- 
Raitre, 20 sto tra due culture. Nel mez- 
Complimenti... zo stanno il capitano dei ser- 


vizi segreti Willard (Martin 
Sheen) e la sua vittima, l'ex 
ufficiale Kurz (Marlon Bran- 
do) che, impazzito, si è crea- 
to un regno nella foresta 
cambogiana. Dopo un lungo 
viaggio iniziatico Willard si 
troverà faccia a faccia con 
l'orrore. 

In «Piccolo grande uomo» 
c'è Dustin Hoffman alle pre- 
se con l’epopea indiana del 
West. Raidue finisce in bel- 
lezza (alle 0.15) con il sofisti- 
cato «Carmen Story» di Car- 
los Saura. 


Un quiz «porta a porta» con ì 
tinelli e i salotti buoni degli 
italiani trasformati per l’oc- 
casione in studi televisivi. 
«Complimenti per la trasmis- 
sione» (ovviamente alla gen- 
te che avrà accettato di pre- 
stare la casa) è il titolo del 
programma di Raitre per il 
quale Piero Chiambretti (il 
conduttore della rubrica «Di- 
vano in piazza» del domeni- 
cale «Va pensiero») scende 
in campo oggi per mezz'ora 
a partire dalle 20.00. 


M'""arcuNTAMENTI — NB 
aballe e Uto Ughi 


voci di Alpe Adria 


TRIESTE — Nel sommario 
della puntata odierna di «La 
voce di Alpe Adria» (ore 
14.80), il settimanale radiofo- 
nico curato da Liliana Ulessi 
ed Euro Metelli per la rete 
regionale della Rai, ci sono 
un servizio sui campionati 
mondiali di sci nordico in Val 
di Fiemme e una recensione 
del 39.0 Festival musicale di 
Ragusa, con il soprano 
Montserrat Caballé e il violi- 
Nista Uto Ughi, Completerà il 
programma una conversa 
zione dell'archeologo Pietro 
Egidi sull'emporio di Aqui- 
leia e sui traffici commerciali 
Nell’Alto Adriatico in epoca 


Originale radiofonico 
Sogno di un valzer 


TRIESTE — Oggi alle 18 nel- 
la sede regionale della Rai 
(via F. Severo 7) sarà pre- 
sentato in anteprima l’origi- 
nale radiofonico «...quel so- 
gno di un valzer» di Gianni 
Gori. Regia di Guido Pipolo. 

Il programma, dedicato ai. 
protagonisti 
andrà inonda ogni settimana 
per 13 puntate a partire da 
sabato 8 ottobre . 


Nella Chiesa Luterana 
Flauto e chitarre 


dell’operetta,‘ 


9.30 Teleromanzo” General Hospital. 9.30 Telefilm:La donna bionica. «Scacco mat- 8.00 Telefilm: Il santo. «L’incauto terrorista». 
10.35 Cantando Cantando. Gioco musicale fo». 3 ; 9.00 Telefilm: Adam 12. «Indiani». 
condotto da Gino Rivieccio. 10.30 Telefilm: Flipper. «Il giorno del pesceca- . 9.30 Film. «LA TRATTA DELLE BIANCHE», 
11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da Nes nani SELE Con E. Rossi Drago, Silvana Pampanini. 
Lino Toffolo. 11.00 Telefilm: Riptide. «Prigioniera di sè stes- Reda SRENIOI Comencini. (Italia 1952). 
i is. Gi i tto da Mike Bon- sa». rammatico. - ? È 
bea na dono 12.00 Teen, Hazzard. «Il ritorno dei fazzo- 11.30 e Cannon. «Una tranquilla città di 
i i i etti rossi». rovincia». 
h 150 RENE GSento, FIocog PZCOTO 13.00 Cartoni: Ciao Ciao. 12.30 Telefilm: New York New York. «Le signo- 
ì 13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto da 14.00 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. re del mercoledì». 
Li Enfica Bonaccorti. 14.30 Musicale: Deejay television. 13.30 Teleromanzo: Sentieri. ——— 
14.15 Il gioco delle coppie. Conduce Marco 15.05 News: So to speak. Lezione d'inglese. 14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 
Predolin. 15.30 Telefilm: Family ties. (Edizione originale 15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
15.00 Film. «GOVERNATORE RUBACUORI». 16.00 Bim, Bum, Bam. Cartoni animati. 16.30 Telefilm: Aspettando il domani. 
Con Robert Young, Maureen O’ Hara. . 18,30 Telefilm: Magnum P.I. «La maledizione 17.00 Teleromanzo: Febbre d'amore. i 
4 17.10 Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. di Nifioa». 18.00 Telefilm: Lou Grant. «Casa d’appunta- 
17.45 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da 19.30 Telefilm: Happy days. «Appartamento mento». sf 
Umberto Smaila. per due». 19.00 News: Dentro la notizia. x 
18.10 OK, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- 20.00. Cartone animato: Viaggiamo con Benja- 19.30 Telonine Gli intoccabili. «La notte di San- 
dotto da Iva Zanicchi. min. È A ». 
19.10 Casa Vianello. Situation comedy con 20.15 Cartone animato: Siamo quelli di Beverly 20.30 Film. «UNA NOTTE CON VOSTRO ONa, 
Raimondo Vianello e Sandra Mondaini. Hills. RE». Con Walter Matthau, dill Ciao RE È 
19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 20.30 Film. ‘| «COMMANDO». Con Arnold Barnard Hughes. Regia di Ronald Nea- 
Marco Columbro. Schwarzenegger, Rae Dawn Chong. me. (Usa 1981). Commedia. 
20.30 Telefilm: Dynasty. «Ricordi di un amore». 22.15 Telefilm: Zanzibar. «Amore e morte». 22.25 News: Antropos. al 
22.20 Telefilm: 1 Colby. «Pericolo mortale». 22.50 Show: Dibattito. Conduce Gianni Ippoliti. 23.10 News: Dentro la notizia. e 
23.20 Maurizio Costanzo Show. 23.10 Telefilm: Tre cuori in affitto. «Un agente ‘23.40 Film: Ciclo «Flic CORNA EN: 
0.35 News: Premiere. | trailers della settima- tra la gente». ; ; TE». Con Jean Louis Trintignant, PI 
na. 23.40 News: Premiere. | trailers della settima- que Sanda, Laura Antonelli, Sacha Ù la 
0.45 Telefilm: Sulle strade della California. na. ; . stel, Carla Gravina: Regia di Philippe La- 
1.15 Telefilm: Petrocelli. «Patto con il diavo- . 23.50 Telefilm: Samurai. «Uccidete il duca». bro. (Francia 197 ). Giallo. 5 
lo». 0.50 Telefilm: Star trek. «La mela». 1.35 Telefilm: Vegas: «Il consorzio». 
ITALIA 7-TELEPADOVA TMC-TELEANTENNA TELEFRIULI ODEON TV-TRIVENETA TELECAPODISTRIA 
e _ —_ —_ — a, 
CE on 14.30 Clip Clip, musica, video- 12.50 Mattinoflash. 13.00 Cartoni animati, Lazer - 14.10 Sar Olimpiadi Seul 
1 na vita da vivere, sce- clips, x È i i w Tag. replica). 
neggiato: 15.00 Batman, elefim Le RO PO °° 1339 Cafloni animati, Ghost 17.00 «Spori i. Gli 
15.00 Ciranda De Pedra, tele- nozze diciamanie:. 13.30 Leonela, telenovela. busters. eventi sportivi più spet- 
novela. METE CRESCA ES 14.30 Cuori nella tempesta, te- 14.00 Telenovela, Maria. tacolari. Hockey su 
16.30 Piume e paillettes, tele- Ietinee sE ‘— lenovela. ; 15.00 Rubrica, Il Guinness dei ghiaccio Nhl: presenta- 
novela. 16.00 Pomeriggio al cinema: 15.39 Parola mia, con Luciano primati. zione del campionato 
17.30 Super sette, cartoni, — SN METEUMONIO JM © Rispoli e Anna Carlucci. 15.30 Cartoni animati, Pole 188/89, È 
| 20.00 Squadra speciale anti- POSSIBILE», drammati- | 16.30 indiretta da Londra, Mu- ESCO 19.00 Odprtà meja, trasmis- 
Y crimine, telefilm. «Debi- Cee ESE sic Box. 16.00 Cartoni animati, Gli or- sione slovena. 
} to di paura». 17.30 Segni PALUegiagi genio. 17.15 | grandi fiumi del mon- setti del cuore. dol o Rob Sinconic a 
| 2 00 « OX». 


MIS ARREDI 


20.30 «L’ITALIA S'E' ROTTA», 
film. Regia di Steno, con 
Enrico Montesano e 
Franca Valeri. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.30 Switch, telefilm. 

0.30 «LA FABBRICA DELLE 
MOGLI», film. 


TELEQUATTRO 


13.20 Il caffè dello Sport (1.a 
parte-replica). 

13.50 Fatti -e Commenti (1.a 
edizione). 

14.10 Il caffè dello Sport (2.a 
parte-replica). 

19.00 Roberta pelle. 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

23.10 Fatti e Commenti (repli- 

ca). 


18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù a cura di Wilma 
De Angelis. 

18.15 Quartieri alti, telefilm. 

18.45 Natura amica, documen- 
tario. «I profili della na- 
tura: il tuffolo». 

19.15 Lo specchio della vita. 

20.00 Tmc News, Telegiorna- 
le. 

20.30 Chicago story, telefilm. 
«L'innocente». 

21.15 Galileo, settimanale di 
scienza e tecnologia, 
«Errare è umano». 

22.45 Linea diretta, contenito- 
re giornalistico e sporti- 
vo. 

23.00; Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 

23.15 Linea diretta, nel corso 
della trasmissione: Cro- 

no, tempo di motori 


do: il Danubio. 

18.15 L'enigma delle due so- 
relle, sceneggiato, con 
D. Boccardo, G. Alberti- 
ni, L. Belli, G. Dettori (3). 

‘18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno, rubri- 


ca. 
20.00 Isole perdute, telefilm. 
20.38 Ora esatta. 
19.00 Telefriulisera. 
19.30 Giorno per giorno, rubri- 
ca. 
20.00 Isole perdute, telefilm. 
20.38 Ora esatta. 
20.30 Il sindaco e la sua gente. 
22.00 Sporte sport, rubrica. 
22.28 Ora esatta. 
22.30 Telefriulinotte. 
23.00 Diamanti: «Debito da pa- 
gare», sceneggiato. 
24.00 In diretta dagli 
News dal mondo. 


Usa, 


16.30 Cartoni animati, Jayce, 
il giustiziere dello spa- 
zio. 

17.00 Cartoni animati, GI Joe. 

17.30 Cartoni animati, Mask. 

18.00 Cartoni animati, Centu- 
rions. 

18.30 Video raider, sit. com. 
videomusicale. 

19.00 Rubrica, Anteprime ci- 
nematografiche. 

19.30 Benny Hill Show. 

20.30 Film «ARAGOSTA A CO- 
LAZIONE», con Enrico 
Montesano, Janet 
Wright: i 

22.30 Benny Hill Show. 

23.00 Telefilm, Un salto nel 
buio. 

23.30 Telefilm, Balki e Larry 
due «perfetti» america- 
ni 

24.00 Rubrica, Anteprime ci- 

nematografiche. 


dello sport a richiesta. 

20.30 Basket. Una partita della 
Nba. 

22.30 Telegiornale. 

22.40 Sportime Magazine, .il 
settimanale nel quoti- 
diano. 

23.00 «Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 


TVM 


e 


18.55 «Incontro:con...». 
19.20 Andiamo al cinema. 
19,30 Tvm notizie. 

20.00 Gartoni animati. 


20.30 «ANCORA UNA VOL- 


TA», film. Li 
22.20 Andiano alcinema. 
22.30 Tvm notizie. 


23.00 «LA. MACCHINA DEL- 


L'AMORE», film. 


romana. TRIESTE — Oggi alle 20.30 

K ; nella chiesa evangelica lute- 
Cinema Lumiere rana di largo Panfili si terrà 
Walt Disney l’annunciato concerto del 


TRIESTE — La Fice presenta 
al cinema Lumiere di via Fla- 
via 9 le mattinate dedicate 
alle scuole elementari e me- 
die con i film «Quattro cuc- 
cioli da salvare» e «Fanta- 
sia», entrambi di Walt Dis- 
ney. Per informazioni telefo- 


‘ nare all’820530 o all'821904. 


Gorizia 

Finale di Bruckner 
GORIZIA — Giovedì alle 
20.45 all'Auditorium di wia 
Roma verrà proposto in pri- 
ma mondiale il «Finale» (ri- 
costruito dai compositori Ni- 
cola Samale e Giuseppe 
Mazzucca) della Sinfonia n.9 
di Anton Bruckner nella ver- 
sione per due pianoforti di 
Nicola Samale. Pianisti Clau- 
dio Curti Gialdino e Stefano 
Micheletti. 

Nel corso della serata ver- 
ranno eseguiti: la Sonata per 
due pianoforti in re magg. K 
448 di Mozart e le Variazioni 
su un tema di Haydn op. 56a» 
di Brahms. 

La serata inaugura la stagio- 
ne 1988/89 della «A. Artisti 
Associati» di Gorizia. C; 


flautista Fulvio Minghinelli e 
dei chitarristi Axel Boch © 
Marinko Opalic. 


Scuola di musica 55 
Sax, flauto e canto 


TRIESTE — Proseguono alla 
«Scuola di musica 59» di via 
Carli 10 (zona Campi Elisi, 
tel. 307309) le iscrizioni ali 
corsi musicali, fra i quali se- 
gnaliamo: sax con Nevio Za- 
Ninotto, flauto con Bianca 
Mestroni e canto con Paolo 
Brachetti. Il sodalizio orga- 
nizza anche corsi di musica 
classica, d'assieme, di pre- 
parazione agli esami di Con» 
servatorio e di avvicinamen- 
to alla musica riservati ai 
bambini. 


Treviso 
Gianna Nannini 


TREVISO — Venerdì 7 otto- 
bre, alle 21, al Palaverde di 
Treviso si terrà un concerto 
della cantante toscana Gian- 
na Nannini, che presenterà 
tra l’altro le canzoni del suo 
ultimo album 
na». 


e na 


«Malafemmi- 


_ TEATRI E CINEM DARI 


Massimo Boldi («Mia moglie è una bestia»). 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica d'autunno. Sabato 
alle ore 20.30 (turno A) con- 
certo diretto dal maestro Nik- 
sa Bareza con la violinista 
Christiane Edinger. Bigliette- 
ria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica d'autunno. Domeni- 
ca alle ore 18 (turno B) con- 
certo diretto dal maestro Nik- 
sa Bareza cof la violinista 
Christiane Edinger. Bigliette- 
ria del teatro. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione '88/'89; 
continuano, le sottoscrizioni 
presso aziende, scuole, circo- 
li culturali e ricreativi, sinda- 
cati. Da oggi possibilità di 
scelta dei posti per i «turni fis- 
si». Biglietteria ‘Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO-LA CON- 
TRADA. Campagna abbona- 
menti stagione '88/’89: sotto- 
scrizioni presso aziende, as- 
sociazioni, scuole, Utat e Tea- 
tro Cristallo. 


, ARISTON. Festival dei Festival. 


Da oggi a:giovedì, ore 18,20, 


22: «Bagdad Cafè» di Percy > 


Adlon, con Marianne Sage: 
brecht,.Geh Pounder, Jack Pa- 
lance. Dopo «Sugar Baby» ri- 
torna la «grande» Sagebrecht 
in una divertente storia di don- 
ne: due mondi e due culture 
S incontrano. Un grande suc- 
cesso internazionale, 1.0 pre- 
mio al Festival dî Rio de Janei- 
ro'88. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Tran- 
Sex» ...quella svergognata di 
mia moglie mi fece trovare a 
letto quell’essere metà uomo 
metà donna... V.m.18. Doma- 
ni: «Marylin l'amour». 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 22.15: 
seconda settimana di «Good 
morning Vietnam». L'irresisti- 
bile comicità di un disc-jockey 
a Saigon con Robin Williams, 
il Benigni americano, che per 
la sua interpretazione Ss! © 
guadagnato una nomi nation 
all'Oscar '88. 

AZZURRA. Ore 17.45, 19.45, 
21.45: terza settimana di un 
gioiello da non perdere: «Ma- 
dame Sousatzka». ll film di 
John Schlesinger premiato al- 
la Mostra di NNori ka Gola 
Coppa Volpi per la stupenda 
interpretazione di Shirley Mc 
Laine. 

FENICE. Ore 17; 18.45, 20.30, 
22.15: «Snack bar Budapest» 
l'ultimo noir-scandalo di Tinto 
Brass, il maestro dell'eroti- 
smo italiano alfiere dichiarato 
del piacere. Con Giancarlo 
Giannini e Sylvie Orcier. V.m. 


14 anni. 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15. 
E' ritornato! Il divertente au- 
straliano che ha conquistato il 
mondo in un nuovo film anco- 
ra più spassoso, più avventu- 
roso e romantico: «Mr. Croco- 
dile Dundee Il» con Paul Ho- 
gan e Linda Koziowsky. Un 
viaggio da New York fino al 
più profondo entroterra au- 
straliano! 

MIGNON: Io ult. 22: «Ceneren- 
tola». L'immortale capolavoro 
di Walt Disney per la gioia di 


| NAZIONALE 1. Rassegna del 


terrore, 16.30, 18.20, 20.15, 
2a19: AZIO si avvicina». V. 
» 14. In dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Mia moglie è 
Una bestia». Risate a 300 all'o- 
ra con Massimo Boldi. Doma- 
ni: «Mondo cane 2000». 


Solo da oggi a giovedì una 
divertente «prima» all’ARISTON 


1° premio al Festival di Rio de Janeiro ’88 


MARIANNE 
SAGEBRECHT 


RES 


JACK 
PALANCE 


un film di 


PERCY ADLON 


BAGDAD CAFE 
»® 


NAZIONALE 3, 16.15 ult. 22.151 
«Ancora ti prego ancora» 
giovani ninfomani nel cam 
ping dei superdotati. DE 
nale! V.m. 18. 


NAZIONALE 4. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.15: «L'impero di 
sensi». Tokio 1936: una torte 
da storia d'amore sconvolg@ 
l'opinione pubblica mondiale: 
Il capolavoro del massimo r° 
gista giapponese Nagisa 05: 
hima che ha scandalizzato.i 
festival di Cannes ora in edi 
zione assolutamente integra: 
le.e doppiato in italiano. Rig! 
rosamente vietato ai minori di 
18 anni. 

CAPITOL. 16 ult. 21.30: «Lilli e l 
Vagabondo» una produzione 
Walt Disney per il divertime 
to di tutti. 

VITTORIO VENETO. Oggi rip: 
so. Domani «Les biches N. 2 
{Messaline, et Agrippine), Mi 
m.18. À 


LUMIERE ICE. (Tel. 820590Ì 
Ore 16, 18, 20, 22: «Fantasi@ 


di Walt Disney. L'intramont& | 


bile capolavoro per l'ultirf 
volta a Trieste. 4 


ALCIONE. (Via Madonizza 4| 


Chiusura perlavori di adegUa* 
mento delle esigenza acus* 
che ed estetiche della sala” 
RADIO. 15:30, 21.30. «Sensual 
eruption». Viet. min. 18 anni. | 


|__MONFALCONE | 

TEATRO COMUNALE. Stagioni 
di prosa e concerti 1988/1989 
continua la vendita degli ab: 
bonamenti cumulativi press0 
biglietteria del Teatro (ore 10, 
12 17-19 esclusi domenica * 
lunedì) Utat, Trieste, Galleriî 
Protti 2, Ag. Appiani, Gorizia 
Corso Italia 60, Ag. Ferrari-TU 
rismo, Udine, via Mercatove® 
chio n.1. Dal 7 ottobre venditi. 
abbonamenti singoli. 


- PORDENONE | 


LE GIORNATE DEL CINEMA 
MUTO al Teatro Verdi: proie| 
zioni ogni giorno dalle 9 all 
13 e dalle 14.30 alle 19, Quest@, 
sera alle 21 «The last of the 
Mohicans» di Maurice Touf 
ner e Clarence Brown (1920) 
La manifestazione è promo: 
sa dalla Regione Friuli-Ven@' 
zia Giulia, dalla Provincia € 
dal Comune di Pordenone, d? | 
Cinemazero e dalla Cinete0! 
del Friuli; segreteria tel. 0434 
34048. 

CINEMA CAPITOL. Via Mazzili| 
58, tel. 26868: «Il principe cel” 
ca Moglie». 

CORDENONS i 

CINEMA RITZ. Piazza della Vil 
toria, tel. 930385: «Mr. Croc® 
dile Dundee 2». Orario 18, 20 
22. 


TEATRO CINEMA ZANCANA 
RO, viale Zancanaro 24, tel 
71027: «Incontri di case priv& 
te», film sexy (v. m. 18 annil 
feriali: ore 21; festivi: conti 
nuato dalle 15. 
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Stet 3890 


2084. 


‘4560 


4,63 


BTP mag. 92.9,15% 


Stet rnc 2965 


2250 


4510 


7,42 


Stet Warrant 9% 870, 


75 


1680. 


Stet Warrant 10% 1700 


201 


2285 


BTP giu, 92.9,15% 


BTP lug. 92 10,50% 


Tecnomasio 


(abb) 1520 


1181 


1740 


Certificati di credito del Tesoro 


CCT ott. 88 [DA 


CoTi51Ug.90 99,3 


Tecnost 2526. 


1725 


3080 


Teknecomp. 1251 


945 


2841 


Teknecomp mc. 916, 


761 


1605 


Terme Acqui 1780. 


1650. 


2912. 


lm] Maffei 


4000 


75 


2500 © 4260 


Magneti Marelli 2950: 


=15 


2040. 4343 


Buitoni 


10250 


4399 


11250 


0,98 


Buitoni rnc 


4520) 


2010) 


5850. 


3,54. 


2210) 


3000. 


6,14 


Magneti Marelli risp 3100 


96. 


2035 4330 


Magona 8150. 


150, 


7270 10200 


Manifattura Rotondi 21900 


10 


15000, 27600 


Buton 


[e] Caffaro 


2689 


895 


599 


1390. 


4,79 


Caffaro risp. 


837. 


600 


1366. 


5,92 


71000 


2,75 


Manuli Cavi 3850 


40 


2810 4283 


Manuli Cavi inc 1870. 


10 


1500 2290. 


Ma:angoni 5400 


20 


4670 5750 


Terme Acqui risp. 530. 


495 


990, 


CCT16 ago. 90 ind. 99,25 


CCT-18:set. 90 ind. 99,45 


CCT 18 ott. 90 99,35 


CCT nov. 83-90 101,6 


Toro 19550 


14570 


35800. 


CCT 18 nov. 90. 99,4 


Toro priv. 13000 


10801, 


23000 


CET dic. 90 101,55 


Toro mo. 8215 


7050. 


21800 


Trenno 2605 


1970 


3188 


Tripcovich 5600 


4583 


7550. 


Tripcovich me 2360) 


2060 


5893 


[u| U.S.A. 


23150. 


21150 


30200. 


CCT 18 dic. 90. 99,55 


CCT gen. 91 101,65. 


CCT 17 gen.91 99,4 


COT feb. 91 101,5 


CCT 18 feb. 91 99,35 


Marzotto: 5610. 


-260 


3980. 5949 


Calcestruzzi 


10200. 
2480 


6850 
2150 


‘3500 


7,26 


Marzotto risp. 5550. 


3245 


4000 5850. 


Calp 


1620. 


‘3259 


6,82. 


Marzotto rnc. 4290 


0 


2787 4492 


Cam Finanziaria 


1760 


3800. 


‘9830 


3,82. 


Mediobanca 20650. 


80 


15630 29250 


Gantoni, 


5500! 


‘3600. 


9800, 


6,32 


Merloni 1992 


2 


1090 1992: 


Unicem 


21600 -i 


15600 


25750 


CCT mar.91 100,35 


Unicem me. 8530. 


7550 


14980. 


Unipol priv. 15500 


12527 


23889 


Iv] Valeo 


6152 


4815 


8595 


Cantoni risp. 


4750. 


2990 


4020 


4,21 


Milano Assicur. 23650 


260 


18700 39600 


Cart. Ascoli 


3560, 
1889. 


1580 


‘3950. 


5,29 


Milano Assicur. rnc 10999 


Si 


9300 24090 


Cart. Binda-DeMedici 


13860 


9600 


14600 


3,25 


Mira Lanza 39300 


0 


29600 46700 


Cart. Burgo. 
Cart. Burgo priv. 


8890. 


TISO. 


11150. 


1,31 


Mittel 3875 


55 


2640 4390 


Cart. Burgo risp. 


13790 


9470 


14300 


3,99 


Cement. Barletta 


7515. 


6370 


9525 


Mondadori 23000 


350 


14250 23000 


Mondadori priv. 


4,79 


Cement. di Augusta. 


4340. 


‘3600 


5271 


6,91 


nt. 


Mondadori ne Dif 


Cement. di Sardegna 


5500. 


4600 


8830. 


1,27 


Cement. Merone 


4500 


2891 


4818 


Cement. Merone rnc 


2600 


2001 


2735) 


Cement. Siciliane. 


7179 


6140 


12900. 


Cementir 


3161 


2230) 


4310 


Ciga Hotels. 


4700 


3005) 


5000) 


+ Montefibre. 


Montedison 1900 


1 


1010 3000 


20,6. 


Vetrerie Italiane 4549 


2900. 


5800) 


CCT.18,mar. 91 99,5. 


CCTapr. 91 100,6 


CCT Mag. 91 100,35 


(CT giu. 91 100,35 


Vianini 3140 


2655 


5890 


CCT lug. 91 99,95 


Vianini rc 2565 


2350. 


4480 


Vianini-Industria 1180 


1000 


2107 


Vianini-Lavori 3000 


2540 


5138 


Vittoria Assicuraz. 22100 


19200 


24180 


mM Westinghouse 26600. 


26310. 


44500. 


CCT ago. 91 99,85 


CCT set. 91 99,85 


CET Ott. 91 100,15 


CET nov. 91 99,85 


CCT dic. 91 99/75 


Worthington 1551 


1050. 


1900 


100,1 


Montedison rn 877. 


12 


535 1630 


14 


1600. 


15 


1265 2720 


0,9 


Montefibre mo 1035. 


16 


980, 1690. 


=1,9 11,59 


2040 3980 


1,9 


2,03 


Ciga Hotels nc 


1577 


1251 


2498: 


‘2960. 
1268, 


40 


ci] 


975 2420 __-0,1 


6,31 


E Zucchi 
NUOVE QUOTAZIONI 


‘Avîr Finanziaria 5190, 


5060 


3680 


5060 


5440 


CCT gen. 92 


CCT feb.92 


CCT-18 apr.92.0V, 


CCT-19 mag. 92 CV. 


CET 18 giu. 93 CV. 


CCT 17 lug. 93 CV 


Gir 


5985 


3100. 


7155 


2278) 


2 


2100 4100 


7,90; 


Femuzzi Fin. 3000 


3000) 


Cir risp. 


5895, 


3100) 


7350, 


Necchi rnc 3000. 


99 


2150 4400 


7,93 


Ferruzzi Fin. priv. 


1130 


GCT 19 ago. 93 CV. 


Cir me 


2199 


1638 


Nuovo Pignone: 4399. 


Si 


4060 8250 


5,23 


Enichem Augusta 


1270 


CCT feb. 95 


Omi 


4240, 


3350 


4050 
5600) 


Cofide 


5880, 


3375. 


6040. 


D Olcese: 


2696 


23 


1910 4730 


4,82 


Cofide me. 


1756 


1220 


2042) 


Olivetti 9836. 


294 


6700 14780 


3,46. 


Cogefar 


5090, 


3710) 


7850. 


Cogefar rnc 


2085. 


1920) 


4320) 


Comau 


2396) 


1951 


‘4850, 


Condotte Acq. Torino. 


5610 


5110 


6860. 


Credito Commerciale 


2600 


2210) 


5845) 


Credito Fondiario 


3075) 


2155. 


4665 


Credito Italiano. 


1330 


999 


2809 


Credito Italiano rnc 


1279 


1000 


2575 


Credito Lombardo 


4450 


4010. 


4999 


Olivetti priv, 5990 


240, 


4341 8690 


5,68 


Olivetti rc 4300. 


210 


4040 8060 


8,97 


(P| Pacchetti 


475 


3 


438 1390 


3,16 


Partecipazioni ‘9998 


8 


2925 4035 


2,13. 


Partecipazioni rc 


‘1470, 


25 


1195 1895 


1,48 


Perlier 


1500 0 


1100 2270 


4,00 


Perugina 


3200100. 


2800 5530. 


2:19. 


Perugina me: 


1199. 


19 


1065 2560. 


7.51 


Firs. 


2917 


COT mar. 95 


Firs risp. 


Chiusura 


AZIONI Îi 


Diff... Minimo 
1987-88 


1050 


A cura del’ANPE 


Massimo 
1987-88 


Var. Div.% Chius- 


Set.pr. chis. 


ut az. 


Aviatour 2265 


-04 2250 


3200) 


DA 


B.ca Agr. Mant. _ 96200 


0,2- 90000 


108000; 


0,2 2,29 


24,7. 


B.ca Cr. Pop. Sir. 7395 


0,1 7200 


8980, 


0,1 5,75 


72 


B.ca Pop. Cremona. 8030 


1,9. 6400 


10700 


1,5 6,28 


85 


‘TRIESTE arrivi 

fi 3/10 13.00  AGOSTINHONETO Jlicevsk 50(14) 

® 3/10 14.00» EUROPA II Patrasso 23 

19/10. 16.00. SOCAR101 Monfalcone 4i 
3/10. 17.00 RABUNIONXII! Misurata rada 
13/10 24.00 SEAGRACE Puerto La Cruz rada/Siot 
4/10 06.30 YASHA GORDIENKO Lattakia 50 (11) 

../4/10 06.30 IBRAHIM BAIBORA Derince 47 

* (4/10 06.30. CARMENCARINA Capodistria 49(5) 

& (4/10. 12.00. AETOS Alessandria 57 
4/10 16.00. TITTA Ravenna Alder 
4/10 16.00 CORA Londra rada 
4/10 17.00. OASISALTAIR Genova VII 


e e) 
Partenze 


\Data | ora | . Nave —|rmeggio | Destinazione 


4 


Credito Varesino 


3700 


3050. 


4010 


Pierrel, 1625) 


BAIA 


975 2501 


B.ca Pop. di Berg. 16940 


1,1 15000 


23950. 


1,1 5,60 


19,4 


Credito Varesino nc. 


2020: 


1650. 


3000 


Pierrelmo. 650. 


8 


556. 1470 


B.ca Pop. di Brescia 6100 


0,8 6000 


8852 


0,8_6,71 


8,1 


Cucirini 


1740 


1350 


2500 


Pininfarina: 8750. 


250. 


8550 18280 


4,16 


B.ca Pop. Luino Va. 8600 


2 7100 


12857 


1,2_7,13 


9,0 


[D| Dalmine 


227, 


180 


431 


Pininfarina risp. 8700 


-50 


7980 18300 


4,60 


B.ca Prov. Lombarda 2850, 


0,0 2630 


6215 


0,0 _3,21 


15,9 


Pirelli & C. 6400 


120 


3640 7900 


Reololniaa RS 


3,13 


Danieli & C. 


6400 


3420 


7625 


3,13 


Pirelli & Cime 2865 


35, 


2660 5020. 


lalalolblaluaolo] 


7,68 


Danieli & C. me 


3169 


2320) 


‘3909 


6,94. 


Dataconsyst 


9199: 


6850 


10010 


7,28. 


Del Favero 


4350. 


3300. 


5700. 


4,83. 


[E | Ed. Fabbri priv. 


1860 


1480 


2300. 


6,99 


Editoriale 


2880. 


1611 


‘3000 


1,83 


Eliolona 


‘3200. 


1900. 


3240 


3,44 


Etidania 


4810 


2580, 


4910) 


3,53 


Eridania rnc 


2605 


2000) 


‘3050. 


7,68 


Euromobiliare 


7280 


5430) 


11653 


2,97 


Euromobiliare rnc; 


2070 


1439 


4334 


9,71 


Europa Metalli 


909 


571 


1340) 


4,95 


G E.M.G. 


1885. 


1515 


3305. 


6,90 


Faema 


2690. 


2070) 


3599) 


4,09 168 


Falck 


8800, 


4460. 


8920) 


Pirelli Spa 2700, 


=35 


1870. 5227 


3,37 


Pirelli Spa risp. 2630 


70 


Po 


1873 5199 


4,14 


Pirelli Spa mc 1694 


19 


Loti 


1320. 3072 


6,43. 


Poligrafici Editor. 4975 


20 


i 


2955. 5300 


1,82 


Banca Briantea 11500 


1,8 11200 


18317 


1,6_6,23 


14,0 


Banca del Friuli 17400 


0,0 17000 


23352 


0,0 3,96 


12,9, 


Banca di Legnano 3710. 


0,5 3150. 


7303 


0,5_4,58 


5,1 


CCT apr. 95 


CCT mag. 95 


CCT giu. 95 


CCT lug. 95 


CCT ago. 95 


CCT set. 95 


GCT ott. 95 


CCT nov: 95 


(COT dic. 95 


CCT gen. 96 


(CCT gen. 96. CV 


COT feb. 96 


CCT mar. 96 


CCT apr. 96 


CCT lug. 96 


CCT ago. 96 


Banca Ind. Gallarate 15600 


15400 


26730 


0,0 2,30. 


14,8 


CET set: 96 


Banca P. Lomb. priv. 2735 


2250 


2961 


0,2 


CGT ott. 96 


Pozzi-Ginori 1330. 


10 


960 2428 


— 1398 


Banca Pop. Comm. 15300 


12900. 


16685 


2,0_4,70 


17,2 


CCT nov. 96 


Pozzi-Ginori mne. 1180 


O] 


960: 1320. 


1,69123,6 


Banca Pop. di Crema 30210 


22500. 


32500 


0,7 3,64 


10,8 


CCT dic. 96 


G Raggio di Sole 3210. 


10 


2455 4655 0,3 


6,54 9,6 


Banca Pop. di Lecco 11250. 


11200 


17250 


4,00 


11,4 


Banca Pop. di Lodi 14520 


12300. 


20761 


6,53: 


9,8 


2250. 


25. 


1800___9250__1, 


10,22 __6,7. 


Raggio di Sole rnc 


Ras. 41490. 


10 


32650 55720 


0,54 139,8 


Ras no. 15200 


0 


13400 33736 


1,51 53,9. 


Recordati 8200) 


100 


5750 12290 


2,93. 15,5. 


Recordati rnc, 3851 


36 


3150 6205 


1218: 


Rejna 13100, 


DI] 


10300 19000 


1,91 


Banca Pop. di Milano 9350 


8700) 


15550 


5,61 


6,3 


Banca Pop. di Novara 18000 


15200 


23500, 


5,56 


11,8 


Banca Pop. Emilia 83860 


79500. 


83860 


3:98 


7,6 


Banca Pop.di Intra 10500 


7150 


13010 


CHO 


Banca Prov. Napoli 


4352! 


5530 


23,7. 


Rejna me 22200 


0 


14000 26500, 


2,93 


Rinascente 4620. 


0 


2680 7370. 


3,25 14,9 


Banca Subalpina 


1815. 


4635) 


37,4 


Banca Tiburtina 


3136. 


6300 


36,9 


137,0 


Falck risp. 


6990) 


‘4450. 


9011 


2,05 140,8 


FE. Agr. Fin 


1474 


949 


3017. 


3,80 10,6 


E.Agr. Fin. risp. 


1720. 


1560. 


4030. 


372512)9! 


E. Agr. Fin. re 


690. 


448 


716 


Fiar 


14220. 


8881 


16938 


1,53 142 


Fiat 


9700. 


7602 


13949 


2,78 96 


Fiat priv. 


5758 


4650) 


8350 


4,69 5.7 


Rinascente priv. 2300 


235 


2000 4180 


6,52__7,4 


Banco di Perugia 


900 


1300 


Rinascente mne 2600 


29. 


2145 | 4389 


8,08__84 


Risanamento Napoli 17250, 


350, 


12500 17600 


2,09 _44,4 


Risanamento rnc. 11100 


100 


820011600 


3,14 _ 28,6 


Riva Finanziaria 9110 


110. 


8500. 12750 


3,7391 


Rodriquez 9720 


-180, 


8300: 11900 


10,5 


Bieffe 


2750) 


7199 


Gitibank Italia 


3950) 


6040 


CCT gen. 97 


CCT feb. 97 


CCT 18 feb. 97 


CCT mar.97 


CCT apr. 97. 


CCT mag. 97 


CCT ECU'82-8913,00% 


COT ECU 82-89 14,00%. 


COT.ECU 83-90 11,50% 


CCT ECU 84-91 11,25% 


CCTECU 84-92 10,50% 


Credito Agr. Bresc. 


2821 


3500 


Credito Bergamasco 


23500, 


30050 


Rol (Auschem) 1730 


18 


1399 3100 1,1 


8,09 14,2 


Fiat nc. 


5760 


4780 


8610 


5,215, 


Rol (Auschem) mc, 1502 


2 


1291 1800 01 


10,32_123 


Creditwest 


5700) 


12400 


Finance 


17100 


34000) 


Fidenza Vetraria 


6505 


5690, 


8457 


5,53 93 


Fidis 


6860, 


5070 


12694 


4,37 10,5 


6 ‘Saes 


1748, 


zi 


1300 3081-01 


3,43 22,5 


Finance priv. 


10100. 


31000 


Frette 


4505 


8700) 


GOT.ECU 85-93 9,60%" 


CCT.ECU 85-93 9,75% 


GOT ECU 85-93 9,00% 


CCT ECU.85-93 8,75% 


CCT ECU 86-94 8,75% 


COT ECU.86-94 6,90% 


Fimpar 


1430) 


715 


2100 


4310, 


26 


26007595 0,6 


5,68 108 


Fimpar mc 


TIA 


113 


1280. 


1,40 


Saes Getters priv. 


Saes mne 995 


214 


1,4 836 1578__-14 


8,04 12,8 


Fin.Centro Nord 


13800 


11725 


14000 


— 1796 


‘Satfa 7600 


51 


0.7 578079850 


0,7 _4,87_ 13,4 


Finarte 


3575. 


1960 


3575. 


1,68 _43,4 


Saffa risp. 1380 _-10_-0,1 5750 9790 -0,1 5,28 13,0 


Finrex 


‘998 


920. 


1550, 


‘Saffa me 4879 


8 


0,2 4360 6390 


0,2 _7,99 8,6 


Finrex mo. 


670 


485 


930. 


Safilo 5730. 


O 


0,0 4830 10390 00 


ATT 108 


Fisac 


3760. 


3240 


9250 


23 931 100 


Safilo risp. 5470 


-80 


4450 10200 


1,4 _5,98 10,3 


Fisac risp. 


3470, 


3010 


9100) 


Sai 19200, 


190. 


12125 31361 10 


0,71 30,6 


Fiscambi Hold: 


6500) 


1600. 


9740. 


Sai rno. 7499 


BI 


6250 19500. 


0,0 2,12 _12,8 


Fiscambi Hold. me. 


1710. 


1600, 


6149 


Saiag 2360 


0. 


1691 2630! 


0,0 1,69 114 


Fochi Filippo 


1680. 


1352 


2730. 


‘Salag rnc 1170 


=55 


1000 1390 


-4,5_5,13_ 5,7 


3/10 pom BULK GENOVA Arsen. mare/prove 
143/10 Foo MORSHANSK 40 Istanbul — 
© 3/10 15.00. EL MANSOURA 43 Alessandria 
* 3/10 sera REIDA 14 Tripoli 
t© 3/10 sera  NEHAJ 36 Fiume 
‘3/10 18.00 . NUOVA VENTURA 47 Limasso 
‘14/10 14.00  YASHA GORDIENKO 50(11) Limassol 

4/10 14.00 AGOSTINHONETO 50 (14) Singapore 

4110 pom.  OSATRIESTE Arsen. Cherso 
» 4/10 18.00. EUROPAII Case Brindisi 
i 4/10 sera  ALANDIABREEZE Siot 4 ordini” 
14/10. sera. VISHVA ADITYA 35 Venezia 

4/10. sera IBRAHIMBAIBORA 47 Derinoe 

4/10 sera CARMENCARINA 49(5) ordini 

4/10 sera MERCHANT PILOT: 33 Ravenna 
movimenti 
hate [ora] Nave |gaormeggto| a ormeggio 

4/10 08.00 RABUNIONXII! rada 3 

4/10 matt. CAMPIONE 45 38 
14/10. matt. ISOLADIPANTELLERIA 44 8 ; 
navi in porto 


Punto franco vecchio: ANTONELLA A., LAMU, ANNA, REIDA, MAK 


3. 
liMuggia: MAK. 

| puo “franco nuovo: DINA, MERCHANT PILOT, SOCARSEI, SO- 
| CARCINQUE, VISHVA ADITYA, MORSHANSKS, SOCARQUATTRO, 
| EL MANSOURA, CAMPIONE, NUOVA VENTURA, M. 8, M. 11, ADRIA- 


Ì CO .901. 

i Porto doganali 
! Scalo legnami: 
i Terni: PLOTUS. Manic î 
i Ea BULK GENOVA, OSA TRIESTE, JADRAN EX- 
‘PRESS, USTJUZNA, URGENCH. 

Rada: ADRIANA, NEHAJ. 


i 


| MONFALCONE 
i navi in arrivo 


le: EXPLORA, BALATON. 
DONNA SOPHIA. 


olio combustibile, da Venezia; BAL- 
mbustibile, da Ravenna; JULIA 
da Ancona; VRINICA (Jugosla- 
CENTURION (Argen- 


| TICO (Italia) ag. Adriacostanzi, olio co! 
{ (Singapore), ag. Cattaruzza, caolino, Ca Srni 
| Via), ag. Adriacostanzi, tronchi, da Capodistria; 
| tina), ag. Adriacostanzi, cellulosa, da Genova. 


| KAVO YERAKAS (Grecia), ag. Cattaruz. 


| dello; VALIKIE LUKI (Urss), ag. Marlines, Porto 
‘ dello;. DEPATRE (Italia), ag. Adriacostanzi, bai 


Portorosega, sbarco ton- 
So rosega, sbarco ton- 
nchina Fincantieri, 
ttaruzza, banchina 
{ Enel, sbarco carbone; ELEXALDE (Spagna), ag. ‘Adriacostanzi, Por- 
Ì torosega, Sbarco tavoloni, 


I DAI in partenza 
| LAGO TURKANA (Italia) a Venezia. 


Rivolgetevi al professioni isti, vendite, stime di 
sionista per Acquisti, t] 

MONETE D'oro GIULIO BERNARDI 

Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


ron 


Fornara 


2130) 


1850 


2420 


Saipem. 2290 


85 


1990. 4641 


3,9 2,18 84 


Franco Tosì, 


19480 


12710 


23200 


411 231 


CAMBI DELLA LIRA 


VALUTE ESTERE 


Milano. 


Mi. banconote 


Saipem risp. 2160 


58 


2000 4549 28 


3,70 80 


CONVERTIBI (a contante) 


TITOLI Chius. 


TITOLI 


Chius._Var.% 


Italiana Incendio V. 


i) 


83000) 


CTR 83-93 2,50% 


Piccolo Cr. Valtell. 


18750 


GTS 20 mag. 91 


Terme di Bognanco 


1178 


CTS18 mar. 94 


Zerowatt 2450 


50 


E) 


‘2450 


INDICI: Generale 183,93 (+0,24%); Azionari 219,08 (+0,39%); Bilanciati 185,71 
(+0,29%); Obbligazionari 154,71 (40,05%). 


Adriatic Bond 10149 


-0,06 


Imicapital 


23999 


0,33 


Adriatic Global, 10203 


20,11 


Imindustria 


9576 


0,11 


CTS 21 apr. 94 


Enti pubblici parificati 


Az. Aut.FS 83-901 103,2 


Az. Aut. FS 83-90.2 102,1 


Az.Aut. FS 84-92 109,7 


Az. Aut FS 85-92 12 103,05 


Az. Aut. FS 85-92 2° 102 


Ala 11927 


0,07 


Imirend. 


14222 


0,04 


Az, Aut. FS 85-20002 101,75 


America 11631 


0,21 


Interbancaria az. 


17158 


0,41 


Arca 27. 9608) 


0,49 


Interbancaria obbl. 


14305 


0,08 


Arca BB. 19424 


0,38 


Interbancaria rend: 


14754 


0,05 


Arca RR. 11735 


0,03 


Intermobiliare 


10788 


0,45. 


Dollaro Usa 


1391,35 


1387 


Marco tedesco” 


745 


744 


Franco francese. 


218,72 


218,50 


Fiorino olandese 


660,68 


659 


Franco belga 


35,59 


35,15 


Totalmente convertibili 


Med. Pirelli & C. 6,50% 


82,7 0,36 


Ame Fin. 87-91 6,50%, 90,5 


Med. Sabaudia (Cir) 7,00% 


84,2 0,06 


Aureo. 15898 


0,31 


Investire Az. 


10735. 


Città Ge 76-91 10,00% 100. 


Città Mi 72-92 7,00% 102 


Città Mi 73-93 7,00% 96,5 


Città Na 75-95 10,00% 98 


Aureo Previdenza 11016 


0,20 


Investire Bil; 


10517 


Enel 72-92 7,00% 92,7 


Aureo Rendita 10683 


0,06 


Lagest'az. 


mp 


Binda de M, 85:9012,00% 106 


Med. Siciliane 87-95 5,00% 


74,9 _-0,13 


Azzurro 16510 


0,25 


Lagest obbl. 


Enel 73-93 7,00% 937. 


Cantoni 86-93 7,00% 81,1 


Med. Sip 86-91 8,00%. 


103. 0,24 


Sterlina 


2955,5 


2350) 


Centrob. Binda 91 10,00% 106 


Med.Shia Fib. 86-95 6,00% 


78,5 1,66 


BN Multifondo 11026. 


0,27 


Libra 


DI 
16718 


BN Rendifondo 11058 


0,10 


Money-Time, 


10343 


Enel 82-89 ind. 12 102,4 


Enel 82-89 ind. 22 103,8 


Capitalcredit. 10250 


0,36 


Multiras 


16947. 


Enel 82-89 ind.35 104,7 


Lira irlandese 


1995,70 


1990) 


Corona danese. 


194,14 


198. 


Dracma 


9,169 


8,50 


Ecu 


1545,40. 


Dollaro canadese 


11516. 


1143 


Cir 85-92 10,00% 104 


Med.Snia Tec. 86-93 7,00% 


97 


0,777 


Capitalfit 12464 


0,24 


Nagracapital 


14444 


Enel 82-89 ind. 45 105,6 


Efib P..C. Valtel. 7,00% 95,6 


Efib.ifitalia 85-92 10,75% 100 


Efib. Saipem 85-90.10,50% 97,7 


Yen giapponese. 


10,392 


10,30 


Efib, Fertin 10,50% 103,2 


Franco svizzero 


878,20 


877. 


Scellino austriaco 


105,917 


105,75, 


Corona norvegese 


201,65. 


200 


Corona svedese 


217,16. 


216, 


Marco finlandese. 


315,70. 


313; 


Efidania 85-90 10,75% 1155 


Euromobiliare 86-93 10,00% 93 


Ferfin 86-93 7,00 81,5 


Ferruzzi Agr. 86-92 7,00% 85 


Escudo portoghese 


9,022 


8,75 


Gerolimich 81 13,00% 102,4 


Peseta spagnola 


11,262 


11,20 


Dollaro australiano 


1100,30 


1080) 


Dinaro (Milano) tg 


0,25 


Gim 85-91 9,75% 108,1 


Kernel.87-93 7,00%. 81,5 


Dinaro Trieste 


0,38 


Rand sudafricano 


556,37 > 


Marelli 87-95 6,00% 100,2 


Med. Unicem 86-96 7,00% 


87,1 0,34 


Merloni 87-91 7,00% 


865 -0,40 


Capitalgest 14357. 


0,20 


Nagrarend. 


12497 


Cash Manag: Fund 127597 


0,38 


Nordcapital! 


9977 


Cashbond: 10437 


0,06 


Nordfondo 


12086 


Dlcese 86-94 7,00% 


83 


Pirelli SPA 85-95 9,75% 


132 -0,76 


Centrale Capital 10767. 


0,39 


Phenixfund 


9991 


Enel 83-90 ind, 12° 105. 


Enel 83-90 ind. 22. 103,7 


Enel 83-90 ind. 34 103,1, 


Centrale Global 10261 


0,44 


Primecapital 


23784 


Enel 84-92 ind, 1 105,8 


Centrale Reddito. 11137 


0,04 


Primecash: 


12429 


Pirelli & C. 85-91 9,75% 


108 _-0,23 


Cisalpino Bil 10355, 


0,16 


Primeclub'az. 


9625. 


Perugina 86-92 9,00% 


Cisalpino Redd. 10241 


0,18 


Primeciub obbl. 


10818 


92,25 


Rinascente 86-93 8,50% 


94 0,32 


Comm. Turismo, 9639 


0,34 


Primerend, 


18072 


Corona Ferrea 11020 


0,05 


Promofondo Uno. 


10302 


Enel 84-93 ind. 2° 104,6 


Enel 84-93 ind. 32 107,95 


Enel 84-93 ind. 48 106,9 


Enel 85-95 ind. 102,4 


Saffa 87-97 6,50% 
‘Selm 86-93 7,00% 


99,75. 1,75 
86,81 0,29 


F. Agr. Fin. 87-92 7,00% 


81,5 


Eptabond” 11613. 


0,02 


Redditosette 


15198 


Enel 85-2000 ind. 22 102,3 


Eptacapital 10434. 


0,33 


Rendicredit 


11058 


Euro Andromeda. 15799 


0,20 


Rendifit 


11553 


Euro Antares 13120. 


0,08 


Rendiras 


10193 


Siossigeno 81-91 13,00% 


10784 


0,01 


Risp. Italia Az. 


10220 


354,5 


Med. Barletta 87-94 6,00% 78,5 


Smi Metalli 85-92 10,25% 


98 


Euro Vega 


Euromob Gap Fund. 10377 


0,36 


Risp.Italia bilanc. 


16297 


Enel. 85-2000 ind. 3° 102,8 


Enel 86-93 22 9,50% 94,2 


Enel 86-93 ind. 39 114,6 


Enel 86-2001 ind, 102,5 


Euromob. Reddito 10762 


0,13 


Rispiltalia redd. 


13894 


Enel 87-94 ind. 19 9,25% 89,8 


LE ALTRE VALUTE 


VALUTA 


Francoforte 


Londra 


Dollaro Usa 


1,8635-8645. 


Parigi 
6,3475-3595, 


1,6975-6985 


Zurigo 


11,3934-50 


24,1472-7548 


226,9-227,21 


*3,4027-4091, 


3,1599-1635 


Med.Buitoni 85-95 8,00% 324 


Shia Bpd 85-93 10,00% 


129,5 


Med.Buitoni 85-95 10,00% 146,5 


1,02 


Med. Cir 86-96 7,00% 85 


0,59 


Med. F.Tosi 87-97 7,00% 815 


Med. Italc,85-95.7,00% 142,25 


0,88 


*29,27-90. 


10,754-778 


3,1578 


10,7590-7770 


2117,80-92. 


#4,0122-0198 


2,6793-6826. 


Med. Italgas 85-95 6,00% 85,25 


-0,29 


‘So.Pa.F. 86-92 7,00% 


90,5. 


‘Zucchi 86-93 9,00% 


91,8 


Fiorino 23007 


0,28 


Rologest 


10913 


Fondattivo, 11260 


0,93 


Rolomix 


10210 


Fondersel 25116 


0,37 


‘Salquota 


10833 


Fondicri 12. 11281 


-0,04 


Salvadanaio 


10213. 


Enel 87-94 ind. 2® 101,05 


Obbligazioni con Warrant 


Iri Aeritalia 86-93 9,00% 119 


Parzialmente convertibili 


Fochi 87-91 8,00% 


93,55 


Fondicri 2° 10296. 


0,07 


Sforzesco, 


11992 


ri Alitalia 84-90 5,90% 105,9 


Fondimpiego. 11380, 


0,07 


Sogesfit 


10324 


Fondinvest 12 12160 


0,03 


Spiga d'Oro 


10051 


Imi Unicem 84-90 14,00%. 


108,9 


Med. Itamobiliare 7,00% 107,6 


20,14 


Îri Stet 73-88 7,00% 


195 


Fondinvest 22 14167. 


0,23 


Venture-Time 


11206 


Fondo Centrale. 14247 


20,28 


Verde 


Med. Linificio 93 7,00% 88,75 


Med.S.Spirito 73-88 7,00% 


205 


Fondo Ina. 2059 


0,15 


Visconteo. 


Iri S. Spirito 83-88 8,50%. np. 


Iri Stet 84-89 5,75%, 164 


Tri Stet 84-91 5,75% 163 


Îrì Stet 85-90 9,00% 120) 


Nordmix 10200, 


Euro Aldebaran, 


7°1,9422-3432 


1*4,5683-5767 2354,8-2357,9 


(1) Per cento unità. (**) Per mille unità. 


ORO E MONETE 


Oîtobre 


Dom. Off. 


Med. Marzotto 93 7,00% 121 


-1,65 


Medi Sip 73:88 7,00% 


139,5 0,36 


MERCATO DEL DENARO Valuta 05.10.88 


PERIODO. Denaro 


Lett. 


PERIODO Denaro 


Oro Milano (1) 


Dom. 


17850 18050 


Off. 


Ottobre 


Sterlina:oro n.c.* 


133000 139000 


Overnight 0,50-1,50 


1,0-5,0 


15 Giorni 9,375 


Fondo Professionale, 28042 


Agrifutura 


Futuro Famiglia 10440 


Capital Italia $ 


Genercomit 16841 


Fonditalia $. 


Genercomit rend. 10497 


Interfund $. 


Geporeinvest 10243 


Int. Securities $ 


Geporendì 10262 


Italfortune $ 


Îri Stet 85-90 10,00% 164,15 


Stet-Sip 83-88 6,50% 121,1 


SCADENZA Giorni 


Prezzi Var.% 


Gestielle B 10082 


Ttalunion $ 


Oro Londra (2) 


396,39 396,85 


Sterlina oro n.0. 


131000 137000 


Oro Zurigo (2) 


393 393,50 


107000 113000 


Argento (3) (ind.) 


281500 289450 


Marengo italiano. 


108000 114000 


Marengo svizzero 


1) Lire per grammo (2) Dollari per oncia (8) Lire per Kg. * Anteriore 1973 


Vista 10,250 + 


10,750 


1 Mese 10,975 


7 Giomi 8,375 


11,250 


2 Mesi 10,625 


Lira interbancaria: 1 mese (9,750 -11,375); 2 mesi (10,375-11,974 


mesi (11,125-11,625). 


Gestielle M 10624 


Mediolanum $ 


Gestiras 17961 


Rominvest $ 


Giallo 10346. 


Rasfund (lire) 


30-12-88. 


86 98,014 0,02% 


30-03-89 


176 95,62 0,03%. 


29-09-89. 


359 90,964 0,03% 


Tmi 2000 11661 


Tre R (lire) 


(Rendimenti indicativi) 


RAPPORTO SULL’'87 


Sfiorano il 10 per cento 
le assenze nello Stato 


ROMA — Oltre tre milioni e 
mezzo di dipendenti con un'e- 
tà media di 40 anni circa, più di 
20 milioni di giornate di assen- 
za con un tasso medio di as- 
senteismo del 9,3%, una retri- 
buzione media di circa 23 mi- 
lioni di lire annue lorde. E' 
questo in estrema sintesi il 
quadro della «macchina stata- 
le» che si desume dal rapporto 
sulla pubblica amministrazio- 
ne del 1987. ll documento co- 
stituisce uno degli allegati del- 
la relazione previsionale e 
programmatica predisposta 
dal ministero. del. bilancio. 
Complessivamente i dipen- 
denti della pubblica ammini- 
strazione in servizio al 31 di- 
cembre 1987 erano 3.540.387, 
con un incremento rispetto al 
1986 di 39.218 unità pari all'1,1 
per cento. Di questi, oltre il 96 
per cento appartenevano a 
ruoli organici mentre 136.896 
erano in posizione «non di 
ruolo» e 159.485 unità erano 
«prevalentemente. composte 
da personale supplente». La 
fetta più grossa della pubblica 
amministrazione, il 29,7 per 
cento, è composta dal perso- 
nale della scuola dove nel 
1987 erano occupati 971.210 
addetti. La pubblica ammini- 
strazione, rileva sempre il rap- 
porto, rappresenta oramai il 
17,1 per cento dell'occupazio- 
ne totale. Alla fine del 1987 ia 
popolazione dei «ministeriali» 
risultava pari a 245.681 unità, 


Mentre è già allavoro la delegazione 

del Fondo Monetario Internazionale incaricata 
di mettere a nudo i pregi e le storture 

del nostro sistema tributario, un nuovo dossier 
sul funzionamento dello Stato indica 

che l’assenteismo fra i dipendenti dei ministeri 
è salito ancora: dall’8,5 al 9,3 per cento 


con un incremento dello 0,5 
per cento rispetto all'anno 
precedente. Ministero della di- 
fesa (21,3%), Finanze (20,6%), 
Grazia e Giustizia (23,6%) e 
Beni culturali (10,5%) sono le 
amministrazioni dove è con- 
centrato il più alto numero di 
dipendenti. Il rapporto. sulla 
pubbiica amministrazione, la 
cui stesura è stata curata dal 
ministero della funzione pub- 
blica, rileva che la presenza 
femminile nei ministeri si è at- 
testata sul 38,2 per cento, mo- 
strando «un certo rallenta- 
mento del processo di femmi- 
nilizzazione in atto». L'età me- 
dia dei ministeriali è passata 
da 38,9 anni del 1986 a 39,4 an- 
ni del 1987. Con riferimento al 
titolo di:studio il 16,5% del per- 
sonale nel 1987 la laurea, il 
43,6 per cento il ‘diploma di 
scuola secondaria superiore, 
il 31,4% quello di scuola me- 
dia inferiore, l'8,0 per cento la 


Se ai guai di famiglia preferite non pensar- 
Ch; ese prima. Famiglia In è la polizza 
del Lloyd Adriatico che garantisce la fami- 
glia contro ogni infortunio in attività non 
professionali. 

In casa. Qui avvengono gli incidenti più 
numerosi, tutti previsti da Famiglia In. 
Fuori casa. A scuola, per strada, in casa 
d'altri Famiglia In protegge chi amate. 
In Vacanza. Famiglia In vi segue nei viaggi 
e nel tempo libero. 

Famiglia In prevede un'indennità nei casi 


licenza elementare, mentre lo 
0,5% non risultava in posses- 
so di alcun titolo. Nel 1987, se- 
condo il rapporto, le assenze 
di lavoro hanno raggiunto la 
cifra di 6.145.853 giornate, a 
cui corrisponde un tasso di as- 
senteismo del 8,49 per cento. 
Questo valore è «superiore di 
quasi mezzo punto percentua- 
le a quello del 1986 — afferma 
il rapporto — e di conseguen- 
za il numero medio di giorni di 
‘assenza pro-capite è passato 
da 21 a 23». Un tasso di assen- 
teismo dell’8,49 per cento, os- 
serva sempre il rapporto, rap- 
presenta il valore più elevato 
di questo ultimo quinquennio. 
L'analisi per amministrazione 
mostra che è il ministero dei 
Beni culturali, con il 14,12 per 
cento, quello con il tasso più 
elevato. Seguono la Pubblica 
istruzione (12,79%), la Sanità 
(10,70%), il commercio estero 
(10,60%), il bilancio (10%). 


“Il campione di famiglia è sceso in campo” 


più gravi (decesso e invalidità permanente) 
e una diaria per ogni giorno di degenza e 
convalescenza. E tanta sicurezza è offerta 
a un prezzo che tutti possono permettersi: 
da 80.000 a 120.000 lire, 
vostra famiglia, una famiglia più amata. 


Lloyd 
Adfiatico 
BENVENUTI NEL VOSTRO FUTURO 


a AVID] 
Per legge possono. esercitate È 

l'odontolatria: i laureati medici! ASSOCIAZIONE 
‘na e.chirurgia è Haursati{n.odon- | MEDICI 


tpiatria 6 protesi < 


‘ati ai sensi della legge: 


DENTISTI 
ITALIANI" 


® Zingarelli Ennio 
Via XXV Aprile, 46 - Tel. 45679 


Redipuglia 
© Petkovsek Ivo 
Via Terza Armata, 88 - Tel. 489866 


Romans d'Isonzo 
® Fabiani Franco 
Via delle Scuole, 3 - Tel. 90560 


Ronchi dei Legionari 
® Paschina Diego 


® Grusovin Giovanni 
Via De Gasperi, 41 - Tel. 87597 
® Russo Franco 
Via Friuli, 10 - Tel. 87574 
‘® Scarpelli Francesco 
Corso Verdi, 92 - Tel. 85260 
® Vergna David 
Corso Verdi, 133 - Tel. 30330 


Gradisca d'Isonzo 
® Del Piccolo Mario 


Viale Trieste, 27 - Tel. 99732 


Grado 
® Di Lullo Giuseppe 
Via Caprin, 30 - Tel. 81245 


Monfalcone 
® Mezzena Carlo 

Via Arena, 3 - Tel. 74444 
® Paoli Paolo 


® Patelli Paolo 

V.le S. Marco, 36 -Tel. 44487 
® Quargnal Franco 

Via Don Fanin, 34 - Tel. 45340 


Via Duca d'Aosta, 76 - Tel. 790325 


- L'AMDI RINGRAZIA TUTTI | VOLONTARI E MENTA! 
LA CHI COLLABORAZIONE HA CONSENTITO | 
LA REALIZZAZIONE DI QUESTA GRANDE INIZIATIVA 


Via Redipuglia, 21 Tel. 776445 


TRIESTE 


@ Antonione Roberto 
P.za Sansovino, 3 - Tel. 744174 
P.le Rosmini, 8 - Tel. 307641 
® Bergagna Paolo 
Via Cicerone, 4 - Tel. 361705 
@ Bonivento Lucio 
Via Crispi, 14 - Tel. 771654 
Via della Geppa, 17 - Tel. 69595 
® Contessi Marcello 
Via Valmaura, 14 - Tel. 820210 


® Del Piccolo Mario 

Via XXIV Maggio, 6 - Tel. 69398 
© Gasser Biancamaria 

Via Gatteri, 30 - Tel. 724230 
® Giaretta Agosti Giuliana 

Via Coroneo, 30 - Tel. 763111 
@ Grusovin Carlo 

Via A. Canova, 3 - Tel. 764812 
© Kulterer Paolo 

Scala Belvedere, 2 - Tel. 43535 
‘® Mayer Isabella 

Via S. Francesco, 4-Tel. 724334 
® Mezzena Carlo 

Via F. Filzi, 15 - Tel. 61013 
® Molinari Roberto 

V.le D'Annunzio, 44- Tel. 944133 
® Monico Lucio 

Foro Ulpiano, 5 - Tel. 360406 
® Paschina Diego 

Via F. Severo, 44 - Tel. 567598 
® Pes Carlo 

Via G. Marconi, 8 - Tel. 772325 
® Petkovsek Ivo 

Via Canova, 2 - Tel. 360870 
è Pregars Susanna 

Via Alpi Giulie, 2 - Tel. 830680 


| prevenzione dentale qui 


Inoltre negli uffici centrali il 
tasso di assenteismo (8,85%) 
è più elevato di quello segnato 
negli uffici periferici (8,43%). 
Le donne «ministeriali» hanno 
avuto un tasso del 12,07% con- 
tro il 6,30% degli uomini. Il 
rapporto sulla pubblica ammi- 
nistrazione si sofferma anche 
sulle cause delle assenze nei 
ministeri. La ragione principa- 
le di assenza è la malattia 
(57,9%) seguita dal congedo 
per maternità (20%), dal con- 
gedo straordinario (7,5%) e 
dal congedo straordinario per 
cure termali (6,9%). ll rappor- 
to mostra comunque che.i «mi- 
nisteriali» hanno un tasso di 
assenteismo più basso di altre 
categorie del pubblico impie- 
go. Negli enti pubblici non eco- 
nomici ad esempio nel 1987 è 
stato pari al 10,67% per cento 
con un numero medio di giorni 
pari a 29. Il rapporto consente 
di osservare anche altri seg- 
menti del pubblico impiego. ll 
personale delle aziende auto- 
nome nel 1987 era pari a 
299.196 unità, con un incre- 
mento dello 0,6 per cento ri- 
spetto al 1986. In questo «mon- 
do pubblico» le giornate per 
assenteismo sono risultate pa- 
ri a 7.085.370, con una crescita 
dell’8 per cento rispetto al 
1986. Anche in questo settore 
il tasso di assenteismo delle 
donne (13,90%) è il doppio di 
quello degli uomini (7,2%). 


er fare della 


© Prester Antonella 
Via Rismondi, 14 - Tel. 761865 
® Radin Dario 
Via Valdirivo, 19 - Tel. 64207. 
@ Rocco Silvano 
Via Trento, 16 - Tel. 69335 
® Sergo Ferruccio 
Via della Geppa, 17 - Tel. 69595 
Via Ginnastica, 24 - Tel. 741823 
@ Sever Giuliano 
Via F. Filzi, 15 - Tel. 61013 
@ Sussi Ceretti Leda 
Via Giulia, 4 - Tel. 569950 
® Tauri Arnaldo 
Via di Roiano, 6 - Tel. 414728 
® Torrisi Giulia 
ViaS. Giacomo in Monte, 24 
Tel. 727687 
® Vergna David 
Via Pascolì, 32 - Tel. 765375 
© Visintin Virgilio 
P.za Ospedale, 2 - Tel. 763311 
Via Geppa, 17 - Tel. 69595 
® Zanei Maurizio i 
Via I. Della Croce, 9 - Tel. 51151 
® Zeslina în Pes Giuseppina 
Via Marconi, 8 - Tel. 772325 
© Zippo Gianfranco "i 
L.go Sonnino, 9 - Tel. 763310 
® Zurch Furio 
Piazza Goldoni, 10 - Tel. 772615 
Altura 
® Kulterer Paolo 
Via Alpi Giulie, 2 - Tel. 830680 
Muggia 
® Stener Italico 
Via S. Giovanni, 1 - Tel. 271191 
Villa Opicina 
® Torrisi Giulia 
Via Nazionale, 47 Opicina 
Tel. 219916 


E SULLA SCIA... 5 
Cede netto il dollaro 


Cala forte anche Wall Street 


NEW YORK— Scendono piuttosto vistosamente il dolla- 
ro e la Borsa di New York, a quanto sembra, proprio a 
causa del crollo dei prezzi petroliferi. La moneta ameri- 
cana ha registrato ieri un ribasso generalizzato e in se- 
rata, sulla piazza Usa si è ulteriormente indebolita. Pro- 
seguendo la discesa avviata venerdì pomeriggio, la di- 
visa è stata fissata a Milano a 1391,35 lire contro le pre- 
cedenti 1400,30, perdendo quindi quasi dieci punti. Leg- 
gera flessione della lira invece nei confronti del marco, 
del franco svizzero e del fiorino olandese. 

In serata, come si è detto, ulteriore cedimento fino a 
quota 1387 e rotti, in seguito a vendite stimolate dalle 
dichiarazioni del presidente della Bundesbank, Karl Ot- 
to Poehl, il quale si è detto contrario a un indebolimento 
del marco, e delle prospettive poco incoraggianti per la 
valuta Usa, collegate al declino dei corsi del petrolio. 
Secondo analisti, infatti, quest'ultimo fenomeno, alle- 
viando le pressioni inflazionistiche, impedirebbe nuovi 
aumenti dei tassi d'interesse americani, aumenti che 
generalmente rafforzano la divisa del paese nel quale 
vengono effettuati. 

Anche l'indice Dow Jones di Wall Street ha fatto regi- 
strare una brusca flessione, almeno a pochi minuti dalla 
chiusura. E’ sceso sotto il livello di resistenza dei 2100 
punti, con un calo di 19 punti. Anche qui non è estraneo 
l’indebolimento dei corsi del prezzo del greggio sul 
mercato mondiale. L'attesa è concentrata ora sull’an- 
nuncio di venerdì della disoccupazione americana in 
settembre. 

Ha guadagnato qualcosa invece l’oro, che ha chiuso ieri 
a Londra a 396 dollari l’oncia. Aveva aperto a 393,25. 


MILANO — Dalla metà di 
giugno, cioè dall'ultima con- 
ferenza ministeriale dell’O- 
pec, il prezzo di mercato del 
petrolio ha subito un vero e 
proprio crollo. Dai 15,50. dol- 
lari al barile il parametro del 
Mare del Nord «Brent» è sce- 
so ieri a 11,60 dollari, cioè al 
minimo dall'agosto 1986, do- 
po aver già sfondato tempo- 
raneamente la quota 12 nella 
seduta di venerdì. ll ribasso 
è di circa il 25%, ma il peggio 
— secondo gli esperti — de- 
ve ancora venire. Secondo lo 
stesso segretario dell'Opec, 
Subroto, il greggio potrebbe 
precipitare a 5 dollari al bari- 
le nel caso che l'Arabia Sau- 
dita alzi la produzione al 
massimo della capacità. 

Finora Riad si è sempre limi- 
fata a minacciare una mano- 
Vra del genere per indurre 
gli altri paesi Opec a rispet- 
tare la disciplina delle quote 
e le stesse dichiarazioni. di 
Subroto potrebbero avere lo 
stesso scopo. Già il presi- 
dente. dell’Opec, Lukman, 
aveva avanzato la possibilità 
di una caduta dei prezzi sotto 
i dieci dollari, circa un mese 
fa, ma da allora il greggio ha 
perso mediamente più di due 
punti e i paesi Opec non han- 
no affatto ridotto le estrazio- 
ni, che in settembre dovreb- 
bero aver superato i 20 mi- 


IMMINENTE UNA NUOVA FUSIONE 


Gardini, nasce il polo finanziario 


Coinvolte la Sefimeta (100% Ferruzzi finanziaria) e Fimedit (100% Fondiaria) 


Nascerà entro la fine dell’88 una grande società 


Martedì 4 ottobre 1988 


Non é più oro nero 


In cento giorni ha perso un quarto del valore 


lioni di barili al giorno, di cui 
quasi 5 dell’Arabia Saudita, 
appunto. 

Dalla riunione ministeriale di 
giugno il mercato del petro- 
lio ha risentito di vari fattori 
depressivi esterni; la sfidu- 
cia nelle capacità dell’Opec 
di arginare la flessione dei 
prezzi (lo ha dimostrato re- 
centemente la commissione 
di sorveglianza, che ha ri- 
mandato il problema a un 
prossimo incontro con la 
commissione strategia), la 
crescente produzione, che 
supera le quote ufficiali pra- 
ticamente in tutti i paesi e 
che ha sfondato il tetto di cir- 
ca il 20% (da 15 a 18 milioni 
di barili al giorno, Iraq esclu- 
so), il cessate il fuoco fra lran 
e Iraq, che secondo le:prime 
interpretazioni avrebbe do- 
vuto portare a un rallenta- 
mento delle estrazioni (chis- 
sà perché) e che invece si è 
rivelato un fattore ribassista 
perché i due paesi si trovano 
in condizioni di dover acce- 
lerare le estrazioni per fi- 
nanziare la ricostruzione, l’i- 
nizio della stagione estiva 
col tradizionale rallentamen- 
to degli acquisti. 

Ora le prospettive si stanno 
facendo più proccupanti, 
perché l'autunno è iniziato 
con le consuete previsioni di 
aumento dei consumi, ma i 


IL CASO SME 


prezzi hanno subìto proprio] 
in questi giorni i ribassi più 
pesanti, Iran e Iraq non SI 
mettono daccordo sulle quo 
te estrattive e anzi per l’Iragi 
si profila un forte aumento) 
delle estrazioni e spedizioni? 
addirittura verso i 3 milioni di 
barili al giorno (contro gli 1,97 
teorici fissati dall’Opec), l'A 
rabia Saudita, che ha un'am-i 
pia capacità produttiva inuti]) 
lizzata, potrebbe aumentareì 
la produzione fino al doppio) 
della quota ufficiale di 4,3 mià 
lioni di barili. Î 
Il fattore più preoccupante;i} 
però, è la possibiltà che l'au-] 
mento saudita non si RE 
allo scopo «disciplinare», 

ma punti a massimizzare lel 
entrate petrolifere e diventi? 
permanente. Questo indur- 


rebbe anche gli altri paesif: 


Opec che vantano una quali 
che capacità inutilizzata ad 
aumentare a loro volta le 
estrazioni. 

Inoltre la pratica degli sconti 
si è ormai generalizzata. 
L'Oman, per esempio, sull 
cui greggio, unitamente al 
quello del Dubai, la maggiori 
parte dei paesi Opec calcola! 
i prezzi di contratto, ha appli-) 
cato uno sconto di fatto di 37 
cent, cessando la fissazione! 
mensile dei prezzi di contrat] 
to e lasciando senza riferi) 
mento gli altri paesi. 


: so 
ROMA — Il gruppo guidato 
da Raul Gardini si prepara a 
una nuova fusione, e presto 
il mercato sara arricchito da 
una grande compagnia fi- 
nanziaria: presentando alla 
stampa i dati semestrali del- 
la Fondiaria, l’amministrato- 
re delegato, Alfonso Scarpa, 
ha annunciato ieri a Firenze 
che entro la fine di dicembre 
sarà conclusa la fusione per 
incorporazione di Sefimeta 
(controllata al 100% dalla 
Ferruzzi finanziaria) in Fime- 
dit (controllata al 100% dalla 
Fondiaria). In questo/modo 
dal prossimo anno esisterà 
un unico grande polo di ser- 
vizi bancari, parabancari e 
finanziari lanciato alla con- 
quista della leadership nella 
gestione delle necessità fi- 
nanziarie dei singoli rispar- 
miatori. 

Il nome della nuova nata ri- 
marrà Fimedit e sarà con- 
trollata con quote patetiche 
del 50% da Fondiaria assicu- 
razioni e da Ferruzzi finan- 
ziaria. Questa designerà il 
presidente della Fimedit, 
mentre dalla Fondiaria usci- 
rà il nome dell'amministrato- 
re delegato. Sarà Giancarlo 
Giovannini, entrato nel grup- 
po appena la scorsa estate? 
Nessuna anticipazione, per 
ora. Tuttavia, Scarpa ha am- 
messo che Giovannini entre- 
rà sicuramente a far parte 
del consiglio di amministra- 
zione. 

Tanto per iniziare, il nuovo 
polo gestirà 3 mila e 700 mi- 
liardî di mezzi finanziari. Ma 
prima occorrerà portare.a 
termine alcune operazioni. 
La Fondiaria assicurazioni 
cederà alla controllata Fime- 
dit srl le proprie partecipa- 
zioni bancarie, parabancarie 
e i servizi finanziari. Dall’al- 
tra parte, la Sefimeta ha già 
rilevato dalla Ferruzzi finan- 
ziaria la quota di maggioran- 
za, pari al 2,94% (18 miliardi 
di lire), del Banco di San Gi- 


specializzata nei servizi bancari, parabancari 
e finanziari che punterà ai vertici nel settore 


Occasioni sfumate 


della gestione del risparmio. L'annuncio 

è stato dato dall’amministratore delegato 

della Fondiaria, Alfonso Scarpa, nel presentare 
i conti semestrali (4+-7,4% la raccolta premi). 


mignano, il cui possesso da 
parte del gruppo Feruzzi era 
rimasto sconosciuto fino a 
oggi. In realtà, si tratta di una 
sorta di «eredità» di Bonomi 
all’epoca della fusione di Bi- 
Invest în Iniziativa Meta e, 
successivamente, di Meta in 
Ferruzzi. ) 

Il compito di valutare i rispet- 
tivi cespiti patrimoniali («il 
peso delle partecipazioni Fi- 
medit é presumibilmente 
maggiore — ha osservato 
Scarpa — e quindi la Ferruz- 
zi finanziaria dovrà aggiun- 
gere liquidità») è stato affi- 


BREVI DI ECONOMIA 


La Fiat cede la partecipazione nella Westland 


De Benedetti entra in Merzario (trasporti) - Settembre negativo per i fondi 


dato a un perito indipenden- 
te, il professor Stefano Pode- 
stà. 

E veniamo ai dati semestrali 
della Fondiaria. Sono au- 
mentati del 7,4% i premi rac 
colti rispetto allo stesso pe- 
riodo del 1987. In forte cre- 
scita (+11%) è risultato an- 
che il lavoro diretto italiano 
che ha raggiunto quota 358 
miliardi. Basti pensare che 
l’intero gruppo raggiunge 
quota mille. Complessiva- 
mente, sono stati raccolti 383 
miliardi. In particolare, 114 
miliardi si riferiscono al ra- 
mo R.C. Auto; 183 miliardi 
agli altri rami danni e 60 mi- 
liardi al ramo vita, in cui il 
settore delle polizze indivi- 
duali ha avuto un incremento 
del 27,7%. 

In flessione, invece, i premi 
del lavoro indiretto: -29%, 
quasi 25 miliardi, anche in 
seguito al trasferimento dei 
rapporti assicurativi attivi al- 
la «Fenice ri.», che è la com- 
pagnia del gruppo specializ- 
zata nel settore. 
Soddisfacente l'andamento 
degli investimenti comples- 
sivi della società (+8,2%) 
che nel semestre sono am- 
montati a mille 718 miliardi, 
mentre l'utile lordo prima 
degli stanziamenti di fine 
esercizio si è portato a 50 mi- 
liardi contro i 56 al 30 giugno 
'88. L'amministratore dele- 
gato Scarpa ha commentato: 
«Un risultato positivo anche 
se occorre cautela nelle pre- 
visioni di fine anno». Infatti, 
ha aggiunto, lo sviluppo del 
ramo vita potrebbe risentire 
delle difficoltà con cui si pro- 
cede alla definizione del tet- 
to pensionistico. 

Lino Cardarelli si è dimesso 
dal consiglio di amministra- 
zione della compagnia; 
stato dunque cooptato Ro- 
berto Magnani, direttore g- 
nerale della Ferruzzi finan- 
ziaria. 


I rischi di una querelle infinita 


Servizio di 


Giovanni Medioli 


MILANO — «Non si può immaginare di vendere la Sme 
ai privati senza capire le strategie del gruppo finanzia- 
rio a cui verrebbe ceduta», ha: dichiarato l'onorevole 
Silvio Lega, responsabile per le politiche economiche 
della De, nell'ambito di un convegno indetto ieri dalla 
Gisl milanese sul problema dell'industria alimentare 
pubblica. 

«Ma noi, prima di tutto, non siamo un gruppo finanziario 
— ha replicato Manfredo Manfredi, amministratore de- 
legato della Barilla, una delle quattro aziende (le altre 
tre sono la Fininvest di Silvio Berlusconi, la Ferrero e le 
Cooperative bianche) che formano la lar, l'azienda che 
ha vinto la gara d’asta per l'assegnazione della Sme già 
nel 1985 — bensì industriale, e i nostri piani sulla Smelli 
abbiamo comunicati all'Iri da più di tre anni con un do- 
cumento di 55 pagine che non lascia dubbi. Nessuno 
smembramento di aziende, ma un unico gruppo gestito 
insieme e che oggi potrebbe fatturare più di 8.000 mi- 
liardi. Non abbiamo nessuna intenzione di lasciare i su- 
permercati Gs solo a Berlusconi, perché non esiste 
grande azienda alimentare al mondo che non reputi ne- 
cessario avere una partecipazione nella distribuzione 
per poter avere conferme dirette, senza intermediari, 


del pubblico». | Ù 

Il segretario generale aggiunto della Cisl (numero due 
dell’organizzazione dopo Marini) Mario Colombo ha 
preso la palla al balzo dichiarando che «Il sindacato può 
riconoscere la bontà di un progetto di privatizzazione 


dell'andamento del mercato e dell’evoluzione dei gusti 


BIFIAT. La partecipazione della Fiat (7,97 %) nella West- 
land, la società inglese produttrice di elicotteri, è stata ce- 
duta alla Gkn, una compagnia britannica specializzata nel- 
l'ingegneria e nei sistemi di difesa. Lo ha annunciato con 
un comunicato la Gkn, la quale ha rilevato complessiva 
mente il 22,02 % della Westland. La notizia è stata succes- 
sivamente confermata dalla Fiat. 

BDE BENEDETTI. ll gruppo De Benedetti intende raffor- 
zarsi nei settori dell'editoria, dei servizi e della componen- 
tistica per auto. Ha infatti già aumentato la propria quota 
nella Mondadori arrivando a possedere, attraverso la Cir, 
la maggioranza assoluta delle azioni privilegiate in circo- 
lazione. Proprio ieri, il gruppo d'intervento della Borsa di 
Milano ha deciso dj rinviare in chiusura di seduta il titolo 
Mondadori privilegiate per un eccesso di rialzo. Sempre la 
Cir, inoltre, si appresta a entrare nel capitale della Fratelli 
Mantovani (che ha di recente rilevato la Merzario), società 
specializzata nella logistica integrata per stoccaggio e di- 
stribuzione merci. Infine, la Valeo ha lanciato un'Opa per 


te dei sottoscrittori. 


It 


della Sme, a patto che ci siano garanzie che l’Iri non ROM 

getti i soldi ricavati da Questa cessione nel calderone oltre 

della Finsider, ma li utilizzi per finanziare infrastrutture 1989, 

e occupazione, soprattutto nel Mezzogiorno, in campo | 20.18 

agro-alimentare, Un settore dove il deficit nazionale è. | 92% | 

particolarmente forte: le nostre esportazioni coprono l rà de 

solo il 37,3% delle importazioni, che hanno un valore | 5000 

annuo di 200 mila miliardi, pari a un terzo del monte alle. 

salari dei lavoratori italiani». PEGLI 

Pietro Barilla, presidente dell'omonima società alimen- ‘ Gran 

tare, sembrava piuttosto scoraggiato: «Se dobbiamo ri- mini 

solvere con la Sme anche il problema degli agrumi del ‘|! legge 

Sud, andremo al dissanguamento. O peggio, andremo a | lì gram 

una guerra tra l'industria alimentare pubblica e quella ‘ll come 

privata e che andrà solo a vantaggio dei gruppi stranieri |" sa re 

sempre più presenti in Italia. Ma si ricordino i politici, in |} tizza 

questo caso, delle loro responsabilità che ci faranno | vesti 

perdere anche quest’autobus». i supe 

Il nodo della questione, dunque, è sempre di più un no- | corre 

do politico: la Dc sembra opporsi alla cessione della |i reali. 

Sme, soprattutto per la presenza nello lar di Silvio Ber- |. Nello 

lusconi, già proprietario della Standa. 2 riad 

Intanto, però, il tempo passa. E i conti della Sme, che Ji tali cl 

sembravano risanati, secondo Manfredo Manfredi que- Ù to pei 

st ‘anno non produrranno un utile netto per il peso degli | liardi 

oneri finanziari accumulati. «Bisogna ricordare — ha |l 1988- 

detto Barilla — che la Sme è leader di mercato solo nel .|{ ment 

Settore autogrill, dove ha il monopolio. Negli altri com- .jt quad 

parti, grande distribuzione compresa, ha posizioni di |f  milia! 

mercato che non le consentono espansioni all’estero». |? chies 

i spetti 

formi 

come 

zione 

Parte 

Dalla 

che c 

tecip: 

tra il: 

rilevare il 59,5 % della Epeda Bertrand Faure, azienda SERA 
francese produttrice di componenti per auto. dig 
BIFONDI. | riscatti tornano a condizionare l'andamento Sal 
della raccolta dei fondi comuni. Secondo le prime anticipa- FARI 
zioni, infatti, la raccolta netta in settembre dovrebbe se- Ggmne 
gnare un risultato negativo attorno ai 1300 miliardi, proprio ne 
in seguito a una ripresa delle richieste di rimborso da par- deù 
SANREMO. La possibilità di salvare dalla liquidazione È: si 
coatta la Sanremo Assicurazioni, attualmente commissa- hi sti 
riata su decisione del ministero dell’Industria, sono legate i ca) 
all'intervento di un gruppo assicurativo straniero. Secon- Role 
do ambienti finanziari sarebbero in corso trattative con Ad 
una compagnia europea, svizzera o tedesca. Pi KI 
BIMAXWELL. ll magnate della stampa britannica, Robert Rei ° 
Maxwell, ha acquistato il 5 % del gruppo francese Bouy- nel 1 
gues, leader nel settore dell'edilizia e dei lavori pubblici e fune 


principale azionista della rete televisiva «Tf 1», della quale 
lo stesso Maxwell detiene una quota di minoranza. 


St 


i 


Servizio di 
Sandro Picchi 


stadi bellissimi sembrano 
chiusi per sempre (cosa se 
ne faranno i coreani?), la 
televisione trasmette do- 
cumentari sui pinguini, il 
canale americano torna al- 
l'amato baseball, il Villag- 
gio degli atleti lentamente 
si va svuotando. Gli italiani 
sono partiti ieri sera con la 
bocca dolce: tutto il mondo 
parla di Bordin, il trionfato- 
re della maratona. Quella 
medaglia, la prima in 24 
edizioni dei Giochi, è tra le 
più belle che le Olimpiadi 
mettono in palio: averla 
portata a casa significa 
molto. nel bilancio della 
partecipazione — azzurra. 
Dall'Italia, però, rimbalza 
qualche accusa: tutto è an- 
dato abbastanza bene, ma 
in alcuni settori si è fatto 
troppo poco; sono stati pre- 
sentati atleti fuori forma o 
comunque non in grado di 
bene figurare. Il Coni 
avrebbe dovuto sorveglia- 
re di più per evitare qual- 
che brutta figura e per im- 
pedire qualche «trovata» 
come quella di Mennea. 

Abbiamo scritto più volte 
che in questo momento 
(non dimentichiamo gli 
scandali, il doping, i truc- 
chetti e- tutto il resto) ci 
sembra il caso di chiedere 
allo sport italiano la pulizia 
prima ancora dei risultati. 
Recuperare moralità e im- 
magine e poi pensare a 


nostro personalissimo pa- 
rere che ‘certamente non 
eviterà al Coni e a qualche 
federazione di' giustificare 
le prorie scelte. 

| risultati più scadenti, in 
rapporto alle attese, li han- 
no ottenuti il tiro e il cicli- 
smo, per non parlare del 
basket che neppure ha ot- 
tenuto la qualificazione. 
Un'immagine non proprio 
brillante l'avrebbero forni- 
ta anche alcuni equipaggi 
della canoa. Il ciclismo si 
difende mettendo sul piatto 


SEUL — Il giorno dopo. Gli ‘ 


vincere. Ma questo è uni 


SEUL ’88 /DELUSIONI 


Dove-gli azzurri sono mancati 
Ora il primo obiettivo è il recupero dell’immagine 


_.... _ 
Oreste Perri 

altri risultati (il mondiale di 
Fondriest, i titoli ottenuti 
dai giovani dilettanti ai 
mondiali juniores), ma am- 
mette la crisi della pista, 
settore che in Italia, per la 
mancanza di impianti e di 
vocazioni è in disarmo da 
tempo. La federazione del- 
la canoa è rimasta coinvol- 
ta in un episodio singolare 
nella semifinale del K2. 
L'equipaggio non ‘aveva 
molte possibilità di qualifi- 
carsi per la finale. Inoltre 
uno dei suoi componenti 
doveva gareggiare subito 


‘dopo nella semifinale del 


K4. 

L'allenatore, l'ex olimpio- 
nico Perri, per non com- 
promettere la gara succes- 
siva (il K4 aveva fondate 
speranze di entrare in fina- 
le, e infatti c'è riuscito) ha 
chiesto al K2 di impegnarsi 
per 300 metri, di guardare 
a quel punto la situazione 
e, eventualmente, di ri- 
sparmiarsi. Alla partenza 
della gara del K2, però, 
non:si è presentato — pare 
per un disguido — l'equi- 
paggio francese. A questo 
punto le possibilità dei due 
azzurri erano un po' au- 
mentate, ma Perri, che per 
questo si è poi disperato a 
lungo, non ha fatto a tempo 
a dare il contrordine al K2 
e i due canoisti, dopo 300 
metri, hanno mollato. 

Un episodio spiacevole, 


SEUL ’88 /I PROTAGONISTI 


non c'è dubbio, ma dovuto 
in parte a un disguido e în 
parte al regolamento che 
spesso permette alle squa- 
dre di schierare lo stesso 
atleta in più gare. Non ce la 
sentiamo di colpevolizzare 
per questo un uomo come 
Perri che ha dato-tanto a 
questo sport e che si è di- 
sperato fino alle lacrime 
per quanto è successo. Ri- 
mane il tiro, dal quale ci 
aspettavamo, perché così 
ci aveva abituato, molte 
medaglie. La delusione è 
stata totale. La lista dei 
convocati è nata da un 
compromesso fra le scelte 
di Basagni e quelle della 
federazione. Basagni ave- 
va avanzato delle proposte 
tecniche che la federazio- 
ne ha modificato non sen- 
tendosela di escludere un 
campione come Giovan- 
netti, 

Molte discussioni ha susci- 
tato anche la scelta di Men- 
nea come portabandiera e, 
in seguito, lasua rinuncia a 
partecipare ai quarti di fi- 
nale dei 200 dopo essersi 
qualificato in batteria. In ef- 
fetti Mennea ha compiuto 
un gesto alla Mennea, ma 
bisogna anche considera- 
re che partecipando ai 200 
l’ex campione non ha ruba- 
to il posto ad. altri atleti 
Il suo scopo era quello di 
essere presente, unico ve- 
locista nella storia dell’at- 
letica, alla sua quinta Olim- 
piade personale. Dopo 
aver stabilito tanti record 
su pista ne ha voluto stabi- 
lire, con la caparbietà sua 
tipica, anche uno da Guin- 
ness dei primati. In:conclu- 
sione il Coni deve certa- 
mente sorvegliare perché 
non si ripetano piccoli epi- 
sodi più o meno sconcer- 
tanti, ma soprattutto deve 
vigiliare perché nella sua 
vastissima casa non suc- 
cedano più i grandi scan- 
dali (doping, misure truc- 
cate, calcioscommesse). 
Ci auguriamo che lo stia fa- 
cendo e che non pensi sol- 
tanto al K2. : 


Servizio di 
Stefano Passini 


SEUL- Juan Antonio Sama- * 


ranch, il presidente del Co- 


mitato olimpico internazio-- 


nale, non ama molto la boxe. 
E'un sentimento che in qual- 
che occasione non ha nem- 
meno nascosto. Non c'è in- 
somma feeling tra il «nume- 
ro uno» del Cio e la «noble 
art». Un segnale inquietante, 
comunque da non sottovalu- 
tare, per il futuro della boxe 
alle Olimpiadi S° giunto ieri 
dalla conferenza stampa te- 
nuta da Samaranch a conclu- 
sione dei Giochi di Seul. 

AI presidente del Cio è stata 
rivolta una domanda più che 
esplicita: «E' vero che la bo- 
xe potrebbe essere elimina- 
ta dal programma. olimpi- 
co?».Diplomatica la risposta: 
«Quello del pugilato è un 
problema che stiamo esami- 


nando sotto due punti di vi-, 


sta. La commissione medica 
del Cio preparerà un rappor- 
to su questo sport. Sono in 
molti a reputare la boxe 
un'attività pericolosa non so- 
lo durante il combattimento 
ma anche in allenamento. 
L'altro problema molto gra- 
ve emerso è quello dei ver- 
detti arbitrali: spesso hanno 
lasciato a desiderare». 

l-casi più scandalosi sono 


sua 


SO 


Il simbolico passaggio delle consegne olimpiche tra Se 
due manifestazioni, Hodori (a sinistra), per quella coreana, e Cobi, per quella che nel 


Sport 


| SEUL’88/LA CONFERENZA DI CHIUSURA 


Verso Olimpiadi pulite e più sicure 


Ridurre i rischi nella boxe e combattere il doping, ecco il programma di Samaranch, presidente Cio 


stati quelli che hanno avvan- _ 


taggiato i pugili sudcoreani, 
ma questo Samaranch si è 
ben guardato dallo specifi- 
carlo. Il rapporto della com- 
missione medica sul capitolo 
«pericolosità della boxe» si 
baserà su studi organizzati 
dal Cio in Germania federale 
ein Italia. 

La raccolta dei dati e le ricer- 
che proseguono ormai da di- 
verso tempo: sotto esame 
c'é una serie di pugili la cui 
fascia di età va dai 25 ai 30 
anni. Il principe belga De 
Merode, presidente della 
commissione medica del 
Cio, ha comunque. sottoli- 
neato che è difficile sancire 
da un punto di vista sanitario 
la pericolosità della boxe. 
Ipotesi di cancellazione del 
pugilato dai Giochi sembra- 
no però allo stato attuale al- 
quanto improbabili. Per ri- 
durre il «rischio boxe» il pri- 
mo passo potrebbe essere, 
come è stato ricordato, quel- 
lo di discutere con la federa- 
zione internazionale alcuni 
correttivi regolamentari. 
Ben Johnson e la mina del 
doping: sono stati inevitabil- 
mente gli argomenti clou 
della conferenza stampa di 
Samaranch. A introdurre il 
«caso Big Ben» è stato, e non 
poteva ovviamente farne a 
meno, lo stesso presidente 


E ora resta polvere di stelle 


Le emozioni e le immagini che non dimenticheremo tanto facilmente 


SEUL — Seul '88 smobilita. Il 
Villaggio chiude i battenti. Fra 
poche ore avrà perso l'aspetto 
gaio che ha avuto per circa un 
mese e da cittadella degli atle- 
ti diverrà quartiere dormitorio 
della metropoli asiatica. Si 
smontano le strutture del 
grande centro-stampa, si ripu- 
liscono gli stadi, si tolgono le 
decorazioni floreali che abbel- 
livano gli impianti, si congeda 
il personale di servizio, si in- 
china nell'addio l’esercito di 
volontari che ha dato decisivo 
contributo all'organizzazione. 
| Giochi della XXIV Olimpiade 
si consegnano agli archivi. So- 


no stati un affare, sia dal lato - 


politico (la Corea ha dato pro- 
va di efficienza mettendosi 
nella vetrina del mondo), sia 
da quello economico. E' stata 
Olimpiade dei record, come 
previsto. | giochi privati di Los 
Angeles ’84 avevano fruttato 
un guadagno di 400 miliardi di 
lire, questi di Seul-hanno più 
‘che raddoppiato l’utile (890 
miliardi circa). 

Pioggia di record anche sul 
piano sportivo: 33 i limiti mon- 
diali migliorati, cinque quelli 
eguagliati, 241 |e medaglie 
d'oro assegnate anziché le 
237 previste per via di alcuni 
ex aequo. La rassegna è stata 
vinta dall'Unione Sovietica 
con 55 ori davanti a Germania 
Est (37) e Usa (36). E' la classi- 
fica che si era determinata 
nell'ultima edizione dei Giochi 
a. partecipazione Est e Ovest, 
quella di Montreal '76, dove 
pure i titoli dell'Urss erano sta- 
ti di numero inferiore (47). A 
parte’: Los Angeles ’84 dove 
giocarono in casa, gli Stati 
Uniti non vincono un’Olimpia- 
de da vent'anni. L'ultimo suc- 
cesso risale a Messico '68 (40 
ori contro 21 dell'Urss). Lo 
smacco subìto dagli americani 
in Corea, stato di loro influen- 
za, è di quelli che bruciano, 
tanto più che la Rdt li ha sca- 
valcati per la seconda volta. Il 
duello Urss-Usa consumato in 
otto Olimpiadi in comune va a 
memoria nel. computer col 


punteggio di 313 ori a 290 peri 
sovietici. 

Dovevano essere le Olimpiadi 
di Johnson. Sono state le 
Olimpiadi di Johnson. E° il ca- 
nadese il simbolo di Seul ’88, 
nel bene e nel male. E' stato 
imperatore per due giorni e 
come tutti gli imperatori è pas- 
sato dall'altare alla polvere in 
un battito di ciglia. 

Lo scandalo Johnson, che ha 
generato sospetti e disaffezio- 
ne nello sport, ha inferto un 
duro colpo ai Giochi anche 
perché con lui sono. stati 


espulsi dall'Olimpiade cinque 
pesisti, due pentathleti, un ju- 
doka e un lottatore, tutti re- 


sponsabili di essere ricorsi a, 


sostanze proibite. 

Seul '88 dunque passa alla 
storia come l'Olimpiade del 
doping ma ha comunque ge- 
nerato personaggi degni di en- 
trare nell'album dei ricordi. La 
regina di Corea è stata la nuo- 
tatrice tedesca orientale Kri- 
stin Otto, la valchiria vincitrice 
di sei medaglie d'oro nel nuo- 
to. A lei è andata la corona 
Paek Sang quale migliore atle- 
ta dei Giochi, un «pezzo» di 


SEUL’88 / BILANCIO AZZURRO 


Meg 


600 grammi d'oro a 20 carati 
del valore di 16 milioni di lire. 
La sua rivale, non tanto per il 
conto delle medaglie (tre ori e 
un argento con due record 
mondiali) quanto per avvenen- 
za femminile e regalità di cor- 
sa, è stata «Fast» Flo, Florence 
Griffith Joyner, la pantera nera 
delle corsie di atletica. A lei, 
più che alla Otto, sono andati i 
primi piani tv. Memorabile il 
suo sorriso ai 60 metri della fi- 
nale dei 100. Memorabile l’im- 
magine del vento tra i suoi lun- 
ghi capelli. Accanto a lei posa 


lio del’72, avvicinata Mosca 


E le medaglie conquistate stavolta sono «vere» 


SEUL — Sei medaglie d'o- 
ro, quattro d'argento e al- 
trettante di bronzo. L'Italia 
di Seul 88 ha fatto meglio 
che a Monaco ‘72, l'ultima 
olimpiade universale pri- 
ma di questa coreana. Con 
uno scintillante rush finale, 
alla Bordin per intendersi, 
lo sport azzurro si è fatto 
largo nel medagliere dei 
Giochi coreani restituen- 
dosi una dimensione più 
aderente alla sua realtà. 
Per poco avrebbe potuto ri- 
petere addirittura Mosca 
'80 dove conquistò otto tito- 
li. Parecchi sono infatti i 
rimpianti che lascia a Seul. 
C'è quello del pugile Nar- 
diello, ingiustamente de- 
cretato sconfitto nei quarti, 
quello della stoccata in 
meno che ha sbarrato la 
strada della finale alla 
squadra di spada, quelli 
del podio sfiorato con il 
saltatore in lungo Evange- 
listi, con il siepista Lam- 


bruschini, con lo spadista 
Cuomo; col ginnasta Preti, 
col tiratore Sevieri, con la 
squadra di calcio. Più scot- 
tanti però le delusioni, da 
Panetta ai ciclisti della 100 
chilometri a squadre, dal 
nuotatore Lamberti alla 
pallanuoto, dalla squadra 
di tiro a volo al pesista 
Oberburger. Il bottino è co- 
munque apprezzabile. l sei 
titoli (il lottatore Maenza, il 
due con dei fratelli Abba- 
gnale, il quattro di coppia, 
il fiorettista Cerioni, il pugi- 
le Parisi, e il maratoneta 
Bordin) costituiscono un 
buon risultato anche se, 
scorrendo il medagliere, 
l’Italia sembra avere per- 
duto posizioni. Quinto «a 
Mosca, quinto a Los Ange- 
les, lo sport italiano torna 
al decimo posto di Monaco 
’72. Illusorie erano state le 
conquiste delle ultime 
olimpiadi dimezzate, au- 
tentiche sono queste. di 


Seul. E' fuori dubbio del re- 
sto che l'Italia è maggiore 
potenza della Corea che 
pure la precede nel meda- 
gliere per via di certi favo- 
ri, inconsci o voluti, che la 
nazione ospitante: ottiene 
sempre nei Giochi. Nel me- 
dagliere peraltro. l’Italia ha 
preceduto forze come la 
Cina (che a Los Angeles 
era. stata quarta), la Gran 
Bretagna che ha tradizioni 
solide, il Giappone che 
aveva ingaggiato la sfida 
con la Corea. Soltanto un 
terzo dei 160 paesi parteci- 
panti ai Giochi è andato a 
medaglia. Sono infatti 52, 
nazioni che hanno rag- 
giunto il podio, -29 quelle 
che sono salite almeno una 
volta sul gradino più alto. 
Seul ’88, dunque, non è 
stata amara per l'Italia. 
Neppure una marcia trion- 
fale, d'accordo. Però, quel- 
la medaglia.d'oro di Bordin 
quanto è pesante... 


per la foto di famiglia la cogna- 
tina Jackie, dominatrice delle 
sette fatiche e del lungo. 
Sembrerebbe essere stata 
Olimpiade al femminile ma 
nelle prime pagine dell'album 
dei ricordi entrano altre istan- 
tanee. C'è quella di Carl Le- 
wis, il re di Los Angeles che 
non è riuscito a riciclare la sua 
impresa californana e quella 
berlinese di Jesse Owens 
(quattro medaglie d'oro) rag- 
giungendo soltanto due titoli e 
‘un argento. Merita il poster 
l'azzurro Gelindo Bordin, en- 
tusiasmante vincitore della 
maratona, primo italiano ad 
aggiudicarsi |a corsa di, Filip- 
pide. Eppoi c'è la foto di grup- 
po dei keniani che corrono co- 
me zebù, quella della inconte- 
nibile felicità della trentenne 
saltatrice in alto americana 
Louise Ritter in contrasto col 
broncio della bulgara Kostadi- 
nova. 

Tornando in piscina c'è il sa- 
moano d'America Greg Lou- 
ganis, e poi c'è il gigante cali- 
forniano Matt Biondi che ha 
fatto sette (cinque ori, un ar- 
gento e un bronzo) ma non 
«settebello» come l'irripetibile 
Spitz 72, c'è l'immagine stori- 
ca di Antonhy Nesty, del Suri- 
name, primo negro vincitore în 
piscina. 

Nella galleria di Seul trovano 
posto sotto i riflettori la tenni- 
sta tedesca Graf, le tuffatrici 
cinesi, i fratelli Abbagnale e le 
immagini dei pugili sudcorea- 
ni favoriti da scandalose giu- 
rie, il lungo sit in sul ring di 
Byon Jong, le lacrime di Vin- 
cenzo Nardiello defraudato di 
un successo, la gioia dî Gio- 
vanni Parisi. Le immagini si 
succedono rapide, anche con- 
fuse per via dell'intensità con 
cui i Giochi le hanno proposte. 
Alcune di esse si sbiadiranno 
nel tempo, ad altre nofi acca- 
drà. Non succederà, ad esem- 
pio, alla notte in cui è scoppia- 
to il caso Johnson. Quel ricor- 
do non smobiliterà come sta 
facendo Seul '88. 


ul e Barcellona è avvenuto ani 


del Cio. «E' stato davvero un 


Ò mo dimostrato di funzionare, 
brutto colpo per noi, ma ab- 


' 3 ? che i nostri controlli sono 
biamo dimostrato di sapere uguali per tutti, indipenden- 
dare l'esempio. Nel mondo temente dal nome». Il regno 
olimpico tutti vengono tratta- di Olimpia probabilmente 
ti alla stessa maniera. Cono-  sbarrerà la strada all’acces- 
sco Ben Johnson, lo reputo so di nuovi sport dimostrati- 
un grande campione e spero vi: Samaranch dice di teme- 
che possa riprendersi il suo re il gigantismo. Siamo agli 
record. Credo comunque ultimi atti, vanno in archivio i 
che Johnson sia stato meno Giochi di Seul. 

colpevole di quelli che lo Il presidente del Cio spende 
hanno consigliato e gli erano parole di elogio per l’orga- 
vicini. Abbiamo sicuramente 
dato una buona dimostrazio- 
ne dell'efficacia della nostra 
commissione medica. E ab- 
biamo provato che i campio- 
ni olimpici sono veri campio- 
ni. A novembre ci sarà un in- 
contro mondiale dei ministri 
dello sport. E in quella occa- 
sione chiederemo la collabo- 
razione di tutti i governi nella 
lotta al doping». Il Cio non 
gradisce però che si parli di 
Olimpiadi del doping, una 
etichetta che De Merode de- 
finisce sensazionalistica: 
«Abbiamo registrato in tutto 
dieci casi. Una percentuale 
bassa: a Los Angeles i casi 
furono tredici e c'erano me- 
no atleti e meno discipline. 
Ed è anche ora di finirla coi 
sospetti, con i mormorii gra- 
tuiti. E' scandaloso alimenta- 
re voci: se un atleta supera 
un controllo antidoping ciò 
significa che è pulito. Abbia- 


suo dire ha superato quella 
di Los Angeles. 

Questi Giochi secondo Sa- 
maranch sono stati i migliori 
di sempre, grazie anche al 
numero record di paesi par- 
tecipanti. Vanno in archivio 
le Olimpiadi dell'unità ritro- 
vata e chiudono. in rosa an- 
che i conti del comitato orga-. 
nizzatore sudcoreano. Un 
primo calcolo, ancora ap- 
prossimativo, fa ammontare 
l’utile a circa 800 miliardi di 
lire. è 

Ma soprattutto ha fruttato de- 
nari la vendita degli apparta- 
menti che costituivano il Vil- 
laggio Olimpico. Un giornali- 
sta sospettoso chiede al si- 
gnor Park, presidente del co- 
mitato sudcoreano, come sa- 
ranno impiegati tutti questi 
soldi. «Serviranno soprattut- 
to ad aiutare l’attività sporti- 
va amatoriale» 


che tra le mascotte delle 
792 si terrà in Spagna. 


SEUL'88 /IN ARCHIVIO 


Tutto l’oro dei Giochi 


nizzazione coreana che a 
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Da Johnson a Bordin 
Record e statistiche su piste e pedane 


SEUL — Nel segno di 
Johnson. Se non è l’eti- 
chetta di Seul ’88, è il po- 
ster dell’atletica ai Giochi 
della 24.a Olimpiade. La 
supersfida tra Big Bene il 
figlio del vento Carl Lewis 
ha entusiasmato il mondo 
quel sabato pomeriggio 
(l'alba ‘in Italia). Neppure 
60 ore più tardi.si è saputo 
che quella intensa emo- 
zione vissuta era falsa, 
inutile, illusoria. Johnson 
aveva vinto con l’imbro- 
glio; non era più la Formu- 
la uno del tartan ma una 
macchina col motore truc- 
cato. Da quell’istante i 
Giochi su piste e pedane 
si sono  ridimensionati. 
Questione di giorni però, 
perché le imprese e le po- 
se hollywoodiane della 
bella Florence Griffith Joy- 
ner, le cavalcate dei ke- 
- niani nel fondo e infine la 
magnifica, leggendaria 
impresa dell’azzurro con 
la barba, Gelindo Bordin, 
nella, maratona strappata 
agli africani, hanno resti- 
tuito fervori e passioni at- 
torno alla regina dei Gio- 
chi. 

Quattro record mondiali 
battuti (escluso natural- 
mente quello di Johnson), 
uno eguagliato, 46 limiti 
olimpici ritoccati a più ri- 
prese, numerosi primati 
nazionali, tantissimi per- 
sonali: sono i riscontri di 
quanto ha prodotto in ter- 
mini di risultati. L'Olimpia- 
de dell'atletica è stata vin- 
ta dagli Usa con 13 meda- 
glie d’oro, 7 d’argento e 6 
di bronzo davanti all’Urss 
,(10-6-10), alla Rdt (6 ori) e 
al Kenya (4). Nel meda- 
gliere aureo figurano altri 
otto paesi: Bulgaria con 
due titoli, Italia, Marocco, 
Portogallo, Polonia, Au- 


stralia, Finlandia e Roma= 
hiascon uno ciascuno. La 


vera sconfitta dei Giochi 
all'Olimpico è dunque la 
Rdt che a Roma ’87 si era 
‘aggiudicata il primo posto 
con 100riì. 
A parte le considerazioni 
sulla distribuzione delle 
medaglie è da rilevare 
che a Seul ’88 si sono offu- 
scate parecchie stelle. La 
costellazione è composta 
da Carl Lewis (100.a parte, 
ha mancato l’oro nei 200 


consegnando lo scettro al 
delfino Deloach), Edwin 
Moses, sconfitto nei 400 
ostacoli dopo un decennio 
di dominio, il saltatore in 
alto svedese Sjoeberg, la 
bulgara Kostadinova, il 
decathleta Thompson, la 
tedesca orientale Drech- 
sler, chiusa dalla famiglia 
Joyner nelle corse e nel 
lungo, il siepista France- 
sco Panetta, il marocchino 
Said Aquita. A tante stelle 
cadute si sono sostituiti 
nuovi astri. Le novità, pur 
se in alcuni casi relative, 
sono soprattutto africane. 
E' il quartetto del Kenya 
composto da Ereng (800), 
Rono (1500), Ngugi (5000) 
e Kariuki (3000 siepi). 
L’atletica italiana non ha 
raccolto molto ma bene. 
‘La medaglia d’oro di Ge- 
lindo Bordin è una delle 
più «pesanti» dei Giochi, 
al pari di quella dei 100 
metri che però a Seul non 
è stata assegnata se non 
in uno stanzino dello sta- 
dio olimpico dopo che era 
stata riconsegnata da Ben 
Johnson. II titolo nella ma- 
ratona, che da calcoli ap- 
prossimativi ma  abba- 
stanza vicini ‘alla. realtà 
«dovrebbe fruttare a Bordin |. 
qualcosa come mezzo mi- 
liardo l’anno (gli bastereb- 
be partecipare al poker di 
grandi maratone mondiali 
che danno ingaggi di circa 
100 mila dollari a parteci- 
pazione per il campione 
olimpico), è venuto sull’ul- 
timo traguardo dei Giochi 
e ha rigenerato improvvi- 
samente un ambiente de- | 
luso dalla sconfitta di Pa- 
netta e da alcuni mancati 
piazzamenti come quelli 
di Di Napoli nei 1500, di 
Antibo nei 5000, persino di 
Mei e Sabia. Nel comples- 
so comunque la spedizio- 
ne azzurra non ha demeri- 
tato dato che numerosi so- 
no stati gli italiani a esse- 
re entrati in finale. Salva- 
tore Antibo, argento con 
piccoli rimpianti d'oro nei 
10.000, e Maurizio Damila- 
no, bronzo nei 20 chilome- 
tri di marcia, hanno fatto 
da valletti a Bordin e al 
suo storico successo. Po- 
teva andare meglio ma 
tutto sommato c'è da ac- 
contentarsi. i) 


L'elenco dei campioni che hanno vinto i titoli olimpici 


ATLETICA: Maschile — 100 (Lewis, Usa), 110 ostacoli (Kingdom, 
Usa), 200 (Deloach, Usa), 400 (S. Lewis, Usa), 400 ostacoli (Phillips, 
Usa), 800 (Ereng, Kenia), 1500 (Rono, Kenia), 3000 siepi (Kariuki, 
Kenia), 5000 (Mugi, Kenia), 10.000 (Boutaib, Marocco), 20 km di 
marcia (Pribilinec, Cecoslovacchia), maratona (Bordin, Italia), 50 km 
marcia (Ivanenko, Urss), decathlon (Schenk, Germania Est), peso 
(Timmermann, Germania Est), salto in lungo (Lewis, Usa), salto triplo 
(Markov, Bulgaria), giavellotto (Korjus, Finlandia), salto in alto (Av- 
deenki, Urss), martello (Litvinov, Urss), asta (Bubka, Urss), disco 
(Schult, Germania Est), 4x100 (Urss), 4x400 (Usa). 
Femminile — 100 (Griffith-Joyner, Usa), 100 ostacoli (Donkova, Bul- 
garia), 200 (Griffith-Joyner, Usa), 400 (Bryzgina, Urss), 400 ostacoli; 
(King, Australia), 800 (Wodars, Germania Est), 1500 (Ivan, Romania), 
3000 (Samolenko, Urss), 10.000 (Bondarenko, Urss), maratona (Mota, 
Portogallo), lungo (Joyner-Kersee, Usa), disco (Hellmann, Germania 
Est), giavellotto (Felke, Germania Est), alto (Ritter, Usa), peso (Li- 
e Urss), eptathion (Joyner-Kersee, Usa), 4x100 (Usa), 4x400 
[GSA ; î 
BASKET: torneo maschile (Urss), torneo femminile (Usa). 
CALCIO: Urss. Î ù De io 
CANOA: K1-500 femminili (Guecheva, Bulgaria), K2-500 femminili 
(Germania Est), K1-500 maschili (Gyulay, Ungheria), C1-500 maschili 
(Heukrodt, Germania Est), K2-500 maschili (Nuova Zelanda), ©2-500 
maschili (Urss), K4-500 femminili (Germania Est), K1-1000 maschili 
(Barton, Usa), C1-1000 maschile (Klementiev, Urss), K2-1000 maschi- 
li (Barton-Belingham, Usa), C2-1000 maschili (Reneiski-Jouravski, 
Urss), K4-1000 maschili (Ungheria). 
CANOTTAGGIO: Maschile — Due con (Carmine e Giuseppe Abba- 
gnale, Italia), quattro senza (Germania Est), quattro di coppia (Abba- 
gnale-Poli-Farina-Tizzano, Italia), quattro con (Germania ‘8t), due di 
coppia (Olanda), due senza (Gran Bretagna), singolo (Lan9®, Ger- 
mania Est), otto con (Germania Ovest). 
Femminile: quattro con (Germania Est), due di coppia (Peter-Schroe- 
ter, Germania Est), due senza (Arba-Homeghi, mania singolo 
(Behrendt, Germania Est), quattro di coppia (Germania Est), otto con 
FOGMENE, Fou: Se 
ICLISMO: 100 km a squadre (Germania Est), km da fermo (Khirti- 
chenko, Urss), velocità maschile (Hesslich, Germanta Est), Velocità 
femminile (Alumiae, Urss), inseguimento a squadre (Urss), indivi- 


| duale a punti (Frost, Danimarca), prova su. strada femminile (Knol, 


Olanda), inseguimento individuale (Umaras, Urss), prova individuale 
su strada maschile (Ludwig, Germania Est). < $ È 

GINNASTICA: concorso a squadre maschile (UrsS), concorso indivi- 
duale maschile (Artemov, USS), sbarra (ex SRO Liukin e Artemov, 
Urss), cavallo con maniglie (Bilozerichev, Urss), Corpo libero (Khar- 
hov, Urss), anelli (Behrendt, Germania Est), parallele (Artemov, 
Urss), volteggio al cavallo (Yun, Cina). MEC e 

Femminile: esercizi liberi a squadre femminili (Urss), concorso indi- 
viduale femminile (Shushunova, Urss), corpo libero (Silivas, Roma- 
nia), trave (Silivas, Romania), parallele asimmetriche (Silivas, Ro- 
RENO salto del cavallo (Boginskaia, Urss); ritmica sportiva (Lo- 

atch, Urss). ; 

HOCKEY SÙ PRATO: torneo maschile (Gran Bretagna), torneo fem- 
minile (Australia). =; 

JUDO: categoria 60 kg (Kim, Corea del Sud), 65 kg (Lee, Corea del 
Sud), 71 kg (Alezandre, Francia), 78 kg (Legien, Polonia), 86 kg (Sei- 
senbacher, Austria), 95 kg (Miguel, Brasile), oltre 95 kg (Saito, Giap- 


pone). : SERGE > 

Nuoto: Maschile — 50 sl. (Biondi Usa), 100 sl. (Biondi, Usa), 100 
farfalla (Nesty, Suriname), 100 rana (Moorhouse, Gran Bretagna), 
100 dorso (Suzuki, Giappone), 200 sl. (Armstrong, Australia), 200 dor- 
so (Polianski, Urss), 200 rana (Szabo, Ungheria), 200 misti (Darnyi, 
Ungheria), 200 farfalla (Gross, Germania Ovest), 400 sl. (Dassler, 
Germania Est), 400 misti oi Ungheria), 1500 (Salnikov, Urss), 
4x100 si. (Usa), 4x100 misti (Usa), 4x200 sl. (Usa). 

Femminile — 50 si. (Otto, Germania Est), 10081. (Otto, Germania Est), 
100 dorso (Otto, Germania Est), 100 Manico Germania Est), 100 
rana (Dangalokova, ES) 200 sl. (Friedrich, Germania Est), 200. 
farfalla (Nord, Germania Est), 200 dorso (Gerszegi, Ungheria), 200 
rana (Hoerner, Germania Est), 200 misti (Hunger, Germania Est), 400 


sl. (Evans, Usa), 400 misti (Evans, Usa), 800 I. (Evans, Usa), 4x100 sl: 
(Germania Est), 4x100 misti (Germania Est). 
NUOTO SINCRONIZZATO: singolo (Waldo, Canada), doppio (Cana 


da). 

EA GRECO-ROMANA: categoria 48 kg (Maenza, Italia), 52 kg 
(Ronningen; Norvegia), 57 kg (Sike, Ungheria), 62 kg (Makjidov; 
Urss), 68 kg (Dioulfalakian, Urss), 74 kg (Nam, Corea del Sud), 82 kg. 
(Mamianchili, Urss), 90 kg (Komchev, Bulgaria), 100 kg (Wronski;. 
Polonia), 130 kg (Fareline, Urss). Det: fi 
LOTTA LIBERA: categoria 48 kg (Kobayashi, Giappone), 52 kg (Giap? 
pone), 57 kg (Beloglazov, Urss), 62 kg (Smith, Usa), 68 kg (Fadzaev, 
Urss), 74 kg (Monday, Usa), 82 kg (Myung Woo, Corea Dei Sud), 90 k4 
(ero Urss), 100 kg (Puscasu, Romania), 130 kg;(Gobedz 
hishvili, Î ’ 
PALLAVOLO: torneo maschile (Usa), torneo femminile (Urss). 
PALLANUOTO: torneo maschile (Jugoslavia). Î 
PALLAMANO: torneo maschile (Urss), torneo femminile (Corea del 


Sud). i 
PENTATHLON MODERNO: prova individuale (Martinek, Ungheria) 
prova a squadre (Ungheria). $ 
PUGILATO: pesi gallo (McKinney, Usa), mosca (Sun, Corea del Sud); 
piuma (Parisi, Italia), leggeri (Zuelow, Germania Est), superleggerl 
(Janovski, Urss), minimosca (Hristov, Bulgaria), welters (Wangila: 
Kenia), superwelters (Park, Corea del Sud), medi (Maske, Germania 
Est), mediomassimi (Maynard, Usa), massimi (Mercer, Usa), supel? 
massimi (Lewis, Canada). 3 { 
SCHERMA: fioretto individuale maschile (Cerioni, Italia), sciabola 
individuale (Lamour, Francia), spada individuale (Schmitt, Germania 
Ovest), fioretto a squadre femminile (Germania Ovest), spada # 
squadre (Francia), sciabola a squadre maschile (Ungheria), fioretto 
individuale femminile (Fichtel, Germania Ovest). 
TENNIS: singolare maschile (Mecir, Cecoslovacchia), singolare fem? 
minile (Graf, Germania Ovest), doppio maschile (Flach-Segus0i 
Usa), doppio femminile (Shriver-Garrison, Usa). i 
TENNISTAVOLO: singolare (Yo, Corea del Sud), singolo femminile. 
(Jung, Cina), doppio maschile (Loncan-Quingguang, Cina), doppi? 
femminile (Young-Ja e Jung-Hwa, Corea del Sud). 
TIRO CON L'ARCO: individuale maschile (Barrs, Usa), individual@ 
femminile (Nyung, Corea del Sud), prova a squadre maschile (Core? 
del Sud), prova a squadre femminile (Corea del Sud). î 
TIRO A VOLO: carabina ad aria compressa femminile (Cilova, Urss)i 
carabina piccolo calibro a terra maschile (Varga, Cecoslovacchi4/; 
fossa (Monakov, Urss), carabina standard femminile (Sperber, Gel 
mania Ovest), pistola ad aria compressa donne (Sekarich, Jugosl@: 
via), piattello skeet (Wegner, Germania Est), carabina piccolo calibl' 
in piedi maschile (Cooper, Gran Bretagna). f È 
TIRO A SEGNO: pistola libera maschile (Babi, Romania), pistolé 
standard femminile (Saloukvadze, Urss), carabina ad aria compref, 
sa (Maksimovic, Jugoslavia), pistola automatica maschile (Kouzmi} 
ne, Urss), cinghiale corrente maschile (Heistad, Norvegia), pistola 4 
aria compressa maschile (Kiriakov, Bulgaria). e 
TUFFI: trampolino maschile (Louganis, Usa), piattaforma maschi!" 
(Louganis, Usa), trampolino femminile (Min, Cina), piattaforma fel! 
minile (Yannei, Cina). o sal 
PESI: categoria 52 kg (Marinov, Bulgaria), 56 kg (Grablev, Bulgari? 
60 kg (Suleymanoglu, Turchia), 67,5 kg (Guenchev, Bulgaria), 75, Le: 
(Guidichev, Bulgaria), 82,5 kg (Arsamakov, Urss), 90 kg (Khrapalfo 
Urss), 100 kg (KUznetzov, Urss), 110 kg (Kurlovich, Urss), oltre 110 
(Zakharevic, Urss). no 
PORT EQUESTRI: dressage a squadre (Germania Ovest), s4 di 
ostacoli a squadre (Germania Ovest), completo individuale (TOd6) 
Nuova Zelanda), completo a squadre (Germania Ovest), dress@9, 
individuale (Uphoff, Germania Ovest), salto ostacoli individuale (DI 
rand, Francia). 5 
VELA: tornado (Le Diroff-Hinard, Francia), 470 uomini (Piponnet” ni 
lot, Francia), 470 donne (Jolly-Levell, Usa), Flying Dutchman (Molla 
Gronborg, Danimarca), star (Mc Intire-Valle, Gran Bretagna), !",, 
(Doreste, Spagna), tavole (Kendall, Nuova Zelanda), soling (Sch 
mann-Flach-Jaekel, Germania Est). 


Mai 


CALCIO 
‘Tornano 
le Coppe 


Chiusa la parentesi 
Olimpica, mercoledì e 
giovedì tornano in scena 
le Coppe europee con:4 
squadre italiane impe- 
gnate (Juve e Roma gio- 
Cheranno mercoledì 12). 
Mercoledì 5 ottobre: Bra- 
ge-Intet (Uefa) Tvi diret- 
{a alle 19 (andata 2-1 per 
ltInter). 

Giovedì 6 ottobre: Samp- 
doria-Norrkoeping.(Cop- 
Pe) Tv2 diretta alle 20.30 
(andata 2-1 per il Norr- 
Koeping).  Paok-Napoli 
(Uefa) Tv2 diretta dalle 
20.30 in alternanza con 
la Sampdoria (andata 1- 
0 per il Napoli), Milan-Vi- 
tocha (Campioni) Tv1.dif- 
ferita alle 21,45 (andata 
2-0 per il Milan). 

Dopo la contrastata av- 
Ventura olimpica della 
Nostra nazionale di cal- 
gio domenica prossima 
$! metterà finalmente in 
Moto il campionato di se- 
Fe A. E’ una stagione in- 
tensa e molto attesa, 
Perché introduce la lun- 
ga vigilia del Mundial 
italiano del ’90 e propo- 
he due esperimenti di ri- 
lievo: ‘(18 squadre (con 
Quattro retrocessioni) e 
tre stranieri. E' una for- 
Mula che il massimo tor- 
Neo di calcio recupera 
dopo 21 anni, nella spe- 
fanza di calamitare un 
Pubblico più numeroso; 
Dopo sei stagioni di pur- 
Qatorio fa la sua ricom- 
barsa anche il Bologna, 
guidato da Gigi Maifredi, 
che ha appena concluso 
lai sua campagna di raf- 
forzamento acquistando 
Alessio, Aaltonen e Bo- 
hini. Ecco il calendario 
del primo turno: Ascoli- 
Inter, Cesena-Lazio, Co- 
ino-Juventus, Milan-Fio- 
tentina, Napoli-Atalanta, 
Pescara-Roma, Pisa-Bo- È 
logna, Torino-Sampdo- Î 
tia, Verona-Lecce. 


aschil 
na fel. 
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UDINESE / UN PO’ D'OSSIGENO 


Sport 


Prezioso brodino 


Il pari di Brescia rilancia la squadra di Sonetti 


UDINE — Un Catalano in più 
per l'Udinese risorta (se non 
nel risultato almeno nel gio- 
co e nel carattere: forse, poi, 
arriveranno anche i punti, 
quelli «pesanti»...) a Brescia. 
Sonetti non ha dubbio alcu- 
no: è tutto merito del Beppe 
(«il Platini dei friulani» come 
è stato definito dallo stesso 
tecnico) se questa squadra è 
‘apparsa con una marcia in 
più. E lui, il giocatore? Glissa 
abilmente sulla propria pre- 
stazione e dice, sfoderando 
una consumata abilità. nel 
dribbling, che si deve piutto- 
sto parlare della squadra, 
del collettivo. «Una squadra 
— aggiunge — che contro il 
Brescia. meritava  sicura- 
menie qualcosina di più ri- 
‘spetto a quanto non ha.effet- 
tivamente raccolto. Anche se 
comunque si è giocato su un 
campo sul quale difficilmen- 
te altre squadre. raccoglie- 
ranno qualcosa di concreto». 
Un Catalano modesto, quin- 
di, un Catalano che preferi- 
sce dilungarsi a parlare dei 
colleghi più che di se stesso. 
E se De Vitis lascia ogni me- 
rito al regista per l’imbecca- 
ta d’oro in occasione del gol, 
questi rilancia; in un ideale 
«ping pong» fatto di sorrisi e 
ammiccamenti: «E' stato 
bravissimo Totò a farsi tro- 
vare smarcato e beffare Bor- 
don, credete a me: io ho fatto 
solo quello che dovevo fa- 
re». 

Fatto è, però, che in classifi- 
ca è finito un punto solo. Po- 
co, molto poco: tre punti do- 
po quattro giornate non rap- 
presentano certo quanto 
sperato alla vigilia, pur con- 
siderando che tre di questi 
impegni sono stati affrontati 
lontano dal «Friuli» e su 
campi, per di più, non pro- 
priamente facili: pur tra mille 
giustificazioni, rimane però 
la realtà di una classifica mi- 
sera che trova i bianconeri in 
compagnia di Barletta, Lica- 
ta e Cosenza, oltre che di 
Brescia, mentre il Genoa è 
già impegnato nel primo al- 


_ lungo della stagione. 


Dopo l’atmosfera pesante 


seguita al grigio pareggio di 
Piacenza, in società ora si 
respira un'atmosfera più sol- 
levata. Mentre Sonetti repli- 
ca con unsorriso largo così a 
chi metteva in dubbio la sua 
panchina, Pozzo sposa la po- 
litica della formica tanto cara 
al suo tecnico e annuncia 
grandi cose per primavera, 
stagione in cui la vera Udine- 
se dovrà sbocciare presen- 
tandosi ingran forma al.vola- 
tone di fine campionato. E il 
cognato Lazi Szoke sottoli- 
nea come finalmente si stia 
assistendo  all’esplosione 
della vera Udinese in tutte le 
sue potenzialità. Gran sere- 
nità e gran tranquillità alme- 
no nelle apparenze, quindi. 
Anche se gli esami non fini- 
scono mai e i bianconeri do- 
vranno saper trarre il massi- 
mo possibile (e cioè almeno 
tre punti) dalle prossime due 
domeniche, con il Taranto in 
casa e a Cremona, cioè. 
E accanto a quelle legate al 
futuro, spuntano anche altre 
considerazioni obbligate. Ad 
esempio sulla pochezza, tut- 
to sommato, del Brescia, un 
Brescia atteso a ben altri li- 
velli. Non è giunta a ‘caso, 
cioè, la violenta contestazio- | 
ne.cui è stato sottoposto il 
tecnico lombardo Guerini al- 
l’uscita degli spogliatoi da 
parte dei tifosi più caldi. 
Quella biancazzurra è infatti 
apparsa squadra molto fra- 
gile in difesa e dal centro- 
campo retto dal solo Della 
Monica, impegnatissimo a 
contrastare e a costruire pal- 
loni decenti per Gritti (peral- 
tro bloccato senza indecisio- 
ni da Massimo Storgato) e 
per Cantarutti. Troppo, per 
un uomo solo. Insomma, 
un'altra delusione nel nove- 
ro delle aspiranti alla promo- 
zione in serie A: anche se 
dopo quattro giornate è forse 
ancora presto per esprimere 
giudizi definitivi. 
Certo è però che per Udine- 
se e Brescia la strada che 
conduce alla serie A è ricca 
di ostacoli, è tutta in salita. 
i [g.b.] 
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(: me ie a 
a 2 di i 
} i CS - ana “a 
get * 0° Dl _ i 


amichevole ha gi 
Elimmata anche la Juv 
to dopo le incertezze sugi 
camminera co 
Ascoli, così co 


ma la squadra , 
‘chie per iInetterai 


gliata fuori ma ha 
difesa che 


Una battuta sull'episadio Zambia in Core. 
«Non esistono partite facili senza gioco, im 
cenfrazione, Uno Zambia capita ogni domen 
Campionato. Da tempo le squadre che sottovaluti 
‘A forniscono prestazioni impensate. Biso 
ione» 


— 
x a a 
‘ ,, 4 
x : 
i "fb STRO LE 


| TRIESTINA /IL BOMBER RITROVATO 


15) 


Toto centenario 


Segnare è la mia professione, dice De Falco 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


TRIESTE — Antonella De 
Falco, due occhioni neri 
grandi così ed un sorriso che 
le illuminava il volto abbron- 
zato a fine partita, ha disceso 
i gradoni della tribuna recan- 


«do in mano due biberon già 


semivuoti di latte. Di figli nei 
pressi nemmeno l'ombra; la 
domanda sorge spontanea: - 
Signora, si era portata un po’ 
di rifornimento? 

Sorride e risponde con spiri- 
to: «Era per Valentino che 
come vede ha già quasi vuo- 
tato le... borracce». 

- Signora, oggi Franco con 
quel gol è ringiovanito di cin- 
gue anni, questo almeno il 
pensiero di molti. E' d'accor- 
do? 

«E' stato un grande gol, un 
bel gol, proprio dei suoi. Di- 
co la verità: lo aspettavamo 
questo gol perché in settima- 
na ne abbiamo parlato spes- 
so ed avevo detto a Franco 
che doveva pur decidersi a 
segnare». 

- Da bravo marito Franco l’ha 
accontentata. Ma ha accon- 
tentato anche i tifosi andati 
in delirio per quella prodez- 
za. E adesso? Franco non si 
stancava di ripetere che or- 
mai alla sua età doveva pen- 
sare a far segnare Simonet- 
tal. 

«In effetti lui Simonetta se lo 
è preso proprio in custodia, 
gli vuole bene, lo aiuta. Cer- 
to far segnare è bello, ma se- 
gnare è bellissimo. Specie 
quando si segnano gol così. 
Diciamo che ogni tanto un 
gol di questo tipo fa bene». 

- Franco, sei d'accordo con il 
pensiero di tua moglie? Ha 
detto che dovevi pur segnare 
uno dei tuoi gol «speciali»... 
«Ne avevamo parlato infatti, 
e l'ho’ accontentata. Sono 
contento perché è il mio cen- 
tesimo gol della’ carriera. 
Averlò segnato proprio a 
Trieste mi riempie di gioia 
particolare. A Trieste devo 
molto, tutto. Si vede proprio 
che calcisticamente e non 
solo calcisticamente è la mia 
città. Devo dire ‘’grazie” a 
chi ha avuto ancora fiducia in 
me, a chi mi ha voluto di nuo- 


196 PANDA E UNO: 


— DELA CITI! 


Lo 


ANCORA FINO AL 31 OTTOBRE 


vo ‘alla Triestina. Certo se- 
gnare è bello e una cosa im- 
portante, specie per me che 
non sono più giovanissimo. 
Ma evidentemente a 29 anni 
c'è più esperienza. Del resto 
fisicamente sono a posto e 
poiché chi sa fare i gol non lo 
può dimenticare ritengo di 
poter essere ancora utile al- 
lasquadra». 

- Adesso questa Triestina sta 
veramente spiccando il volo, 


anche se mantiene i piedi a 
terra... 

«Il calendario ci ha favoriti 
indubbiamente, ma noi il no- 
stro dovere lo abbiamo fatto 
non sprecando le occasioni 
che ci sono capitate. E se 
qualche volta ci tocca soffri- 
re perché abbiamo mollato 
un po’ come stavolta sul. 2-0, 
tutto ci servirà da lezione per 
il futuro. Posso dire ancora 


TRIESTINA / APPUNTI 


Ma bravo De Falco 


.eun bravo pure a Lombardo 


Mario Renosto 


Il Montevarchi ha regolato male il suo orologio e si è 
svegliato tardi, quando ormai era sotto di due reti e 
quando la sicurezza o la paura di vincere aveva stravol- 
to la faccia sbarazzina di una Triestina che si era co- 
struita gruzzolo e morale a forza di un robusto pressing 
e di ammirevole tenacia. Infatti nel primo tempo non c'è 
stata partita, con gli alabardati a costruirsi le palle gol e 
a divertire come non succedeva da anni, e De Falco 
dedicare al ritrovato pubblico un gol capolavoro. 

Nella ripresa il Montevarchi ha spinto parecchio avva- 
lendosi di due punte sempre in movimento e dotate di: 
talento ma la difesa triestina, sempre‘ protetta, non ha 
corso grossi pericoli perché una volta sola un toscano è 
arrivato al cospetto di Cortiula: è stato Libro nell’azione © 
del gol. Il portiere impegnato prevalentemente in tiri da 
lontano è stato sempre presente e sicuro, mentre Co- 
Stantini si è visto costretto a tenere a bada la fantasia e 
l’imprevedibilità del giovane Libro. 

La Triestina, a onta di ogni diffidenza, sta ora mostrando 
soddisfacente regolarità e per questo la classifica giu- 
stamente la premia. Non sappiamo quanto la squadra 
alabardata riuscirà a rimanere ai vertici ma è certo che 
Lombardo ha già fatto un buonissimo lavoro, dimostran- 
do con modestia la massima concretezza. In questo 
mondo del calcio non si inventa mai niente, ma si adat- 
tano le stesse teorie ai tempi, tenendo conto che il com- 
plesso deve saper sfruttare i pregi di ognuno dei compo- 
nenti e al tempo stesso cercare di nascondere i difetti. 


EL. -leo® 
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IAT VI OFFRE LE CHIAVI 


una frase? Dedico il mio cen- 
tesimo gol a tutta Trieste 
sportiva. E’ un traguardo im- 
portante nella mia vita di cal- 
ciatore, non poteva capitar- 
mi isede migliore per rag- 
giungerlo: a Trieste, nella 
Triestina, in una partita vitto- 
riosa alla fine della quale 
siamo ancora al comando 
della classifica». 

E bravo De Falco, anima e 
cuore di questa Triestina che 
costruisce passo dopo passo 
la sua classifica cercando di 
migliorare. il rendimento 
senza perdere di vista i risul- 
tati. 

Il Montevarchi ha pagato il 
suo stato di soggezione pa- 
lesato nel primo tempo. Er- 
rori banali, frutti dell’emo- 
zione, evidentissima in mol- 
ti. Una volta accorciate le di- 
stanze le parti si sono rove- 
sciate, la Triestina è stata 
preda dell’affanno per non 
dire della paura. Il gol della 
sicurezza non è venuto, si 
sono corsi pericoli che certo 
nessun tifoso alla fine del 
primo tempo aveva messo in 
preventivo. 

Intanto il numero degli spet- 
tatori si mantiene su cifre 
confortanti, oltre seimila, 
che sono da record per la se- 
rie «C1» (i cui incassi, va pre- 
cisato, restano interamente 
alle. società che ospitano 
senza percentuali da sparti- 
re con l’avversaria). E per 
domenica c'è già in allesti- 
mento una carovana di so- 
stenitori alla volta di Mode- 
na. «Iltifo va ricostruito gra- 
datamente — ammonisce 
Marino Lombardo — e noi 
siamo paghi del riavvicina- 
mento in atto alla squadra. 
Due mesi fa non eravamo 
nessuno, oggi guardiamo le 
altre dall'alto della classifi- 
ca: Mancano ancora tante 
giornate, si capisce, ma è 
meglio stare davanti. si 
prende coraggio e si sinti- 
morisce l'avversario». 
Parole dette con il sorriso 
sulle labbra, considerazioni 
scherzose cioè nell’euforia. 
dei due punti conquistati, 
non dogmi da mandare a 
memoria. Intanto con sette 
punti la barca alabardata va. 
Lasciamola andare. 


E' ottobre. La città si muove a pieni giri. Il dinamismo 
scorre lungo le arterie cittadine. E° normale, è ottobre. 
Quella che invece è assolutamente speciale è l’offerta 
Fiat che ancora per tutto il mese vi permetterà di en- 
trare comodamente in possesso delle chiavi della cit- 
iS. Ovviamente stiamo parlando di 126, Panda e Uno, 
le tre vetture tagliate su misura per la vita moderna, 


Se preferite acquistare a rate, sino al 31 ottobre, sceglien- 
do 126, Panda e Uno, potrete risparmiare il 25% sul- 
l'ammontare degli interessi. Un risparmio davvero no- 
tevole. Un esempio: acquistando la Uno Diesel 8-5 porte 
con rateazione a 36 mesi, verserete in contanti solo Iva 
e messa in strada. Îl\resto lo pagherete in 35 rate mensi- 
li di L. 437.000 caduna, risparmiando L. 1.132.000. 


Se oltre al piacere del risparmio volete poi aggiungere i 
vantaggi del Diesel, le Concessionarie e le Succursali 
Fiat hanno la formula giusta: sino al 31 ottobre avrete 
una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari 
al valore del superbollo per un anno. Basta con parole, 
è il momento di agire. Perché il 31 fa presto ad arrivare. 


Speciale offerta valida per tutte le vetture 126, Panda e Uno di- 
sponibili per pronta consegna. Offerta non cumulabile: con altre 
iniziative in corso e valida sino al 31 ottobre 1988 in base ai 
prezzi e ai tassi in vigore all’1/10/88. Per le formule Sava occor- 
re essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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BASKET /STEFANEL 


Suona l'allarme Partenza lanciata 


Con il Campobasso riapparsi vecchi fantasmi 


anche succedere. 


disponibilità di Esposito. 


101-84 


HOONVED: Sarra 13, Cor- 
belli 16, Do 25, Padovano 15, 
Caramori 26, Ghedini, lemmo- 
lo 2, Bacchini 2, Marchetti 2, 
n.e. Torreggiani. All. Pellane- 


ra. 

JADRAN TRIESTE: Stare 21, 
Ban 21, Rauber 10, Danieli 9, 
Ciuch 7, Gobbo 12, Manzano 2, 
Persi 2, n.e. Corsi. All. Bru- 


men. 

ARBITRI: Savarese di Milano 
e Corti di Bergamo. 

NOTE: spettatori 600 circa. 


GASTEL SAN PIETRO — Ca- 
pitombolo dello Jadran ‘in 
Emilia. Per i padroni di casa i 
giustificati timori della vigilia 
sono pian piano scomparsi 
nel corso del primo tempo, 
nel quale una. splendida 
Hoonved, trascinata dal capi- 
tano Massimo Righi (17 punti 
nella prima frazione) e da un 
leonino Caramori, ha potuto 
disporre di uno Jadran deter- 
minato ma alquanto impreci- 


so. 
Dal 14-14 del 6° si è passati al 
33-18 di metà tempo a favore 
_ degli uomini di Pellanera, ma 
la reazione dello Jadran non 
si è fatta attendere e Starc e 


BASKET / DONNE 
La Trampus rilancia i sogni della Crup 


A sinistra, Roberta Casson, Miss Trieste ’88, indoss 
tecnici della Crup alla cerimonia di presentazione della squadra che punta alla promozione in A1. 


(TRIESTE — Promozione da 


perseguire ad ogni costo. E' 


questo l’obiettivo che si pro- , 
«pone la Sgt Crup, la massi- 


ma squadra di pallacanestro 


‘femminile in questa nuova 
| Stagione. Il proclama è stato 
‘’esposto,a viva voce dal pre- 
‘ sidente del sodalizio bianco- 


verde, Matteo Battoli, nel 
corso della. presentazione 
della squadra. 

Bartoli ha subito speso più di 
qualche parola di ringrazia- 
mento. per. lo sponsor, la 
Cassa di Risparmio di Udine 
e di Pordenone, che nono- 
stante il declassamento nel- 
l’ultimo campionato non ha 
abbandonato la società, ma 
anzi ha rafforzato i legami 
con essa. 


Îl presidente ha poi rivolto il 
proprio discorso all’intera si- 
tuazione Sgt, la quale, fonda- 


‘ ta nel 1863, è senza dubbio 


una delle società più vecchie 
e conosciute d’Italia. 1600 at- 
leti militanti, suddivisi in 13 
attività sportive, e circa 8000 
soci, danno l’idea della gran- 
de espansione e dell'impor- 
tanza raggiunte dalla società 
biancoceleste. 


Alcuni volti nuovi segnano il 
nuovo corso della Crup. In 
primis, Pippo Garano, chia-, 
mato a dirigere la Crup in 
questa nuova avventura. 
Tecnico molto preparato dal 
punto di vista professionale, 
Garano giunge alla corte 
biancoverde ‘fresco di due 
promozioni conseguite negli 
ultimi due anni, nei quali ha 
portato prima il Don Bosco 
dalla serie D alla C e poi il 
Morena Udine dalla C alla B. 
Tra le giocatrici, approdano 
alla Crup la Apostoli, pronta 
a mettere la propria espe- 
rienza (98 presenze in nazio- 


BASKET / SAN BENEDETTO 


Venerdì con i zaratini 
L’ultima partita dell’Alpe Adria 


GORIZIA — Mancano meno di due settimane all’inizio 
del campionato e la San Benedetto, grosso modo, può 
considerarsi pronta per affrontare l'avventura. | collaudi 
avvenuti durante la fase della preparazione sono stati, 
infatti, sostanzialmente positivi. Anche i risultati, per il 
valore che può essere loro attribuito, sono stati soddi- 
sfacenti. La San Benedetto ha disputato finora 14 incon- 
tri, vincendone sei e perdendone otto. Si è classificata 
seconda in tre tornei (Lignanobasket, Del Negro di Trie- 
ste e Mazzetto di Padova) e ha superato il primo turno di 
Coppa Italia battendo la Benetton, risultato questo che 
sicuramente è il più significativo della sua preseason. A 
parte le due sconfitte subite in Jugoslavia da Zadar e 
Cibona per il Trofeo Alpe Adria, nelle quali, più che al- 
tro, ha pagato lo scotto del fattore campo, la squadra di 
Bosini, le altre volte nelle. quali non ha avuto il risultato 
a favore, è sempre stata fino in fondo all'altezza della 
sua avversaria. Ci sono stati anche due momenti bui, ed 
è doveroso ricordarlo, quali ilsecondo tempo della par- 
tita di Trieste contro la Stefanel e il primo della partita di 
Gorizia con la Fantoni, due momenti spiegabili solo con 
una scarsa concentrazione. Ma quando non ci sono in 
palio i due punti e il risultato conta relativamente, può 


La squadra di Bosini ha dovuto affrontare fino a questo 
momento parecchi problemi: il ritardo nell'inizio della 
preparazione di Aleksinas, l'infortunio di Bullara:e l’in- 
Ma il campionato è ormai alle porte: gli ultimi collaudi 


verranno venerdì contro lo Zadar (ultima partita del Tor- 
neo Alpe Adria) e domenica contro l’Hitachi 


BASKET /JADRAN 
Un patatrac in Emilia 


In B2 triestini duramente battuti 


[Giancarlo Bulfoni] 


Ciuch riuscivano a rosicchia- 
re sei lunghezze prima del ri- 
poso. 

Nella ripresa un Sarra instan- 
cabile riportava con la colla- 
borazione di un Corbelli tutta 
sostanza, la Hoonved a gros- 
si scarti; 59-44 al 4 e quindi 
71-49 al 7°. La zona-press or- 
dinata da Brumen toglieva 
però respiro ai castellani e al 
10° Stare. con l'ennesima 
«bomba» riapriva la partita 
(77-67). 

Rientrava però in campo Pa- 
dovano che, con Caramori e il 
solito Righi (5 cesti da tre), al- 
largavano nuovamente il fos- 


sato, arrivando a toccare 
quota cento. 

| risultati della B2: 

Asola - Dueville 79-- 82 
Castel S.P. - Jadran .101 - 84 
Faenza - Castelfr. V. 65 - 63 
Imola - Campi Bis 99 - 92 
Montebell. - Treviso 109 - 73 


Petrarca- Oderzo 90.- 97 
Ravenna - Virtus Pd 92 - 94 
S. Lazzaro - S. Donà 82 - 81 
La classifica: Montebelluna, 
Castel S.P., Imola, Oderzo, 
Dueville, Faenza, Virtus Pd e 
S. Lazzaro p. 2. S. Donà, Ca- 
stelfranco V., Ravenna, Aso- 
la, Campi Bis, Petrarca, Ja- 
dran, Treviso p. 0. 


a la nuova maglia della Monteshell, a destra giocatrici e 


nale!) a disposizione della 
squadra, la Diviacco, ottima 
tiratrice di 172 cm, la Borghi, 
grintosissima play di 158 cm. 
e il pivot di 187 cm Trampus 
(quest’ultima, dopo un anno 
di prestito, nonostante siano 
sorte delle incomprensioni 
con la società nel corso delle 
trattative, è tornata in forza 
alla Sgt essendo riuscita a, 
trovarefinalmente — l’accor- 
do). Completano la rosa le 
ormai collaudate Pavone, 
Meucci, Colomban, Gori, 
Huez, e le giovani Ramani e 
Verde. 

Se la Crup coltiva sogni di 
gloria e di rivincita la salvez- 
za è l’obiettivo dichiarato 
della matricola Interclub 
Muggia MonteShell. 

La Pallacanestro Interclub 
Muggia e la MonteShell si 
sono scambiate l'anello nu- 
ziale in una cerimonia dav- 


Pieno di sospiri il «day after» in casa 
triestina perché il rischio di perdere è 

stato altissimo. I nuovi «suonatori» hanno 
eseguito una musica vecchia con maree di 
palloni gettati al vento, difesa all’acqua 

di rose e in più contropiede mal registrato 

e inusitata leggerezza nella lotta ai rimbalzi. 


Servizio di 
Silvio-Maranzana 


TRIESTE — Cadere con il 
Campobasso sarebbe. stato 
veramente un cadere molto 
in basso. Il primo «day after» 
della Stefanel è pieno di so- 
spiri, la paura è passata, ma 
il rischio è stato altissimo. 
Diciamocelo pure, questo 
Fiordilatte non era proprio 
traboccante e andava som- 
merso di canestri. E invece 
in campo non c’era la nuova 
Stefanel, ma il cadavere di 
quella vecchia, e la gente ha 
dovuto rivivere le ansie or- 
mai di casa a Chiarbola. 

Un anno fa pochi a questo 
punto avrebbero scommes- 
so qualche migliaio di lire su 
un'immediata reazione della 
squadra, ma stavolta il tasso 
tecnico della formazione e 


* soprattutto lo spirito di grup- 


po sono tali che si può anche 
farlo. La partita di domenica 


forse può anche venir bollata . 


come giornata storta, e la ri- 
prova non si farà attendere 
che cinque giorni ancora. A 
Ragusa i triestini dovranno 
prendersi la rivincita della 
batosta subita l'anno scorso 
nella prima giornata di cam- 
pionato e che fece sembrare 
subito la A2 un traguardo dif- 
ficile. 

L'altro ieri i nuovi «suonato- 
ri» neroarancio hanno suo- 
nato la musica vecchia e rie- 
seguirla intrasferta, su qual- 
siasi parquet, significhereb- 
be una cosa sola: perdere la 
partita. La «bambola» al co- 
spetto della zona avversaria, 
la difesa individuale all’ac- 
qua di rose, l'incapacità di 
scaricare la palla nelle pene- 


. trazioni, soprattutto la marea 


di palloni gettati al vento: 
questi vecchi fantasmi han- 
no di nuovo danzato sotto la 
volta di Chiarbola. 

Ma ne hanno fatto capolino 
pure di altri: l’approssima- 
zione»di un contropiede fatto 
di un solo lancio jungo, sal- 
tando l'apertura sul play, e‘ 
una certa leggerezza sotto le 
plance, dal momento che 
Cantarello è ancora netta- 
mente fuori forma, Zarotti e 


‘Colmani non vanno oltre un 


numero abbastanza conte- 
nuto di rebounds a testa e 


g 


Monteshell, matricola di Muggia in A2 


vero alla grande. Sia Inter- 
club che MonteShell sono 
apparse visibilmente emo- 
zionate, ma decise al sì. 
Quello che lega le due giova- 
ni società è soprattutto la co- 
mune gran voglia: di far be- 
ne. 

La«vocazione» sportiva, del- 
la Monteshell, è stata tra- 
sportata anche sul basket. 


‘ Per Claudia Conti, responsa- 


bile delle Relazioni Esterne 
MonteShell l'incontro. con 
l’Interclub «E' stata un'occa- 
sione che si è colta con sim- 
patia e abbiamo detto: per- 
ché no? Giovani noi, giovani 
loro; partiamo insieme e 
chissà che non.ci. portiamo 
fortuna a vicenda!». 

Sabato a Muggia sarà già 
campionato. Ospite il Bere- 
tich nel derby regionale, pri- 
mo vero testo per la squadra 
di Pituzzi. 


Maguolo non può spaccarsi 
in quattro per divenire pure il 
rimbalzista principe della 
formazione. 

Consola il fatto che il poten- 
ziale inespresso è comun- 
que evidentissimo, Claudio 
Pilutti ne è l'esempio più 
eclatante. Ha classe da ven- 
dere a tutta la B1, ma non 
può impiegare mezz'ora a 
entrare nel clima partita e 
pensare mille volte prima di 


, lasciar partire un tiro o di 


mangiarsi l'avversario nel- 
l’uno contro uno. 

Se l'attacco è vissuto spesso 
su iniziative dei singoli, ma 
non è proprio un dramma 
che sia così, su percussioni 
di trottolino Bianchi, su recu- 
peri e conclusioni di Maguo- 
lo, su ottimi spunti infram- 
mezzati a banalità di Colma» 
ni, stucchevole è stata a lar- 
ghi tratti la difesa: lenta, de- 


concentrata, distratta sui ta- 


gli, con raddoppi e aiuti ine- 
ssistenti. 

Miglior gestione dei palloni 
da giocare, «registrazione» 
del contropiede, maggior 
mobilità difensiva e recupe- 
ro di Cantarello almeno a li- 
vello accettabile sono le 
quattro condizioni essenziali 
per far uscire a testa alta 
Trieste dal ciclo terribile che 
l’attende da qui a fine mese 
contre trasferte, a Ragusa, a 
Montegranaro e a Sassari, 
inframmezzate solo dal 
match casalingo del 16 con 
la Ranger Varese, 

Quattro partite in cui raggra- 
nellare altri sei punti, media 
essenziale per puntare ai 
primi due posti. 

Anche perché la Benati Imo- 
la, una delle favorite, un col- 
paccio esterno, l’unico della 
prima giornata, l’ha già piaz- 
zato sconfiggendo il Busto di 
Tasso, che ha realizzato die- 
ci punti. Un’impressione mi- 
gliore di Trieste l’ha fatta pu- 
re Siena che ha dato diciotto 
punti di scarto a una rima- 
neggiata Electrolux Porde- 
none, Rieti che ne ha inflitti 
altri diciotto al Roseto, Sas- 
sari che ne ha rifilati. ben 
ventidue alla Ranger, men- 
tre Modena per un punto so- 
lo ha fallito l'impresa corsa- 
ra a Mestre. Insomma, è già 
lotta dura. 


VELA, PROVA GENERALE DELLA BARCOLANA 


Il Trofeo Bernetti a « 


Hanno partecipato anche due maxiyacht quali Moro di Venezia e Rainbow 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — Quella che viene 
considerata la «prova gene- 
rale» della Coppa Autunno 
(che si disputerà domenica) 
ossia il Trofeo Bernetti, per 
lor e Aor, ha avuto fortunato 
svolgimento per l’organizza- 
zione della Pietas Julia di Si- 
stiana, che così ha felice- 
mente portato a compimento 
la 17.a edizione di una mani- 
festazione dedicata a uno 
dei suoi presidenti. 

AI via (dal largo del terrapie- 
no di Barcola) per Sdobba e 


‘ poi Sistiana) 74 concorrenti. 


Motivo di particolare atten- 
zione la presenza di due ma- 
xi, Moro di Venezia di Gardi- 
ni-Ferruzzi,, timonato dal 
muggesano Roici, e Rain- 
bow di Bigot di yGrado, con 
Distefano al timone. Due 


yachts. naturalmente. ottimi. 


camminatori in tempo reale, 
ma penalizzati da un rating 
tremendamente alto. Rain- 
bow, inoltre, in questa prova. 
ha tenuto randa terzarolata 
per l'intero percorso e ha 
avuto qualche difficoltà con 
lo spinnaker. Comunque s0- 
no stati questi due e Citation, 
di Di Bert di Monfalcone, a 
condurre la muta e a giunge- 
re per primi al traguardo. 


Ma! la regata naturalmente | 


ha tenuto conto dei dovuti 
compensi e il trofeo in palio 
è stato vinto dalla più piccola 
classe ior, la 6.a, con Sorcet- 
to della Triestina della Vela, 
timonato dall'ex campione 
mondiale in derive, il mug- 
gesano Apostoli. 

Negli lor questa è la gradua- 
toria di classe. 


Maxi e 1.a insieme: 17) Antio- 
pe, Benedetti (Adriaco); 2) 
Citation, De Mert (Svoc).Il: 1) 
Chelidonia, Romanò (Stv); 2) 
Tyche, Rosset (Adriaco); 3) 


Refolo Tre, Franzese (id.). 


PALLAMANO, CIVIDIN 


Sidis Fondi 20 
Cividin 25 


SIDIS FONDI: Sciuto, Kratochvil 
(6), Dicembre, Zampiero (5), 
Uglietta (1), Sepe, Caponella (1), 
Pannozzo (7), De Carolis, Miceli, 
Nunziata. 

CIVIDIN: Leghissa, P. Sivini, 
Oveglia (10), Maestrutti (1), 
Strbac (10), Schina (3), Valli (1), 
Kayrecic, L. Sivini, Marion. 
Arbitri: Cerecchini e Lucidi di Ro- 
ma. 


GAETA — In una serata d'e- 
sordio che ha, confermato, 
nella generalità dei risultati, 
il livellamento dei valori in 
campo (la riprova più evi- 
dente è stata la sconfitta del 
Gasser Speck di Bressanone 
sul campo del Rubiera) la Ci- 
Vidin ha ottenuto il risultato 
più brillante, anche se'frutto 


di una gara certamente mol- 


to combattuta e per lunghi 
tratti equilibrata sia nel gio- 
co che nel punteggio. 


Fin dalle prime battute della 
stagione dunque si può affer- 
mare che non sarà una pas- 
Seggiata alcuna delle tra- 
sferte per le grandi, o pre- 
sunte tali. A Gaeta (non si è 
giocato a: Fondi: perché_.il 
campo della neopromossa: 
non è stato ancora omologa- 
to) i triestini hanno dovuto 
soffrire parecchio, in partico- 


IV: 1) Serbidiola, Irredento 
‘(Stv); 2) Lola, Michelazzi 
(id.); 3) Perla, Parovel (Bar- 
cola-Grignano). V:'1) Ama- 
ranta, Crivellaro (Svbg); 2) B 
B One, Rama (Cv Lignano); 
3) Gioconda, Bertone (Svoc). 
\VI: 1) Sorceto, Orlando (Stv); 
2) Dorian Gray, Pieri (id.); 3) 
Phenomena, Moccia (Pietas 
Julia). 

Più affollata la categoria del- 
le Aor. Qui in assoluto ha 
vinto il barcolano Topkapi di 
Pulcini. Questi i vertici di 
classe. 


lare nel primo tempo, per la 
vitalità e la compattezza del- 
la formazione laziale che ha 
potuto fra l’altro sfruttare un 
serata non troppo fortunata 
per entrambi i portieri verde- 
blù: 

Il primo tempo addirittura si 
era concluso con il vantag- 
gio peri padroni di casa (12- 
11), capaci di lottare alla pari 
con la rimaneggiata Cividin 
(erano infatti assenti Bozzo- 


S 


la e Pischianz per squalifi- 
che risalenti all’ultimo scor- 
cio della passata stagione e 
Scropetta lievemente infor- 
tunato). 

Ciò nonostante: nella ripresa 
sono emerse con evidenza 
le migliori doti di fondo della 
compagine di Lo Duca (il la- 
voro di preparazione predi- 
sposto dal tecnico triestino e 
le numerose e impegnative 
amichevoli evidentemente 


PALLAMANO / DONNE 


La regione seconda 
Sconfitta in finale dall’Emilia 


La rappresentativa femminile del Friuli-Venezia Giulia di 
pallamano si è confermata una delle migliori compagini 


italiane, conquistando la meda: 


d'argento nel Trofeo. 


delle’Regioni, giunto quest'anno alla decima edizione. Le 
ragazze, allenate da Bisesi e Laurini, hanno perso la finale 
che le opponeva alla rappresentativa dell’Emilia-Romagna 
dopo avere a lungo combattuto su un piano di perfetta pari- 
tà sia nel gioco che nel'risultato. Ù 
Il cammino delle atlete del Friuli-Venezia Giulia era stato 
sicuro e incontrastabile fino alle semifinali. Nella fase preli- 
minare Lo Duca e compagne avevano facilmente avuto ra- 
gione di Trentino, Marche e Sardegna. In semifinale le ra- 
gazze di Bisesi e Laurini incontravano e superavano la 
Lombardia dopo una strenua lotta. È 
In questa competizione gli allenatori hanno”schierato: L 

' Duca (cap.), Stok, Nali, Gobbo, Trotta, Zanuttini, Braida, 
Molassi, Fagolin, Candotto, Tavano, Roseano, Pozzi e Muz-, , 
zolini, in rappresentanza di tutte. le società femminili del 


Friuli-Venezia Giulia. 


Il: ‘Baba Yaga, Fiorentino 
(Svd); 2) Gioconda, Von Stein 
(Pietas Julia); 3) Fantasy, De- 
grassi (id.). III 1) More & Mo- 
re, Antonione (Stv); 2) White 
Shark, Verginella (Adriaco); 
3) Luisa, Benussi (id.). IV: 1) 
Simun IV, Longhi (Stv); 12) 


Dolci Follie, Bisia (id.); 3) Au- 


riga, Danelon (Adriaco). V: 1) 
Topkapi, Pulcini (Svbg); 2) Le 
Bolero, Marsi (Cv Muggia); 
3). Etemananki, . Valente 
(Svoc). Vl: 1) Maja, Rolich 
(Y.c: Cupa); 2) Take It Easy, 
Berettini (S.n. Laguna); 13) 


Romance, Berger (Stv). Vil: 
1) Scacco Matto, Spaccini 
(Stv); 2) Lupa, De Giorgi (Pie- 
tas Julia); 3) Portobello, Pra- 
visani (S.n.Laguna). 

«Italstat» di Franz Bucher ha 
vinto la Lignano-Portorose- 
Lignano, nella prima giorna- 
ta lo scafo comandato da 
Francesco Battiston era fini- 
to secondo, Nella seconda, 
Italstat ha preceduto di 45 
minuti il Nonsisamai, forte 
delle brezze leggere che il 
Progetto Santarelli è in gra- 
do di sfruttare con molta effi- 


Vittoria Importante, date le molte assenze 


La formazione della Cividin, con dirigenti e tecnici, schierata davanti alla sede della società. 


Sorcetto» | 


“CE Ride E E IU ET TO IA A 


d 


hanno dimostrato tutta la lo 
ro importanza e opportuni 
tà), che ha potuto così fissare? 
dei parziali a proprio favore? 
che. hanno ‘determinato ill 
punteggio conclusivo. î 
Particolarmente in mostral 
sono stati in questa partita | 

jugoslavo Strbac, precisissi 

mo in fase offensiva e molto 
efficace nei recuperi difensi-, 
vi, e Oveglia, solitamente so 


stinato a fungere da perno 
del reparto. arretrato, della 
Cividin e rivelatosi in i rest 


occasione anche ottimo rea: 
lizzatore. Buono l'esordio in 
serie A per il giovane friula”, 
no Maestrutti, che ha segna 
to un gol. 

Su questi pilastri, oltre che 
sulla consueta sapiente re 
gia di Piero Sivini, si è rettà 
la squadra di Lo Duca, punzd' 
tuale all'incontro con i prim 
due punti della stagionie chel 
Vogliono comunque dire che” 
si è partiti.con il piede giu: 
sto. 

Per sabato prossimo è previ 
sto l'esordio casalingo per Il 
triestini, anche se sarà im@ 
possibile assistervi da pa 
dei tifosi a causa del turno di 
squalifica inflitto alla soci 
tà; la Cividin sarà perciò cod 
stretta a giocare sì a Chiarà 
bola ma a porte chiuse. | 
Avversario sarà il rivale de 
gli anni d’oro; il Rovereto. 


cacia. Î 
Anche per la benemerita s0î 
cietà Laguna di Duino è ve; 
nuta la giornata dell’impe? 
gno organizzativo in grand 
stile: la regata per il 5.0 Troî 
feo «Due castelli». Ancord 
una i volta... l’irrefrenabilé. 
Amaranta; il piccolo V class& 
lor di Crivellaro della Barco 
la-Grignano, si è merita 
“mente conquistato la vittori 


La graduatoria. I e Il cat 
Fantasy, Degrassi (Pieta@ 
Julia). Ill cat.; 1) Dolci Fol 
Bisia (Triestina vela); 2) Pei 
la, Parovel (Barcola-Grig 
no); 3) Ali Babà, Ballicd 
‘Svoc-Monf.). IV cat.: 1) A 
ranta, Crivellaro (Svbg); 
Le Bolero, Marsi (C.v. Mugi 
gia); 3) Feeling, Spanghet 
(Svbg). V cat.: 1) Giocond& 
Bertone (Svoc); 2) Braky 
De Pase (S.n. Laguna); 
Moby Dick, Zimolo (Svoc). 
cat.: 1) Blues » Brother: 
Mrvcie (Snpj); 2) Pheno 
na, Moccia (idem); 3) Seco 
da Zesa, Rocca (Svoc). Vr 
cat.: Teloh, Bensi (Ccp). 
Altro successo! di partecip& 
zione alla riunione di chiusU? 
ra ,dell'Adriaco per; clasài 
olimpiche 470,e Soling e p? 


Europa e Laser. Sessan® 
partecipanti di una dozzil? 
di società italiane e jugoslé 
ve. i a 
Questi i vertici. 470: 1) NO 
Bottaro (Yca); 2) Cresti-Cr' 
sti (id.); 3) Gianessi-ZelG# 
(Stv). Soling: 1) Stopani-Mii 
bolli-Ribolli (Guardia Fina! 
za); 2) D'Adda-D'Adda-C! 
dussi (Yca); 3) Anzellotti-A! 
gelini-Benedetti (id.). 420 
Grego (Jugoslavia); 2) B 
sani (Snpj); 3) Hinko (Jug 
slavia). Laser: 1) Andrea N 
vierov (Svoc); 2) AI. Nevi@ 
(id.); 3) Baret (Svbg). EuroP 
1) Rocchelli (Svbg); 2) 8 
nussi (id.); 3) Brcin (Jugos 
via). 


188 


Martedì 4 ottobre 1988 


IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudìi 3/b galleria, Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - GORIZIA: cor- 
so. Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: Cor- 
so Vittorio Emanuele, 21 /G, 
iel. 520137 / 522026 - UDINE:- 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 - BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. 
Marco 7, telefono 225222 - 
BOLOGNA: via Irnerio 12-2; 
telefoni‘ 2277801 - 277802 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
576906/7/8/9 - LODI: corso 
rîoma 68, tel. 65704:- MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni ‘30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
Vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 s TORINO: corso Massi- 
RSI 60, tel. 6502203 
E i vi 
tel: 85280, la Cavour 3941, 
La pubblicazione dell'avviso è 
Subordinata  all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
HERECO ammessi annunci re- 
l'inte in forma collettiva, nel- 
Hi lesse di più persone o 
ficic: composti con parole arti- 
‘closamente legate o comun- 
BRE di senso vago; richieste di 
‘anaro o valori e di francobolli 
Per la risposta. 
La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
&d esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
avoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro. personale 
Servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
Micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10. acquisti d'occasione; 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
toy moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
‘appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, Ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
#83 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti;..25.. animali;_26 
matrimoniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in Sha 


pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18.- 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il'giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
Visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. I reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA, EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400. per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


i 
CAPITANO marittimo con de- 
cennale esperienza agenzia 
marittima scopo miglioramen- 
to cerca adeguata sistemazio- 
ne. Tel. 040/948138 pomerig- 
gio. 55659 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


—__—_—_—_____ 
SIGNORE guadagnerete 30% 
vendendo filati aguglieria un- 
cinetto cucirini nel tempo libe- 
ro senza esborsi di denaro. 
Telefonare 0574/791921. 

41283 

1.200.000 mensili offresi am- 
bosessi lavoro distribuzione 
no vendita. Presentarsi Hotel 
S. Giusto Trieste ore 12-17. 


FIAT 500 rimessa a nuovo ven- 
do privato telefonare 
040/816828 dopo le 20.30. 
55845 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

e 
AFFITTIAMO centralissimi po- 
sti auto 140.000 box zona Se- 
vero-Perugino-Maddalena da 
180.000 Spaziocasa 040/64266 
06 


CASAPIÙ 040/60582 affitta uffi- 
ci posizioni centrali completa- 
mente ristrutturati tre cinque 
stanze termoautonomo. 07 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
S. LUIGI panoramicissimo, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, terrazza, riscaldamen- 
to, cantina, garage, S. Lazza- 
ro, 10. Tel. 040/61712. 2405 


8 | Istruzione 
n —— 


CUCITO TAGLIO corsi Sitam 
con speciale brevetto per ta- 
gliare qualsiasi indumento 
iscrizioni via Reti 4 ore 17-19 
presso Lega Nazionale tel. 
040/64662. 2404 


| Mobili 
11 e pianoforti 
e —— 


A.A. ACQUISTIAMO mobili, 
soprammobili, pianoforti, tap- 
peti, quadri, biancheria della 
nonna, sgomberiamo rima- 
AncegnSz:lena ance kl E 
040/68657-571526. 55799 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, tappeti, 
quadri, eventualmente sgom- 
berando. Telefonare 
040/630358-415582. 55785 


1 2| Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, l'pia- 
no Trieste. 050122 


Auto, moto 
1 a| cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 196: 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. 2391 
CADILLAC Seville in perfette 
condizioni '79 vendo L. 
15.000.000. 0432-290003. 101 
CONCINNITAS autorizzato 
Lancia Autobianchi propone 
condizioni favorevolissime su 
autovetture nuove per il mese 
di ottobre e usati selezionati: 
Thema Turbo Abs ’86, Delta 
Turbo '85, Y 10 '86, Montecarlo 
'82, Bmw Cabrio '88, Pajero 
'86, Jeep Renegade ‘85, Ci- 
troen Bx '87, Panda 4x4 ‘85, 


Uno 45 Super "84, Ritmo. 


Abarth ’83, Kawasaki 750 Gpz, 


via Negrelli 87, 040/307710. 


Capitali 
20] Aziende 
e —— 


A.A.A.A.A.A. A.A. CARTA-BLU 
finanziamenti eroga diretta- 
mente prestiti artigiani, com- 
mercianti, dipendenti fino 50 
milioni, 10 milioni. 60 rate 
230.000 (5 milioni 24 ore). An- 
che in firma singola. Estinzio- 
ne anticipata e recupero inte- 
ressi. Serietà e riservatezza. 
Tel. 040-54523, 0432-25207, 
049-654889. 2369 


A.A. TUTTI reddito dimostrabi- 
le finanziamo 5 milioni in gior- 
nata. Telefonando allo 
040/61100. 2025 


A. ASSIFIN finanziamenti assi- 
curati prestiti personalizzati 
rapidità competenza discre- 
zione 040-773824. 2376 


A. IN pochi giorni finanziamo 
artigiani, commercianti, pro- 
fessionisti. Dipendenti e pen- 
sionati anche in firma singola. 
Tel. 040/764105. 2152 


AGENZIA Gamba 040/768702 
Attività cedonsi Roiano abbi- 
gliamento ottimo lavoro. Pe- 
scheria zona giardino cedesi 
in gestione abbigliamento. zo- 
na Perugino. Drogheria zona 
residenziale. 1981 


ASCOFIN: finanziamenti, a 
tasso ottimo. Dipendenti, com- 
mercianti, professionisti, pen- 
sionati. CESSIONI QUINTO 
STIPENDIO, eroghiamo fino 
10.000.000 netti e oltre con an- 
ticipo in 4 0 5 giorni. Monfalco- 
ne 0481/791044, 336 
AVVIATA casa di riposo, 16 po- 
sti, forte incasso vendo 
150.000.000. Scrivere a Cas- 
setta N. 22/S Publied 34100 
Trieste. MS S56 


FINIM 040/766681: Prestiti per- 
sonali, cessioni stipendio, mu- 
tuì ipotecari, leasing, finanzia- 
menti su autoveicoli, sconto 
effetti, direttamente eroghia- 
mo a richiedenti dovunque re- 
sidenti. 2403 


Continua in 18.a pagina 


PRISMA 1.5 LX 


Piu Conde 


LI HA DISEGNATI. 
DESPAR 
TE LI REGALA. 


“| SERVINTAVOLA” 


by fe 
Oghi 30.000 lire di spesa con 
- almeno 
2 prodotti 
scelti tra 


in esclusiva 
per Despar. 

Così esclusivi che non potrai 
trovarli da nessuna altra parte. 


verra consegnato un bollino. 
Applica i bollini man 

mano nell'apposita tessera 

e consegnala al tuo negoziante 


per avere i 
SERVINTAVOLA, 
iu SPARI 


oggetti disegnati 
da Pierre Cardin 


Tutto il meglio che c'è. 


COMPERA ALMENO 2 DI QUESTI PRODOTTI: GRAND PAI PATATINE e PAL UP SNACKS e SNACKS PAI FULL OF FLAVOR e PANETTONE 
MOTTA e TARTUFONE MOTTA e CIOCORÌ è BIANCORÌ e CRACKERS MOTTA SACCHETTONE e MERENDINA BUONDÌ e MERENDINA YO 


YO e PANETTONE ALEMAGNA e PAVESI FROLLIS e GLI AMICI DEL MATTINO e RINGO e TOGO e CHIVAS REGAL e FINE ACQUAVITE PIAVE 


è CHARDONNAY MASCHIO e PINOT ROSA MASCHIO ‘è VERDUZZO MASCHIO e TE’ STAR e CAMOMILLA SOGNI D’ORO e DAD! STAR è 


CAFFÈ SUERTE e TONNO STAR e RAGÙ STAR e KELLOGG'S e MARGARINA FOGLIA D'ORO e PUMMARÒ STAR e SUGO CASA GRAND'ITALIA. 


"AUT. MIN. 


ATC cc’ —’‘—’’’r’‘’c’quciccelelebintgià:ài9à::: cei 


iti 


fatto dell'equilibrio un valore 
irrinunciabile. In perfetto stile 
Lancia. Equilibrio di valori for- 
mali, destinati a non tramonta- 
re, n tutti i dx classici. 
Equilibrio sulla strada in ogni 
situazione. A questo valore si 
aggiunge il fascino tut- 

to speciale e tutto Lan- 

cia di una sigla che è 

tradizione e prestigio. La firma 
LX. Nella Prisma 1.5 LX tutte le 
caratteristiche di stile, raffina- 
ta eleganza degli interni ed 
estrema attenzione ai dettagli 
sono accentuate e curate nei 


minimi particolari. Dai presti- 


giosi colori per gli esterni della 
Prisma 1.5 LX: nero, grigio e 
platino, naturalmente metalliz- 
zati, che si abbinano, in combi- 
nazione cromatica raffinatissi- 
ma, con gli interni in tessuto 
quadrettato elegantissimo. La 
sigle anteriore e la targhetta 

posteriore di identifi- 

cazione. Gli alzacri- 

stalli elettrici. La chiu- 
sura centralizzata e i cristalli 
atermici. Tutti particolari che 
fanno del fascino LX il fascino 
più raffinato di Lancia. Un fa- 
scino che è a vostra disposizio- 
ne con la prova speciale offer- 


ta dai Concessionari Lancia. 


PRISMA 1.5 LX - 80 CV DIN, 166 km/h. - PRISMA integrale - 1.6 i.e. - 1.6 - 1.5 - 1.3 - turbodiesel - diesel 


PROVE SPECIALI DAI CONCESSIONARI LANCIA. 


IL FASCINO DI UNA SIGLA 


La Prisma è una vettura che ha 


Lubrificazione specializzata Olio Fiat per Lancia con VS+ Turbo Synthesis. Le vetture Lancia possono essere acquistate anche con proposte finanziarie Sava e Sava Leasing. 


| 
kE 


Alitalia 


RIOT TAVNLTICISRaRte eni n a i, 
Geo ee o o_o o no eo ee ttt eta 


® 
RETE NAZIONALE ® C) 
SII © e 
PARTENZE . e « 
da Ronchi per: Partenze Arrivi a ® 
Alghero 07.30 10.25 ||@ 9 ad < 
15.25 21.30 © « 
19.05 2240 ]|@ 9 e e 
Ancona 15.25 20.20 ® € 
Bari 11.25 1440//%@ i © 0 
19.05 22.50 e « 
Brindisi 07.30 10.55 
11.25 1800|| ® © © 
19105 22.40 È ® CI 
Cagliari 07.30 10.45|| ® ®© © 
11.25 14.50 © LI 
1905 2155||® C) 
Catania 07.30. 12.05 000 © « 
1125 1450||©® © 
19.05 22.05 © « 
LametiaTerme 07.30 14.15||©® 
15.25 19.00 ® € 
Lampedusa 07.30. 13.10 ® S 
Milano 07.05 07.55 () Sad 
15.25 16.15||© $ 
Napoli 11.25 14.15 ti () i 
ia 0°0°0° e Settanta M 
Olbia 11.25 15.40 n) © n) dq 
19.05 2240] |@ © © © Q 
Palermo 07.30. 11.35 (0) ® O @ 
19.05 22.05 © e i) 
Pantelleria 07.30. 14.50 e IRC) © =@ 
Pescara 07.30 10.50 ® e e o oo ® = 
La ®© _0e 0 0 e 0 0 e 0 C) 
Si ARA GE ®© 0 o 0 e o e 0 0 e 0 © 
15.25 1810 || 6 eo © e 0 e € 
Reggio Calabria 07.30 11.00 | | 3 e _ e e e 
1125 1725|| ® °_® °_° e 
15.25 2015 ® ® ©_ e 4 
Roma 07.30 0840] | ® © _ © ® 
11.25. 12.85 ® °_° q 
1905 20.15] | ® © © © ® 
Trapani 07.80. 13.30 C) © @ « 
1125 2035||® © © © © © 
® 0°0 ee si 
ARRIVI e © e @ 
per Ronchi da: Partenze. Arrivi ® © © © ® 5 
Alghero 07.10 10.40 PI ® DI i 
19.05 21.55 Aa 
Ancona 0820 14.40 ® 
Bari 07.00. 10.40 ® 
15.20 18.15 ® 
Brindisi 07.00. 10.40 ° 
11.40 18.15 ® 
18.40. 21.55 © 
Cagliari 07.00 10.40 © 
14.15. 18.15 ® 
18.15 21.55 ® 
Catania 06.35 10.40 ) 
14.30. 18.15 © 
15.40 21.55 
Foggia 17.45 (21.55. 
LametiaTerme 07.05 10.40 
11.10. 14.40 
15.00. 18.15 
Lampedusa 13.50 18.15 
Milano 13.50 14.40 
21.40 22.30 
Napoli 07.00 10.40 
14.35 18.15 
18.55 21,55 
Olbia 07.25 10.40 
13.20 18.15 
Palermo 07.35 10.40 
15.05 18.15 
Pantelleria 15.25. 21.55 
Pescara 07.05 14.40 
13.00 18.15 
Pisa 10.40 14.40 
17.30, 22.30 
Reggio Calabria 07.00 10.40 
18.05 21.55 
Roma 09.30. 10.40 
17.05 18.15 
20.45 21.55 
Trapani 09.35 18.15 
16.40 21.55 


AAT 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.25. 20.20 
Amsterdam 07.05 10.40 

15.25 19,20 
Barcellona 07.05 11.05 

15.25. + 19.05 
Bruxelles 15.25 19.40 
Cairo 11.25. 20.20 
Colonia-Bonn 15.25 20.20 
Copenhagen 07.05 12.55 
Dusseldorf 15.25 21.15 
Francoforte 15.25 18.30 
Istanbul 07.30 13.15 
Lione 15.25. 21.00 
Lisbona 07.05 13.55 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.05. 11.00 

11.25 18.25 
Malta 11.25 15.15 
New York 07.30 14.30 
Parigi 15.25. 20.00 
Stoccarda 07.05 12.30 
Stoccolma 15.25 20.55 
Tripoli 07.30. 12.15: 
Tunisi 11.25 17.00 
Vienna 15.25 18.45 
Zurigo 15.25 19.20 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00. 14.40 
Amsterdam 11.25. 14.40 
Atene 15.55, . 21.55 
Barcellona 13.25. 18.15 
Bruxelles 10.20 14.40 
Cairo 08.00 18.15 
Colonia-Bonn 07,20. 14.40 

14.95 22.30 
Dusseldorf 17.10 22.30 
Francoforte 10.00. 14.40 

16.30 22.30 
Ginevra 18.10 22.30 
Istanbul 14.15. 18.15 
Lisbona 14.50 22.30 
Madrid 13.20 18.15 
Malta 16.00 21.55 
New York 18.00 *10.40 
Stoccarda 09.15 14.40 
Stoccolma 09.15 14.40 
Tripoli 13.15 18.15 


* il giorno dopo 


Continuaz. dalla 17.a pagina 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 panetteria pastic- 
ceria redditizia zona grosso 
passaggio. 1 


MONFALCONE ALFA Fiumi- 
cello bar tavola calda rivendi- 
ta alcolici superalcolici adatto 
famiglia. 1 
MONFALCONE ALFA trattoria 


bar centrale ampi locali recen- 
temente rinnovati 0481/798807 
"i 


PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe, pensio- 
nati, dipendenti, artigiani, 
commercianti senza spese an- 
ticipate, rimborso ultima rata a 
fine finanziamento. Ipifim, tel. 
040/60418/631478/631815, via 
Donota 3 Trieste. 71355 


Z.Z. Velocemente accordiamo 
prestiti a tutte categorie lavo- 
ratori anche pensionati grup- 
po 35. Trieste 040/390039. 
2026 


DA OGGI PIONEER CAR STEREO VI GARANTISCE DU 


YOUNG & RUBICAM 


DI (RIUNIONE ADRIATICA 
DI SICURTA' 


Sì, dalt°ottobre, quandoacquistateun PioneerCarStereo presso unno- | 
stro rivenditoreautorizzato, viassicurate3annidiottimamusicaal riparo 
da eventuali guasti e problemi tecnici: Infatti, oltre alla garanzia Pioneer 
validaunanno, potete contare anche sull'assistenza gratuita di unaspe- 


Il 
JIN 


dI 
tati 


Case, ville, terreni 
21 | Acquisti 


C [mer seco 


A.A.A.A.A. ECCARDI cerca 
per propri clienti appartamenti 
liberi. Definizione immediata. 
Telefonare 040-732266. 1996 
A.A.A.A. TREI 040/774881 sti- 
ma gratuitamente il tuo immo- 
bile e garantisce la vendita in 
tempi brevi e pagamento in 
contanti. 2372 
ACQUISTO da privato apparta- 
mento 2 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento immediato te- 
lefonare 040/946269. 2453 
CASETTA o villetta con giardi- 
no compro pagando contanti 
040/360899. 2372 
CERCO da privato salone 3/4 
stanze signorile tel. 
040/630120. 012 
IN zona tranquilla cerchiamo 
recente tricamere box 
040/774882. 2371 
PAGO contanti appartamento 
recente zona tranquilla 60-80 
mq telefonare allo 040/763189 


ricchezza. 


SuperBingo è iniziato il.25 settembre, e per chi si è procurato la cartella 
è-subito festa: con la prima settimana di gioco arrivano i primi grandi 


Leggetela bene, e ricordatela. 
SuperBingo è la parola d'ordine di un autunno senza precedenti: tre 
mesi di gioco e di premi, 12 settimane di occasioni di divertimento e di 


premi, e cosi via fino al superfinale! 


SuperBingo ha in serbo per voi centinaia di premi da favola: 12 Lancia 
Delta, 12 pellicce di visone Dellera, 12 sistemi TV. completi di videoregi- 
stratore... per finire con il superpremio finale, una magnifica Lancia 


Thema. 


Le vostre prossime 12 settimane vi promettono un grande spettacolo. 
Volete esserne i protagonisti? Procuratevi la cartella di gioco... € legge- 


te ogni giorno Il Piccolo! 


PIANO alto cerco appartamen- 
to due/tre stanze poggiolo 
040/631512. 2371 
31 040/774882 cerca terreni 
‘edificabili qualsiasi metratura 
= 2372 


Case, ville, terreni 
22] Vendite 


froci 


A. QUATTROMURA paraggi 
Rossetti, attico recente pano- 
ramico, due camere, soggior- 
no, cucinino, servizi, poggioli. 
040/771170. 2370 
ABITARE a Trieste Ospedale 
appartamento restaurato circa 
75 mq. Piano basso. Riscalda- 
mento autonomo. 
040/771164. 2360 
ABITARE a Trieste Sistiana 
posizione tranquilla. Villa 
schiera perfetta. Salone, cuci- 
na, tre camere, due bagni, ter- 
razzi, grande taverna, lavan- 
deria, soffitta, giardino, posti 
macchina. 040/771164 orario 
9/13/14.30/17.30. 2360 


AGENTI IMMOBILIARI TOM- 
MASINI & SCHERIANI vendo- 
no V. GIULIA appartamento in 
stabile ristrutturato con ascen- 
sore, cucina, soggiorno, due 
stanze, bagno, ripostiglio. Af- 
fittato scadenza contratto Di- 
cembre ’88. Tel. 040/764664, 

AGENZIA Meridiana.040- 
733275 GIULIANI seminuovo, 
soggiorno, cucinino, due stan- 
ze, servizi, poggiolo. 1964 
AGENZIA Meridiana 040- 
733275 S. GIACOMO case epo- 
ca, Varie grandezze, occupati, 
dai 6.000.000 in poi. 1964 
ALABARDA 040/768821 Cen- 
trale epoca IV piano 4 stanze 
cucina servizi separati pog- 
giolo autometano buona ma- 
nutenzione 65.000.000. 2361 
B. G. 040/272500 Faro ultimo 
piano camera, salone, cucina, 
bagno, terrazza panoramica 
120.000.000. 04 
B. G. 040/272500 Paraggi Ros- 
setti casa padronale grande 
metratura da ristrutturare 
giardino vista mare. 04 


ciale copertura assicurativa della RAS. L'assicurazione RAS parte allo 
scadere dellagaranzia Pioneere viaccompagnanei vostri viaggi peraltri 
24mesi, coprendotuttii danni già contemplati dalla garanzia. Questa of- 
ferta, che nonha limiti ditempo, vi viene data solo da Pioneer, tramite i 


EANNI IN 


B. G. 040/272500 Sistiana vil- 
letta grande metratura con 
parco 360.000.000. 04 
BOX posti auto (ultimissimi) 
nonché ufficio ambulatorio 53 
mq in «Palazzo Marconi» mu- 


tui 12% Spaziocasa 040/60125 | 


5 22 


COIMM panoramico buone 
condizioni, recente, salone, 
due camere, cucina, bagno, ri- 
postiglio, terrazze, poggiolo. 
Tel. 040/772166. 2007 


ESPERIA VENDE (zona) TI- 
GOR seminuovo. Stanza, salo- 
ne, cucina, bagno, cantina, 
ascensore, centralriscalda- 
mento. PRONTENTRATA, MU- 
TUO AGEVOLATO. 83.000.000 
trattabile. ESPERIA Battisti 4, 
tel. 040/750777. 2001 
ESPERIA VENDE VIA ROMA 
stabile signorile ascensore, 
centralriscaldamento. APPAR- 
TAMENTI mq 246 e 263. MAN- 


SARDA mq 176. LIBERI INFOR. — 


MAZIONI ESPERIA Battisti 4, 
tel. 040/750777. 2001 


FINIM 040/772474 Roiano due 
stanze, servizi, soggiorno, cu- 
cina, riscaldamento autono- 
mo. Possibilità permuta. 


2378 

FINIM 040/772474 Teresiano li- 
bero.5 stanze, cucina, servizi, 
riscaldamento autonomo. 


2378 

GORIZIA (LUCINICO) villa- 
schiera recentissima 4 came- 
re salone tripli servizi taverna. 
Grimaldi 0481/45283. 1000 
GORIZIA (PIEDIMONTE) villa 
150 mq con 600 mq terreno: 
Grimaldi 0481/45283. 


na marina vista ampia Me! ra- 
tura adatto anche uffici. 
GRATTACIELO 040/768887 20- 
na viale XX Settembre epoca 
120 mq 60.000.000. 2393 
IMMOBILIARE CIVICA SQ 
PONZIANA vista mare, - 
ze, cucina, bagno, 37.000.000. 
S. Lazzaro, 10 tel. 040/61712. 
2353 


EN SE 
Continua in VIII pagina 


propririvenditoriautorizzati, daiqualiviconsigliamodiandare subito per 
ascoltare bene, oltre ai vantaggi della copertura RAS, tutte le meraviglie 
tecniche di Pioneer Car Stereo: sarà musica per le vostre orecchie. 
Nota: La copertura assicurativa è operante su tutti sintonizzatori, i lettori dì cassette e i lettori CD per auto. 


Martedì 4 ottobre 1988 


ORARIO FERROVIARIO 


ha 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- | TRIESTE C. - UDINE - TARVI- — 
GNA - ROMA - MILANO - TORI-. _ SIO - VIENNA - SALISBURGO - © 
NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - MONACO # BE 
* ANCONA - BARI - LECCE È 
PARTENZE PARTENZE ti 
DA TRIESTE CENTRALE DA TRIESTE CENTRALE <& 
4.25 D/L Venezia S.L. 5.55D Tarvisio C.le 2.a cl. Î 
5.15L  VeneziaS.L.(2.acl.) 7.05D Udine (soppresso nei% 
5.50D VeneziaS.L. giorni festivi) 
6.171 (**) 7ergeste - Torino 7.50D Gondoliere - Vienna | 
P.N. (via Ve. Mestre - (via Udine - Tarvisio) 
Milano C.le) 10.35L, Udine (2.acl.) 
6.25L Portogruaro (si effettua 12.20D Tarvisio C.le 3 
sino al 22.12.88, dal 9.1 © 13.10L Carnia (via Udine) (2.a j 
al 22.3 e dal 30.3 al cl.) 11 
27.5.89. Soppresso nei 14.05D Udine 
giorni festivi) (2.a cl.) 14.85LUdine(2.acl.) | 
6.50E VeneziaS.L. 16.30D Udine (soppresso nei È 
8.12D VeneziaS.L. giorni festivi) il 
8.50E Venezia Express - Ve- 17.00L. Udine(2.acl.) Î 
nezia S.L. 17.40D Venezia S.L. (via Udi- 4 
9.50L. VeneziaS.L.(2.acl.) ne) 
10.301C (*) Marco Polo - Roma 18.00L. Udine(2.acl.) Pi 
Termini (via Ve. Me- 19.37 D Udine i 
stre) 21.05D Italien Osterreich Ex-© 
12.25D. Venezia S.L. press - Monaco (via È 
13.45L Portogruaro (2.a cl.) Udine - Tarvisio); Vien- 
14.15D VeneziaS.L. a (via Udine - Tarvi- 
16.106 Milano C.le (via Vene- sio) | 
zia S.L.) 23.15L. Gorizia C.le (2:a cl.) 
17.140D VeneziaS.L. bi 
17.28L VeneziaS.L. I 
18.10E Lecce (via Venezia S.L. srt i 
- Bologna - Bari) cuc-, Ì 
cette 2.a cl. Trieste - ARRIVI î 
Lecce ATRIESTE CENTRALE | 
18.55L VeneziaS.L.(2.acl.) 4 
19.30L. Portogruaro (2.a cl.) VI 
19.53E Simplon Express - Pa- 1.00L. Udine 2.acl, (arrivo so-% 
rigi (via Ve. Mestre - lo nei giorni seguenti i 
Milano Lambrate - Do- festivi - escluso ill 
modossola); cuccette 26.12.88, 27.3 e 1.5.89) 
1a e 2.a cl. Trieste - 6.30L Gorizia C.le 2a cli 
Parigi; cuccette 2.a cl. (soppresso. nei giorni! 
Belgrado - Parigi; WLe festivi) i 
cuccette 2.a cl. Zaga- 7.00L Udine (2.acl.) Hi 
bria - Parigi 7.50D . Venezia S.L. (via Udine® 
20.30D VeneziaS.L. - soppresso nei giorniî 
21.35D Torino P.N. (via Vene- festivi) È; 
zia S.L. - Milano C.le;  8.45D  Osterreich Italien Ei 
Ventimiglia (via Vene- press - Monaco (via 
zia S.L. - Milano - Ge- Tarvisio - Udine); Vien- 
nova P.P.) WL e cuccet- na (via Tarvisio - Udi- 
te 2.a cl. Trieste - Ven- ne) lo 
timiglia 9.30 D/LUdine 2.a cl. (soppresà 
23.00E Roma Termini (via Ve. so nei giorni festivi) 6; 
Mestre) WL e cuccette  10.25D Udine 
f.a e 2.a cl; WLecuc-  11.55L  Udine(2.acl.) 7 
cette 1.a e 2.a cl. Trie- 14.16D Udine (soppresso nei, 
ste- Roma; WL Mosca- giorni festivi) È) 
Roma (escluso il mar-  15.00L Udine (2.acl.) È 
tedì-giovedì); WL. Bu- . 15:35D Udine(2.a cl.) * 
dapesi Roma (il mar. 19.48 D Udine 4 
tedi-giovedì) 17.45L Udine(2.acl.) tal 
ARRIVI 18.50L. Udine (2.acl.) 4 
A TRIESTE CENTRALE 19.42D Tarvisio C.le (via Udi 
0.45 L/DVenezia S.L. ne) i 
1.50D. Va sì PAC] 2iieL: Udine 801) 2 550 
A 22.18 D Gondoliere - Vienna 
6.50L. Portogruaro : ici A PI 
7.20D Ventimiglia (via Geno- SEO 
24.00L. Udine (2.a cl.) 


va P.P. - Milano C.le - 
Venezia S.L.); Torino 
P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); WL. e 
cuccette 2.a cl. Venti- 
miglia - Trieste 
Portogruaro, (soppres- 
so nei giorni festivi) 2.a 
cl. 

Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
i.a e 2.a cl. Roma - 
Trieste; WL Roma - 
Mosca (escluso il gio- 
vediì-sabato); cuccette 
2.a cl. Roma - Varsavia 
(il martedì - venerdì - 
domenica);  cuccette 
2.a cl. Roma - Buda- 
pest (il lunedì - giovedì 
e sabato) 

Simplon Express - Pa- 
rigi (via Domodossola - 
Milano Lambrate - Ve. 
Mestre); cuccette 1.a € 
2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL e cuccette 2.a cl. 
Parigi - Zagabria; cuc- 
cette 2.a cl. Parigi - 
Belgrado 

Venezia S.L. (2.a cl.) 
Lecce (via Bari - Bolo- 
gna - Venezia S.L.); 
cuccette 2.a cl. Lecce - 
Trieste 

Venezia S.L. 
Portogruaro (si effettua 
fino al 22.12.88, dal 9.1 
al 22.3*dal 30.3 al 27.5. 
Soppresso nei giorni 
festivi) (2.a cl.) 


7.45D 


8.13 


8.50E 


9.20D 
10.13E 


11.18D 
13.051 


() PIONEER i 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 4 
LUBIANA - ZAGABRIA - BEL 
GRADO - BUDAPEST - MOSCA). 
«ATENE i 

i 

Ì 

i 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


| 
i 


9.256. Simplon Express-Villal. 
Opicina - Zagabria 3 
Belgrado - Budapest i 
Mosca; cuccette 2.a clî 
Parigi - Belgrado; WL é 
cuccette Parigi - Zaga? 
bria; WL Roma - Buda: 
pest (il giovedì - saba 

. to); WL Roma - Mosc 
(escluso il giovedì - sa! 
bato) 4 
Villa Opicina - Lubian4 
2.a cl. (soppresso nei. 
giorni di domenica e il 
3.11, 8 e 26.12.88, °d 
27.3,25.4,1.5.89) | 
Villa Opicina - Lubian4. 
2.a cl. (soppresso nel. 
giorni di domenica e ll 
3.11, 8 e 26.12.88, 6.1 
27.3, 25.4, 1.5.89) } 
Venezia Express -Vill® 
Opicina - Belgrado È 
Skopje - Atene; WL 8 
cuccette. 2.a cl. Vene 
zià - Belgrado; cuccel 
te 2.a cl. Venezia - A{e9 


13.40L 


18.38 D 


20.40E 


ne 


IL FUTURO DEL SUONO E DELL'IMMAGINE: 


$ 
$ 
c 
$ 
I 
. 


